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Nuova Serie N. 2509 


VILNA, dicembre 
Mario Nordio) Diamo dunque una 
hiata a questa città sì aspramente 
esa da far sentire ‘odor di polvere 
a Ginevra. Non importa se fuori 
ca e soffia un venticello che sem- 
sbattervi in faccia un pulviscolo 
Vetri taglienti. Lasciamo il tepore 
le discussioni oziose del caffè; R via 
|! una piccola slitta, tirata da un 
lluccio del quale non dareste due 
‘lt e che invece vi trascina su e giù 
*t le strade ripide e tortuose della 
{til collinosa. 


Arte italiana 
nel gelido Settentrione 
in DIMISO.000 abitanti: via, non c'è male. 
i mon si direbbe alla prima impres- 
6; che non è troppo allegra, spe- 
mente con questi 10 gradi sotto lo 
‘che ti fan raggomitolave nella pel- 
Cia e ti tolgon quasi Ja voglia di 
lardare intorno. 
trr... che gelide staffilate! A uno 
loi vien fatto proprio di chiedere 
mai due paesi sien quasi venuti 
mani... per una città così fredda. 
lerò man mano che si avanza, ci si 
ditua a questo caratteristico tipo di 
Mtà in molti aspetti orientale, trasan- 
a e disordinata nel groviglio delle 
tte irregolari, ma varia e. pittore- 
8 curiosa, che ad ogni istante ti 
lela Ja grande nobiltà del suo pas- 
lo e ti fa restare a bocca aperta di- 
Mzi a una chiesa meravigliosa, sboe- 
a come un fiore meraviglioso dalla 
‘higlia delle catapecchie monotone 
tadenti che la circonda. 
la città dalle belle chiese, Vilna: 
Città del San Pietro e Paolo, nel cni 
tno il genio d'’artisti. italiani ha 
blpito nello stueco duomila figure di 
Valieri e di santi meravigliosamente 
Vi; la città della chiesa di Sant’An- 
un prodigio di grazia, d’eleganza 
l'armonia. che acceso in Napoleone 
desiderio di potersela portare così 
sta, sulla palma. della mano a 
ligi... ; 
Meco un tempio maestoso cal sto im- 
Mente colonnato dorico e il vetusto 
Mpanile staccato che sa ancora di 
Stione medievale, a. malgrado della 
bce e delle campane. E’ la cattedrale, 
cui entro a una tonnellata di yiuro 
nto ridotto a ornatissima' bara, 
îme tra tombe di principi lituani!e 
chi, il Santo Casimiro vigilato da 
n i argentee statuo di re e di regine 
i Polonia. Sorgeva qui in tempi re- 
, il pagano tempio di. Porknnas, 
° della luce e-del fuoco, adoratò dai 
Mani, che il primo Jagellone fece ab- 
litere insieme ai sacri boschi, quando 
dlusse la cristianità. 


CA klitto fra l'Occidente e l'Oriente 
i Ùi 


nerigi 


la slitta già scivola silenziosa più 


e della guida. Viuzze mevose, an- 
‘e, oppresse da' basse arcate; case 
lgie di fuori e più sporche di den- 
%; caratteristiche figure lovite cia- 
stanti lungo i muri: è il ghetto, 


lonia. Ci son gli ebrei occidenta- 
‘ati, quelli che animano la vita com- 
ciale della città e stanno nei wiù 
Quartieri; ma c'è poi tutta la mas- 
i anonima, brulicante nel suo quar- 
Te, che non s'immaginerebbe davve- 
Quanti ne contenga. E non è forse 
to che ancora in treno, arrivando, 
è mia domanda se Vilna fosse città 
‘ Polacca o più lituana, un compa- 
ni rispose che era anzitutto... una 
“a ebrea. 5 
Cora una viuzza, ma diversa, ma- 
ca, poetica: e una casa: quella 
damo Mickiewiez, pura gloria po- 
,, poeta dell'umanità, nato, come 
i maggiori numi tutelari di Po- 
, a Vilna. Ed ecco l’Università 
hissima, fonte di luce e di sape- 
© polacca nei secoli e dopo l’oppres- 
le russa, nuovamente polacca: VU- 
‘ersi famosa di Vilna, che valse 
città il nome di Atene del Nord 
“e fece un luminoso faro di civiltà 
“ coltura occidentale, quando tutto 
‘0rno erano ancora le tenebre. 
diamo innanzi. A sinistra una 
a, un chiostro; a destra un tem- 
° ortodosso con le sue finestrelle bi- 
Uitine e le cupole d’oro e un chiostro 


Ina è stata il vero punto d’incon- 


urto; qui l'Occidente in marcia 
ozzato contro l'Oriente mosso al 
itrattacco con tutte le sue armi, E 
atto a ogni chiesa cattolica, accan- 
ogni convento, è sorta... in con- 
nza, anche oltre necessità, una 
°$a russa e un chiostro. 

Varsavia la Russia non si sente; 
tsavia non ha lasciato tracce di 
se n'è andata con l'ultimo fun- 


mine di presidenti di sezione 
tei Consigli dell'Economia 

s ROMA, 98 
i Completamento delle nomine alle 
liche presidenziali dei Consigli pro- 

i dell'Economia è un fatto com- 
0 per la quasi totalità dei Consigli 
s i quali pertanto hanno così, do- 
eno di un mese dalla loro costitu- 
\ il presidente, che è di diritto il 
tto, il vicepresidente e i presidenti 
ioni: questi in numero di tre o 
to secondo il numero delle sezioni 
edesimi Consigli. Infatti con re- 
decreto del ministro dell’Econo- 
Nazionale, di concerto col ministro 
“ititerno, si è provveduto a numero- 
omine di presidenti delle dette se- 
| © ciò a completamento delle no- 
enunciate nel giorni scorsi. 
ic Ke ‘muove nomine, segnaliamo le 
i 


iS 


Dalla città contesa 


ì slitta alla scoperta di Vilna 


(Dal nostro inviato speciale) 


col suo tintinnio e la voce gut:! 


pittoresco forse quant'altro mail 


i polacchi. Nen dimentichiamo poi qual'è 


i““è|o---ee-__--«««-«-<«-<-<-( 


zionario e l’ultimo soldato. Unico mo- 
numento bizantino, l'immensa catte- 
drale dorata costruita... per i russi 
che non c'erano, nel cuore più pul- 
sante della capitale polacca. Bella per 
Mosca, ma assurda per Varsavia, è 
stata demolita dopo la liberazione, per- 
chè, era sorta a offesa e dispetto del 
sentimento nazionale e religioso dei 
polacchi. 

Varsavia è sempre stata, con i suoi 
bei. palazzi e i suoi ‘templi, dovuti in 
buona parte agli artisti d’Italia, una 
città occidentale. Vilna è invece, nel- 
l’aspetto se non nell'anima, sensibil- 
mente colorata d’Orionte. 


Nostra Signora di Ostra Rrama 


Ora imbocchiamo una nuova stradet- 
ta che passa sotto l’arco d'una porta 
antica. Il cavallo rallenta. 1. cocchie- 
re si leva il berretto e m'iuvita a fare 
altrettanto. Ma.nevica.e soffia il vento 
gelato! Non: importa. «Ostra-Brama» 
susurra. E il nome dice tutto. Ora mi 
accorgo . appena di quel che avviene 
intorno. I passanti sono tutti a capo 
scoperto; alle pareti uomini e donne, 
appoggiati ai freddi muri, assorti nel- 
la preghiera; qua e là donne inginoc- 
chiate sulla neve; in un angolo una 
mendicante cieca seduta ‘sul. gelo della 
via che inalza preghiere un po? alla 
Madonna e un po’ ai passanti: è No- 
stra Signora miracolosa di Ostra-Bra- 
ma che tutti venerano' presso alla sua 


intemperie all’esterno della porta cit- 
tadina che le dà il nome — l'unica so- 
pravvissuta alla distruzione delle mu- 
ra — ed ora chiusa con la sua nicchia 
nell’interno. pi 

Santuario fra i più sacri.di Polonia, 
mèta, d’innumerevoli pellegrinaggi, or- 
goglio e difesa di Vilna, cui da secoli 
anche ortodossi ed ebrei e genti d’ogni 
dove, tributano venerazione e rispetto, 
scoprendosi al passaggio della via. E” 
un tempio a cielo scoperto, nu angolo 
mistico di suggestione . profonda, che 
val da solo tutte le chiese russe e_ le 
sinagoghe di Vilfia messe insieme... 
compresa la moschea. Perchè c'è anche 
una moschea: l’unica, di Polonia, col 
jsuo bravo mufti. 
Molte razze e qualche cosa come otto 
i religioni diverse. Quest'è Vilna. Ma 
tutto, innegabilmente, anche all’occhio 
superficiale del primo arrivato, nel 
grande crogiolo della superiore civiltà 
i Polacca, che pur essendo! slava) è qui 
inella sua’ essenza profondamente lati- 
na. Baluardo e avamposto insieme di 
latinità. 

Dove passò sette volte la guerra 

O non sembra una città lombarda 
ora, dall'alto della torre del cadente ca- 
stello con tutto questo mirabile fiorir 
di campanili e di cupole? Se non ci ‘fos- 
se la neve che li incipria ce il nordico 
squallore che li circonda... 

1° una visione superba. Pare davvero 
di quassù che una città magnifica, opu- 
lenta viva. all'ombra delle snelle torri 
e degli innumerevoli templi. E invece 
son vie polverose e fangose d’estate, di 
cui l’invernale-manto copre pietosamen- 
te le piaghe aperte nel vivo: cicatrici! 
profonde nel ‘selciato, lacerazioni con 
uscita... dei visceri, pareti rose dalle 
intemperie e dal tempo; tetti sfondati, 
pozzanghere ' gelate che si sormontano 
con due travi gettate sulla via... 

Già prima del cataclisma, i russi mai 
avevano avuto interesse a far bello e 
fiorente questo «covo» di rivoluzionari 


stato il destino terribile di Vilna du- 
rante la guerra, anzi durante le guerre 
dal./14 al ‘20, Cinque volte essa è sta- 
ta presa e ripresa nei combattimenti 
fra r e tedeschi, fra russi.e polac- 
chi, fra polacchi e lituani, e due volto 
è stata volontariamente ceduta da chi 
sgomberava di fronte all’incalzar di re 
parti avversari: sette passaggi, tragic | 
quasi tuiti, col fiammeggiar degli in- 
cendi e l'impervemare. feroce delle de- 
vastazioni, con le spogliazioni spietate 
e il terrore spasmodico del domani, 
Sì che un miraccio appare ancora la 
città preservata nei suoi monumenti 
più insigni, anche se qua e là va muro 
vacilla e i bei marciapiedi di legno so- 
no andati a riscaldare i cittadini nelle 
gelide città di guerra, anche se con i 
suoi 200.000 quasi abitanti non ha una 
tramvia e tutto l’insieme appare tra- 
sandato e ancora sofferente! Sino a po- 
chi anni addietro era rarità un cavallo, 
era curiosità un'automobile. 

Molto hanno fatto i polacchi in que- 
sti sette anni per sanare le piaghe e 
ridar migliore aspetto alla città, che 
ora va rielevandosi e cui sembra il de- 
stino aver-fatto pagare anche nei tem- 
pi andati, la sua gloria nelle arti e nel- 
le lettere, con atroci tributi di sangue 
e di rovine, 

Città contesa nei secoli, città conte. 
sa oggi, come sempre. 


zione commerciale: sig. Giovanni Viola; 
sezione marittima: signor Giuseppe 
Freschi. 

Consiglio di Venezia. Sezione agrico- 
la e forestale: conte Camillo Valle; se- 
zione industriale: ing. Achille Gaggia; 
sezione commer dott. Mario Alve- 
ra; sezione marittima: sig. Antonio Le- 
vedin. 

Consiglio di Bari. Sezione agricola e 
forestale: on. dott. Vincenzo Nicchio 
ni; sezione industriale: sig. Francesco 
Borrelli; sezione commerciale: sig. Gae- 
tano Ferrovelli; sezione marittima: sig. 
Stefani Do Dato. È 

Consiglio di Prento, Sezione agricola 
e forestale: sig. Andrea Stanchina; se- 
zione industriale: ing. Francesco Conci; 
sezione commerciale: rag. Augusto Gar- 
bari. È RE dc 
Consiglio di Treviso. Sezione agri- 
cola e forestale: on. avv. Gino Caccia- 


immagine sacra, esposta un tempo allej 


La riforma monetaria 


;Untelegramma di Salandra 


al Capo del Governo 
| ROMA, 28 

Il Capo del Governo ha ricevuto que- 
sto telegramma da Roma in data 27 
corrente:  ® 

«L'Associazione delle Casse di rispar- 
mio ed il Consiglio d'amministrazione 
dell'Istituto di credito, oggi adunatosi, 
vivamente compiacendosi per i nuoyi 
provvedimenti del Governo, diretti al- 
l’auspicata rivalutazione della lira, as- 
sicurando contemporaneamente la sta- 
bilità necessaria dei cambi internazio- 
nali, reclamati dalle industrie e .dai 
commerci, plaudono all’ opera illumi- 
nata dell’ E. V, e dei suoi sapienti col- 
laboratori. — Vicepresidente Di Cam- 
biano». 

Al Primo ministro è inoltre perve- 
nuto il seguente telegramma, “pure da 
| Roma, e con la stessa data: 
| «Sicuro interprete dei sentimenti del 
Consiglio di amministrazione dell'Isti- 
tuto italiano di credito fondiario, espri 
mo a V. E. ed al R. Governo plauso e 


i 
Ì 


riconoscenza per la grande operazione 
finanziaria: felicemente compiuta, con- 
seguendo la stabilità della valuta, che 
costituisce un elemento. di primaria 
importanza per la equa estimazione del 
valore fondiario e la più sicura guaren- 
tigia per l’Istituto e per î mutuatari 
| del. normale svolgimento dei mutui a 
{lunga scadenza. — Vicepresidente Sa- 


{ landra», 2 

Un telegramma da Berlino annun- 
i cia che il signor von Schwabach, diret- 
tore della Banca Bleichroeder e una 
delle personalità finanziarie più auto- 
revoli della Germania, interrogato cir- 
ca la stabilizzazione della lira italiana, 
ha manifestato la sua ammirazione per 
i. provvedimenti adottati dal R. Go- 
verno, ed ha aggiunto che aveva esa- 
minato con dei colleghi, i vari dati che 
igli erano pervenuti al riguardo, e che 
con loro era rimasto convinto che l’ope- 
razione fatta dal Governo di $. E. 
Mussolini era di primissimo ordine e 
poggiata su solide basi. Von Schwa- 
bach. ha. confermato. anche che 1° im- 
! pressione prodotta. dall» notizia negli 
ambienti finanziari . di Berlino, era 
stata ottima. “a 


Le norme generali 


stabilite dal Governo 
ROMA, 28 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto-legge 22 dicembre 1927, 
n. 2395, relativo alla istituzione dei 
Porti franchi: L 

Art, 1. A partire dal primo gennaio 
1928 i porti di Savona, Genova, Livor- 
no, Napoli, Brindisi, Bari, Ancona, Ve- 
nezia, Trieste, Fiume, Palermo, Mes- 
sina, Catania e Cagliari possono essere 
dichiarati. Porti franchi in tutto o in 
parte. La dichiarazione e la delimitazio- 
ne dei Porti franchi sono fissate con de- 
creto reale, su proposte dei ministri per 
le Finanze e per le Comunicazioni, di 
concerto con quelli per i Lavori Pubblici 
e per l'Economia Nazionale, La dichia- 
razione di cui 1 comma precedente ha 
la durata di anni: 80. 


Operazioni commerciali e doganali 
. Art. 2, I porti di cui all'articolo pre- 
cedente, delimitati come è previsto dali 
lo stesso articolo, sono considerati fuo- 
ri della linea doganale a norma dell'art. 
1 del T. U. della legge deganale ap. 
provata con decreto 16 gennaio 1896; 

Nei. porti stessi, salvo le limitazioni 
da stabilire per alcune merci od opera- 
zioni con le:norme di cui all'art. 6 6 
chie sì rendono necessarie per la tutela 
degli interessi fiscali o per l'osservanza 
di leggi speciali, si potranno compiere 
in completa libertà da ogni vincolo do- 
ganale, tutte le operazioni inerenti al- 
l'imbarco; sbarco e trasbordo di mate- 
riali e di merci, al loro deposito e alle 
loro. contrattazioni, manipolazioni . è 
trasformazioni. Quando però Ja trastor- 
mazione sia di carattere industriale, 
dovrà seguirsi Ja procedura di cui allo 
art. 3 del presente decreto. 

T capitani delle navi sono tenuti a 
presentare alla Dogana, ai fini statisti- 
ci, copia del manifesto delle merci sbar- 
cate e del manifesto di partenza, con 
l'indicazione dei quantitativi, della na- 
tura e della destinazione delle merci 
imbarcate. Gli stessi capitani hanno 
l'obhlico di far conoscere alla dogana, 
per l'osservanza delle disposizioni proi- 
bitive e vincolative dipendenti da leg- 
g! speciali, la entità e la natura del 
carico. 

Art. 8. L'impianto di stabilimenti in- 
dustriali entro l'ambito dei Porti fran- 
chi non potrà essere cencesso dall’auto- 
rità marittima competente, se non col 
previo consenso dei ministri per le Fi- 
nanze e per l'Economia Nazionale ed 
alle condizioni che essi erederanno di 
stabilire nell'interesse dell’industria, na- 
zionale. Le disposizioni del presente de- 
creto potranno essere applicate agli sta- 


bilimenti «di costruzione navale situati 
nell’ambito dei Porti franchi, purchè 


rispondano alle condizioni che saranno 
stabilite con Decreto Reale e su propo- 
sta del ministro per le Comunicazioni 
di concerto con i ministri per le Finan- 
ze e per l'Economia'Nazionale. 


Le merci nazionali in cabotaggio 


Art. 4. Le merci nazionali in cabotag- 
gio sbarcate nei Porti franchi, o che vi 
entrano per essere imbarcate per ca- 
botaggio, non potranno conservare la 
loro nazionalità se non in quanto siano 
sottoposte a vigilanza della dogana, la 
quale potrà anche disporre che le merci 
siano depositate in appositi magazzini. 


Dogana un elenco delle merci nazionali 
da sbarcare 

Art. 5. Alla espropriazione di edifici, 
di aree e altri beni privati che si rendes- 
Se necessaria per la costituzione dei Por- 
ti franchi, si applicheranno le norme 
degli art. 12 .e 13 della legge 15 gen- 
naio 1885, n. 2892 riducendo ad un quin- 
quennio il decennio preveduto dall'art. 
13 di essa legge e adottando, nel caso 
di affitti calmierati, il criterio di cui al 
penultimo comma dello stesso articolo. 
Art. 6. In quanto non contrastino con 
le norme del presente decreto, restano 
ferme le disposizioni di legge e di rego- 
lamento vigenti in materia doganale, 
comprese quelle riguardanti le sanzioni 
di carattere penale che potranno essere 
ragguagliate al doppio della misura dS) 
tuale, Con regio decreto, su proposta 
del ministro delle Finanze e per le Co- 
municazioni, di concerto con quelli dei 
LL, PP. e per l'Economia nazionale; sa- 
ranno fissate le modalità per l’attua- 
zione delle opere di delimitazione dei 
Porti franchi e stabilite le norme di- 


i Itoma, Sezione agricola 
Aristide Montani; se- 


niga: sezione industriale: sig. Nicola 
Braida; sezione commerciale: sig. Sil- 


industriale; ing. Guido Vitali; se- vio. Gemini. x 


rette ad assicurare la. vigilanza doga- 


Il deereto per i pordî franchi 


che potranno essere istituiti dal I° gennaio 


leperazioni a lungortermine chevesso an 


1 capitani sono tenuti a presentare alla | 


Il Consorzio per il credito agrario 
costituito con un capitale di 275 milioni 
ROMA, 28 

Ministero dell'Economia Nazio- 
è stato stamane costituito il Con- 
$ ‘o nazionale per il credito agrario 
e per il miglioramento agricolo. Han 
no presenziato alla costituzione S. E. 
Belluzzo, i direttori generali del Mi 
oro, il presidente della Confedera- 
zione dell'agricoltura comm. Cacciari, 
ed il comm, Maroazi; n 

T' stato anche nominato il consiglio 
d'amministrazione del muovo ente nei 
le persone dell'on. Frignani quale rap- 


AI 


Torino, dell'on. prof. Ugo 'Scalori yer 
In Banca, nazionale della cooperazione, 
dell'on. Salvatore Gatti per l'Istituto 
‘nazionale delle assicurazioni, del gr. 
uff. Popi, per la Cassa-dì tisparmio di 
Firenze, del gr. uff. Facchinetti per il 
Consiglio” dell’Istitùto di credito per 
le casse di risparmio, del er, uff. Pan- 
cino, consigliere d'egato della, sezione 
di credito agrario delle Tre Venezie. 

L'atto definitivo di costituzione del 
Consorzio nazionale pet il credito a- 
grario sarà stipulato per rogito notari- 
lo domani 29, con l'intervento di S. E. 
il Capo del Goverto, del ministro del- 
Economia, dei direttori* generali del 
Ministoro stesso, a dei rappresentanti 
della Confederazione generale fascista 
dell'agricoltura, ? 

Oltre allo Stato, partecipante anche 
esso al Cansorzio, saranno rappresen- 
tati 51 istituti e cioè: il Bamco di Na- 
poli, il Banco di Sicilia, la Banca na- 
zionale del lavoro e della cooperazione. 
il Monte dei Paschi di Siena, la. Ban- 
ca agricola italiana, Ja Banca, naziona- 
le dell’agricoltura, la Banca popolare 
cooperativa di Novara, la Banca di 
gredito agrario di Firenze, l’Istituto 
nazionale delle assicurazioni, la Cassa 
ionale delle assicurazioni sociali, Jo 
buto delle opere pie di San Paolo, 
l’Istituto di credito agrario per le Ve- 
nezie, l’Istituto federale di credito per 
il risorgimento delle Venezie, l'Istituto 


e 
Adriatica di Sicurtà di Trieste, la Com- 
pagnia di assicurazioni di Milano, la 
sa nazionale assicurazioni infortu- 
l’Istituto di credito fondiario di 
Gorizia, l’Istituto di credito fondiario 
e comunale di Trieste. l'Istituto di cre- 
dito dello casse di risparmio. italiane, 
l'Istituto di eredito agrario per l'Ita- 
lia centrale, l’Anonima infortuni di 
Milano, le €: di risparmio di. Ales- 
sandria, Asti, Biella, Bologna, Brisn- 
za; Cuneo, Firenze, Genova, Lucca, Ma- 
erata, Milano, Modena, Padova, Pa- 
no, Piacenza, Pisa, Pistoia, Prato, 
San Miniato, Tormo, 
Venezia, Vercelli e Vigevano; i Monti 
diù pietà di Bolozna e di Roma. 

Tutti questi istituti hanno sottoserit- 
to quote di 500.000 lire ciascuno, per 
un importo di 250 milioni, e tenuto 
conto che la quota di partecipazione 
dello Stato si aggirerà sui 19 milioni 
e che sono state annunciate vario par- 
tecipazioni di altri istituti, si può ri 
tenere che il capitale del consorzio rag- 
giungerà nel primo esercizio î 275 mi 
lioni. 

TI Consorzio sarà autorizzato ad. e- 
mettere titoli in corrispondenza delle 


drà a compiere, 
ee 


, RIO 
L’avanzo dell'esercizio 1926-27 
supera di 30 milioni Je previsioni 

. ROMA, 28 

Il ministro delle Ninanze ha oggi 
presentato alla Presidenza delia Ca 
mera il conto consuntivo del bila 
dello. Stato per l'esercizio finanziario 
1926-1927. La relazione del conte' Volpi 
sarà messa in distribuzione. fra pochi 
giorni, ‘i 
Dal conto consuntivo risulta cl si 
certamento dell’avanzo nella a di 
435 milioni di lire supera di 80 milioni 
di lire la precedente determinazione e 
ciò dimostra come i risultati della o 
stione finanziaria vengano annun 
con tina costante prudenza cosiccì 
î controlli non fanno che 
‘are la situazione riscontrata 
L'avanzo indicato chiude il ci 
miracolo mussoliniano sul bilan 
lo Stato. Mentre l'esercizio finanziario 
1921-22, l'ultimo cioè dell’antico regi 
me, aveva dato un disavanzo di 16 mi- 
liardi di lire, il successivo esercizio fi- 
nanziario 22-23, per quanto solo per 
otto mesi amministrato sotto il regime 
fascista, già riduceva il disavanzo a 
3 miliardi di lire, e l'esercizio finan- 
ziario 1923-24, il primo che sia intera- 
mente gestito dal Fascismo, vedeva 
scendere il disavanzo a 418, milioni di 
lire. Dopo di che vengono gli avanzi 


ne 


ego SIsUEZANEIA ‘ 
Missionari italiani catturati 

e liberati in Cina 
LONDRA, 28 

Tre. missionari «italiani e ? suore, 
tra cui tre" italiane, erano ti arre- 
stati il 22 dicembre a Swabue dai co- 
munisti cinesi e poi rinchiusi in una 
prigione dove i comunisti minacciava- 
no di giustiziarli.. Il «destroyer» bri- 
tannico. «Seraph» è stato inviato sul 
luogo. I comunisti hanno liberato i 
prigionieri senza far resistenza. 

Sulla liberazione dei tre missionari 
italiani e delle»? monache si hanno i 
seguenti particolari: 

Non appena la notizia dell'arresto 
dei religiosi giunse a Hong-Kong por- 
tata da un cinese cristiano, îl vescovo 
di Hong-Kong si mise in relazione col 
comandante delle forze navali ‘inglesi, 
il quale ordinò immediatamente. la 
partenza della controtorpediniera «Se- 
raph» per Swabue. 

Il'rescovo insieme a preti cinesi ave- 
va preso posto a bordo. Giunti a Sw 
bue, un distaccamento di marina sbar- 
cò e fece rimettere al capo della polizia 
una lettera del vescovo. Dopo lunghe 
conversazioni assai movimentate, gra- 
zie alla fermezza del comandarta bri- 
tannico, i prigionieri furono rimessi 
in libertà e condotti a bordo della con- 
trotorpediniera, 

Questi hunno fallo un racconto assai 
cmosionante della loro. prigionia. Dalle 
finestre delle loro stanze, dove erano 
rinchiusi, è religiosi furono obbligati ad 
essere testimoni delle numerose esecu- 
zioni di persone sospette di essere favo- 
revoli ai cristiani. 

Essi ritengono che negli ultimi due 
mesi il numero delle persone giusti 
mate raggiungesse quotidianamente 150, 
Quanto a Siwabue che a Hoilufung e in 
tulti i villaggi dove i comunisti hanno 
mantenuto il potere, le teste delle vit- 
fime ornavano le mura dei villaggi in 
permanenza. Nel giorno di Natale, tre- 
dici persone, tra cui quattro donne, fu- 
rono giustiziate, 

Poi 


Tessere e distintivi del Partito 


e delle organizzazioni sindacali 


ROMA, 28 

Nel giorno di Capodanno, alle ore 12, 
il Capo del Governo riceverà a Palazzo 
Viminala i depiitati fascisti presenti in 
Roma, i quali saranno accompagnati 
dal Presidente della Camera on. Ca- 
sertano e dal segretario generale del 
Partito e capo della maggioranza par- 
[lamentare on. Tuati. I deputati fa- 
scisti presenteranno al Duce gli auguri 
per il nuovo anno. ° 

Quanto alla cerimonia della conse- 
gna al Duce della, tessera per, l’anno 
1923, si apprende che Ja tessera stessa 
sarà una pregevole opera artistica in 
pergamena e sarà contradistinta dal 
mumero uno. Alla base recherà la di- 
citura «Direttorio Nazionale». 

Per quanto si riferisce al rinnovo 
delle .tess per gli iscritti al Partito, 
nei -prossimi giorni l'on; Purati invierà 
alle Federazioni dipendenti una circo. 
lare nella, quale saranno contenute le 
direttive per il rinnovo delle tessere, 
La circolare preciserà innanzitutto che 
una innovazione è stabilita per le 
iscrizioni al Partito e cho per il pros 
simo anno; come per l’attuale, sì ‘svol 
gerà in occasione della celebrazione 
dell'annuale della fondazione dei Fasci 
la leva fascista. Per quanto concerne 
il ‘rinnovo delle tessere, sarà richia- 
mata l’attenzione delle Federazioni 
sull’opportunità di tenere presenti le 
disposizioni emanate nel passato in me- 
rito all'epurazione e alla selezione del- 
la compagine fascista. Sarà precisato 
che nei ranghi del Fascismo non può 
posto chi, potendo con un lieve 
o finanziario personale contri- 
buiro alle infinite opere di assistenza 
e di educazione che al Partito fanno 
capo, si è volutamente rifiutato. Dato 
che nel corso di quest'anno l'opera di 
epurazione e di selezione è stata meti- 
colosamente compiuta, si ritiene che il 
rinnovo delle tessere avrà luogo assai 
rapidamente, 

Nessuna innovazione sarà stabilita 
per la foggia del distintivo e per la di 
citura della tessera. Questa però a) 
un diverso colore (hianco avorio) e s 
stampata su carta più resistente, 

Dal primo gennaio av % 
disposizione, relativa alla fogg; 
del distintivo per tutti gli appartenen- 
ti alle Confederazioni, sin di datori di 
lavoro, sia di lavoratori, Il nuovo di- 
stintivo sarà ovale como quello vigente 
nello scorso anno per i tesserati del 
Partito. Esso conterrà un'Italia circon- 
data dal mare. Alla figura. sarà so- 
vrapposto un lascio littorio più spor- 
gente, e alla. base vi sarà un contras- 
segno indicante l'appartenenza alle di- 
verse Confederazioni. Un quantitativo 
noterolo di nuovi distintivi è stato già 
fabbricato e alla Confederazione dei 
sindacati fascisti ne sono stati già for- 
niti 500.000 sui tre milioni richiesti, 

ict 


Un convegno di essortatori 


Gonvosato dalla Confederazione commerciale 

ROMA, 28 
La Confederazione nazionale fascista 
dei commercianti convoca, nella secon- 
cda quindicina di gennaio p. v. un con- 
vegno nazionale dei rappresentanti pro- 
vinciali delle categorie interessate ‘agli 
scambi internazionali per costituire uf. 
ficialmente la Federazione nazionale del 
commercio con l'estero. Al convegno, 
cui interverranno le migliori forze del- 
l'alto comme italiano, saranno trat- 
tati i più ‘importanti problemi del com- 
mercio internazionale. 

Sono intanto pervenute alla Presiden- 
za della Contederazione le relazioni sui 
eguenti temi: il commercio italiano al 
servizio dell’agricoltura, moneta, finan- 


‘à 


semi. oleosi, la costituzione delle borse 
merci, i mercati a termine delle merci, 
i magazzini generali, Trieste porto fran- 
co, bonifica portuale, mercati di transi- 
to e di raccordo, esportazione dell’arte 
pura, dei prodotti delle piccole industrie 
l’artigianato, esportazione (difficoltà 
attuali), importazione ed esportazione, 
osservazioni sul commercio estero, pun- 
iti di appoggio commerciali all’estero, le 
borse merci, imprése commerciali. per 
espansione coloniale, il commercio in- 
ternazionale dei coloniali, 

Contemporaneamente e con eguale so- 
lennità sarà costituita anche Ja Federa- 
zione nazionale alberghi e turismo e 


nale e le ulteriori occorrenti per la ese- 
cuzione del presente decreto. 


di 417 milioni di lire per il 24-25, di 
2.268 milioni di lire, nel 25:26/e di 435° 


| milioni di lire:nel 1926-27... 


saranno, tracciate le direttive per una 


za, crediti, il commercio! dei cereali e| 


La tempesta nella Manica 


e nel nord della Francia 


PARIGI, 28 

Sl maltempo infierisce su tutta l’Eu- 
ropa. Particolarmente, colpita è la zo- 
ns dell'Europa occidentale, dove il mal- 
tempo ha raggiunto la massima intensi- 
ta, specialmente sul Canale della Mani- 
ca, estendendosi verso la costa francese 
e belga:da un lato, e verso l’Inghilter- 
ra dall'altro. Parigi è rimasta oggi co- 
ime un'oasi di azzurro fra la tempesta. 
Stamane il termometro segnava 2 gra- 
di sotto lo zero, ma si prevede un'ul- 
teriore discesa, 

Le conseguenze delle cattive condi- 
zioni atmosferiche si sono fatte sentire 
coll'interruzione delle comunicazioni col- 
le provincie settentrionali, col Belgio e 
l'Inghilterra. I treni di servizio locale 
oil traffico dei viaggiatori dall’Inghil- 


terra hanno subito lunghi ritardi in 
seguito alle interruzioni dei servizi ma- 


ttimi sulla Manica. Soltanto sono sta- 
ti assicurati î due servizi giornalieri 
della linea Parigi-Londra via Dieppe- 
Newhaven e il servizio di notte tra Le 
Havre e Southampton. 


La zona particolarmenje 
Francia è quella della Manic: 
to di Calais non ha potuto essere ripre- 
sala navigazione e numerosi ggiato- 
rì sono stati perciò immobilizzati a Do- 
e a Calais. Le onde ostruiscono Ja 
ta del porto di Calais passando al 
la loro 
umità dei fari. Lo 
usato vari ritardi 


colpita in 
. Nel por- 


enti Ì 
di sopra-dei moli e lanciando 


schiuma fino alla so 
stato del mare ha 
oltre “ai servizi sDover, anche ai 
servizi transatlantici, Il ‘piroscafo ame- 
ricano «Aunia» è giunto con 12 ore di 
ritardo. Il piroscafo «Belle Isle» ha av- 
vertito che si trova al largo di Aurigny 
costretto (ad: avanzare. a quattro nodi 
all'ora e giunger: i 
tardo. 

Tutti i pirosce di 
pesca sono immobilizzati nei porti della 
[costa, A Cherbourgh la navigazione è 
parimenti anrestata. Alcune navi hanno 
dovuto rifugiarsi nelle rade, 
| Grave pe 


colo ha corso il piroscafo 
petrolifero italiano «Lanuvio», che per 
avaria di macchina ha dovuto rifugiarsi 
alla rada di Cherbourgh dove le costru- 
zioni del porto subiscono gravi danni 
per l'infuriare delle onde. L'acqua. ha 
invaso la piazza Napoleone all’interno 
della città. 

Nell'entroterra, in Bretagna, in Nor- 
mandia ed in altre regioni la tempesta 
ha fatto seri danni. Pali telegrafici lun- 
io le linee ferroviario Calnis-Lilla e Ca- 
{lais-Parigi sono stati abbattuti dalle raf- 
fiche di vento ostruendo lo linee. A 
Steenworde lo strato di neve che rico- 
pre il terreno raggiunge l'altezza di un 
metro, La tormenta immobilizza le au- 
tomobili che devono essa bbandonate, 
Quattrocento bambini partiti in treni 
speciali soho rimasti bloccati sulla linea 
ferroviaria presso Bruges. 

Stamane altri incidenti ferroviari si 
sono prodotti: due locomotive hanno ur- 
tato un treno viaggiatori presso Bou- 
logne e vi ‘sono tre feriti abbastanza 
gravi. Si segnalano anche piene di fiu- 
mi, La Mosa continua ad alzarsi ed ha 
già allagato alcune strade e ‘diverse 
praterie. 

A Charleville alcuno strade sono som- 
merse, L'Aisne e la Deule sono in pie- 
na. In alcuni punti hanno straripato 
l'allagando i campi vicini. Ad Armentiers 
gran numero di officine hanno dovuto 
arrestare il lavoro. 

Ad Avignone in seguito alle pioggie 
e. al disgelo una grand Ia, si cè pro- 
dotta sulla strada di Nesqgue interrom- 
pendo lu circolazione, 

Da Bruxelles giungono notizie che 
anche nel Belgio il maltempo ha infio- 
rito, facendo gravi danni. Molti battel- 
li da pesen sono scomparsi in pieno ma- 
re. Un battello-faro, andato alla deriva, 
ha potuto essere ancorato dopo lunga 
e difficile operazione, Jl traffico dei tre- 
»i ha sofferto moltissimo, Il vapore sve- 
dese «Johneon», che era partito ieri da 


falla. JI vapore svedese «Bild», che 
era incagliato nello Schelda da alcuni 
giorni, si trova in una posizione critica. 


ne 


Pioggie torrenziali nel Marocco 


Un treno precipitato da 40 metri 
RABAT 28 

Là pioggia continua a cadere conti- 
can a grandine, La piena 
di tutti i torrenti è aumentata dagli 
affluenti del Sebu che straripano nel 
lo ‘campagne. Sull’Uerga il ponte di 
Mjara è stato asportato dalla violenza 
delle acque e l'importante tribù dei 
Beno Zeroual è rimasta isolata. Un ae- 
raplano vola sulla stegione inondata. 
Nella regione dell’Ued Bou Regreb si 
segnalano pure forti piene. Le acque 
sono salite nel porto di Rabat ad ‘una 
altezza impressionante. La linea fer- 
roviaria fra Taza e Fez ha ceduto nei 
momento in cui passava una Jocomo- 
tiva. La macchina è precipitata da una 
altezza di 40 metri. Il macchinista è 
masto meciso, T danmi sono dappa 
tutto ingentissimi. Il residente gene- 
rale Steeg ha lasciato Rabat per re- 
carsi, nelle regioni inondate. 


Piroscafo italiano in pericolo 
a 20 miolia dalla costa olandese 
BRUXELLES, 28 
La notte scorsa un segnale «S. O. S. 
è giunto al posto radiotelegrafico di An- 
versa, proveniente dal vapore italiano 
«Capo Vado» che si trovava in pericolo 
a venti miglia a sud ovest di ‘Hoeik 
Van Holland. Due rimorchiatori che si 
trovavano in porto sono immediatamen- 
te. partiti ‘per recargli soccorso, ma da, 
allora non si è avuta più notizia nè dei 
rimorchiatori nè del piroscafo. 


Inondazioni in Sardegna 


È CAGLIARI, 28 
Le abbondantissime pioggio di questi 
ultimi giorni hanno fatto straripare il 
Rio Mongoro, che ha allagato la regio 
ne dell'Irca; Anche il Plumetidosa è 


azione nazionale ed una efficace tutela 
idell'attività alberghiera. e »del turismo, 


straripato ed ha allagato la pianura si 
abitato di Muravera, 


|SPIOSE AIA AZIO I T DE 


L'Europa sconvolta da un ciclone 


Alluvioni e mareggiate in alcune regioni dell'Italia 


Anversa, è rientrato in porto con una 


Londra semi-isolata 
Fiumi in piena 
LONDRA, 28 

Oltre alle comunicazioni marittime 
col continente, anche le comunicazioni 
interne inglesi hanno molto sofferto per 
il cattivo tempo. Londra in alcuni mo- 
menti è rimasta completamente isolata 
dalle vicine città, A Chantorbery si è 
avuta ‘un’innondazione per l’improyvi 
sa piena del fiume Scour. Nella contea 
di Kent, un villaggio è sepolto sotto 
tre metri di neve. Gli approvvigiona- 
menti sono molto difficili, specialmente 
quelli del latte e del pane fresco. 

A Maidstone il fiume Medeway è in 
piena. La strada Londra-Folkestone è 
interrotta in un certo punto. Nella 
vallata del Tamigi si segnalano nume 
rose inondazioni, 

A Londra mel pomeriggio il freddo è 
sopravvenuto dopo la pioggia trasfor- 
mando quartieri interi in vere sale da 
pattinaggio. 

Sulla costa il vento continua a soffia- 
re con violenza. Nel pomeriggio il ser- 
vizio viaggiatori Inghilterra-Francia ha 
potuto migliorare un poco, Il piroscafo 
inglese «Engadina» è arrivato con gra- 
vi danni, 


sona 


Furiosa mareggiata a Napoli 


Un banchina crollata - Gase allagate. 
NAPOLI, 28 


Oggi una furiosa mareggiata, accom- 
ipagnata da forti raffiche di vento, ha 
asportato per nna lunghezza di 200.me- 
tri la banchina di via Caracciolo, nei 
pressi del Grand Hotel. L'acqua, alla- 
gata la strada, ha invaso i sotterranei 
di tre grandi caseggiati che in quel 
punto limitano via Caracciolo. I pom 
pieri accorsi prontamente, lavorano sen- 
za posa per estrarre l’acqua dalle loca: 
lità invase. : 

Verso le 15.30, un telesramma da 
Pozzuoli informava i pompieri che la 
furia del mare era riuscita ad abbat- 
tere il ponte che congiunge ‘il risto- 
rante a mare gestito dalla ditta. Mata- 
cena con.la terra, Si tratta di un ca- 
ratteristico locale che si erge su uno 
scoglio a circa 50 metri dalla strada 
litoranea che congiunge Napoli a Poz- 
zuoli e ‘ai comuni dei campi Flegrei, 
Nello trattoria si trovavano una venti 
na di persone, in buona parte perso- 
nale di servizio, che appena sì avvidero 
del crollo del ponte e dell’impossibi 
di fare ritorno a terra, cominciarono 
a invocare soccorso. 

Si cercò di mettere qualche imbarca- 
zione a maro ma i coraggiosi marinai 
furono costretti a ritornare . indietro 
nella materiale impossi di froateg- 
giare la violenza del mare. Si credet- 
te allora opportuno avrisare .! pom 
pieri che immediatamente . inviarono 
sul posto un carro attrezzi allo scopo di 
tentare con ogni: mezzo .il salvataggio 
delle. persone che si trovavano. isolate 
sullo scoglio. I pompieri dopo lunghi 
sforzi sono riusciti ad effettuare il sal- 
vataggio degli isolati per mezzo di cer. 
do, Il mare continua ad essere infu- 
riato. 


Tenente degli alpini; 
travolto da una valanga in Val d'Aosta 


SUSA, 98. 

Una. grave sciagura ha piombato nel 
lutto i gruppi di soldati sciatori che sta- 
vano compiendo le solite esercitazioni 
invernali nella conca alpina sopra Ola- 
Vieres. Stamane giungeva qui la noti- 
zia di una grave sciagura che privava 
il terzo reggimento alpini di un distinto 
ufficiale, valente sciatore e appassiona- 
to della montagna. Mentre il gruppo 
compiva delle esercitazioni nel vallone 
Gimont, una profonda aavina» di ne- 
ve si abbatteva sugli seiatovi trascinan- 
do nella sua precipitosa caduta il ie 
nente Vincon e due ufficiali del primo 
|artiglieria da montagna e quasi seppel- 
lendoli sotto la valanga di neve fresca, 

Liberati dal nevischio congelato ed 
ostratti dall’ammasso, purtroppo, si pò- 
teva constatare che più nessuna spe- 
jranza rimaneva per il tenente Vincon, 
Dei due ufficiali di artiglieria uno era 
rimasto incolume, l’altro aveva ripor- 
tato leggere ferite. Col tenente Vincov, 
nativo da Chaergeour, sopra Fenestrelle, 
il terzo reggimento alpini perde uno del 
suoi più animosi ufficiali appassionati 
della montagna ed entusiasta del Corpo 
degli alpini. 


Battello tedesco affondato” 
nel Mare del Nord 


BERLINO, 28 
La tempesta’ che infuria da 24 ore 
sulla costa tedesca ha ‘prodotto forti 
danni. Il veliero svedese «Hartsten» è 
stato strappato dall’ancora alla foce 
dell'Elba. L'equipaggio, composto di 16 


Grammatico e penoso lavoro di salvatag- 
gio durato parecchie ore. La, situazione 
del veliero si fa sempre più critica. 
La forte tormenta di neve ha cagio- 
nato molte altre disgrazie. Un piccolo 
vapore con 11 uominì d’equipaggio è 
affondato nel Mare del Nord. In segni. 
to all'infuriaro, della tempesta anche 
parecchie isole sono completamente pri 
ve di comunicazioni col mondo, t 
00 


Violento terremoto lontano — 
segnalato. dall'Osservatorio Bendandi 


FAENZA, 28 

L'Osservatorio Bendandi comunica 
che questa sera, per lo spazio di oltre 
due ore, tutti glì stramenti hanno regi 
strato un violentissimo terremoto Jon- 
tano. Il sismogramma ha raggiunto; 
considerevoli ampiezze in entrambe ‘le 
componenti. Si calcola che l’epicentro, 
sia distante 8500 chilometri in direzio 
ne est e cioè nell'Asia orientale. 


L'Arno in piena 
FIRENZE, 28 


Tu seguito alle pioggie di questi giorni 


qua ha 


oltrepassato gli argini allagan- 
do tratti di o i 


i terreno, 


uomini, è stato tutto salvato, dopo un | 


l'Arno è in piena, Presso Pontedera l'ac. 


RANE ETRE EEA 


RIINA 
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Un libro del generale Pugliese 


VittorioVenetoelabattaglia di Francia (1016) 


(Francesco Vairo), T libri di storia 
limitarsi al racconto 
degli avvenimenti, in base alla ricerca 
lasciando allo 
studioso di trarre l'insegnamento che 
è frutto di esperienza; ovvero consi» 
derare i fatti come perfettamente no- 
ti e fare opera, essenzialmente critica. 


militare. possono 


minuta e documentata, 


In fatto di storia militare, la cri 


è assai difficile in quanto, oltre a pre- 
sumero nell’autore la conoscenza pro: 
fonda di tutti gli elementi materiali © 
morali ‘concorrenti alla sostanza dei 


fatti, implica la capacità rara in chi 


esercita del lavoro analitico e s ntetico 
dei 
principi permanenti all'arte, sulla ba- 
sa delle eventuali mutazioni dei futto- 


nel contempo, sull’applicabilità 


ri materiali. 


La narrazione, per quanto possa pra 


sentare difficoltà mon lievi inerenti 


dorfi era co: 
primavera — inizio 18 marzo,, 


mi di disorganizzazione © 
germanico, ID sp 


desiderio di pace. 
la 
(Do) 
la potenza tedesca. 
missimi 


al 
crisi morale nol Ludendorîî, 


linea di Hindemburg, con checha ter 
mine la battaglia di Piccardia, Luden- 
tto a cedere il terreno 
conquistato nella grande offensiva di 


Sì precisavano ormai i primi sinto- 
«dell’esercito 
ial modo per le con- 
dizioni dello spirito pubblico  dell’inter- 
no dell'impero, animato da/un ardente 


Da quest omomento è lecito afferma- 
re che per ln Germania tramonta la 
speranza non solo in una pace vittorio 
sa, ma di compromesso, vale a. dire 
che non conduca all’annientamento del- 


ale ‘situazione si aggrava nei pri- 
giorni di ottobre, in cui le 
conseguenze della capitolazione bulza- 
ra in Macedonia dotermimano una tale 
conse- 


ti, sta quella della manovra tipicamen- 
te Napoleonica del Comando Supremo 
italiano. 

Quando nella terza decade di settem- 
bre la Bulgaria è costretta a capitolare, 
il Comando italiano ha la precisa sen 
sazione che sia giunta l'ora per agi 
re, Gli ordini per il concentramento, 
degli uomini e dei materiali hanno ini 
zio di esecuzione il 26 settembre, Il 15 
ottobre tutto è pronto, ii 16 i 
to italiano è in misura di lanciarsi al- 
l'attacco. Ma la piena del Piave obbli- 
ga il Comando a rimandare la batta- 
glia al 24 ottobre. 

Moralmente materialmente l’avver: 
sario di fronte è tale da opporre la più 
accanita resistenza. Lo dimostrano i 
25.000 nomini che costò agli italiani l'a- 
zione preliminare del Grappa, la quale 
ottenne però il grande successo di ri- 


quel punto verranno lanciate le mag- 
giori forze per separato gli austriaci 
dai monti, iro in terreno libero e 
manovrare alle spalle dei due. tronconi 
risultanti dall'esercito austriaco, 
Manovra sfondante .al centro, segui 
ta dall’avvolgimento dei tronconi late- 
rali risultanti; e completante il concet- 
to Napoleonico, in relazione alle mol 
to più ampie fronti odierne, mediante 
l’avvolgimento. dell'esercito austriaco, 
consentita dall'avanzata successiva del: 
lo restanti forze italiane che, proceden- 
do dalle ali e dal centro, trasformano 
il teatro d'azione, inizialmente secon- 
dario, în teatro pur esso principale. 
Sarebbe stata possibile l'attuazione 
di una manovra analoga a quella di 
Vittorio Veneto nello scacchiere «I'ran- 
co-Belga-Tedesco»? Tali ipotosi, magi- 
stralmento studiate ed esemiplificate 
dall'autore, così per il teatro «Franco- 
Belga», come per quello Tedesco, (ed è 
questa la parte più originalo e convin- 
cente del libro), dimostra che tale pos- 
sibilità sarebbe stata appunto con 
titn così agli Alleati, come ai Tedeschi, 
con effetti decisivi, Per contro, l’appli- 
cazione della concezione degli Alleati 
nol teatro «Italo-Austriaco» e in quel- 


feld 


mpent'Oggi : 


de 


tramonta alle 104 


Rivendicare la genialità italiana, 
confondere vecchi e nuovi ‘apprezzamen 
ti, certo non lusinghieri per noi e per 
la nostra Storia, consacrare davanti 
al mondo la verità unica, assoluta, ve- 
rità per cui Vittorio Veneto fu la bat- 


taglia più completa e più feconda dilgina si sono recati al 
risultati definitivi della guerra mon- |sposi 


dialo. 


Chè la guerra mondiale fu decisa e|6 la I Mostra d Arte fiu 


ultimata con precedenza motercie di 
tempo, in merito appunto alla batta 
glia «di Vittorio Veneto. 

Così l’autore e con l’autore noi tutti 

sa 

Riassumendo: 

La lettura di questo libro poderoso 
dà anzitutto agli italiani l’altera £o- 
scienza della grande opera da noì com- 
piuta nella guerra mondiale 

Dimostra poi come la strategia del 
Foch, resa pericolosa dal miraggio del 
successo, costituisca un modello da stu- 
diarsi con molta cautela, nerchè in una 
guerra avvenire, in cui non potesse ve 
rificarsi una situazione così ecceziona- 
le, come fu quella degli Alleati, vaiidi 
delle inesauribili forze americane, es- 
sa si tradurrebbe in una manovra Ja 
quale, prefissandosi di logorare compio. 
tamente le riserve nemiche, sarebbe co- 


SES E 5 
S. Davide re ; domani : S. Eugenio vescovo. Leva il sole alle 7. 


SE 
Il Re e la Regina inaugurano 


la Il Mostra d'Arte marinara 
ROMA, 28 

Stamano le LL. MM. il Re e Ja Re- 
palazzo dell’E- 
ione, in via Nazionale ì 
gurarvi la LI Mostra d'Arte marinara 
a, Lromos- 
sa dalla Lega Navale Italiana. 

I Sovrani sono giunti alle 11, accia- 
mati dalla immensa folla che si accal- 
cava davanti all'Esposizione, All’in- 
gresso, a riceverli, erano i componenti 
il comitato Ssecutivo della Lega Nava- 
le, col presidente sen. Luigi Cito Filo- 
marino, il vicepresidente conte Tosti 
di Valninuta e il segretario genera 
comm. Arturo Dangellotti. Erano pr 
senti, inoltre, numerose autorità fra 
cui il sottosegretario alla P. I. on, Bo 
drero, l'on. Paulucci, vice-presidente 
della Camera, il prefetto comm. Ganza- 
roli, il vice-governatore di Roma, con- 
to d'Ancora, il gen. Armani, capo di 
S. M. della R. Aeronautica, il gen. 
Giovagnoli, comandante la Divisione 
anche in rappresentanza di S. E. Vae- 
carì, il gen. sen. Brusati, comm. Gu 
glielmotti, segretario federale dell'Ur- 
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confrontateci per prezzi e qual 
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IN ARRIVO 
Squisite GALLINE della & 
senza budella . «a Db. 4 


LEPRI belle, grasse, 
‘appena cacciate, in- 


» 


la documentazione, è questione di me- 
telo applicato al lavoro di ricerca; la 
critica, oltre al metodo da considerar- 
si come abitudine o attitudine intel- 
lottuale saggiamente educate, è il ob 
sultato ultimo di geniale elaborazione 
di carattere e navura superiori, Ed è 
ammaestramento. 

A nulla invero varrebbe la conoscen- 
za dei fatti, ove da questi non si traes- 
sero utili deduzioni, ma a tale fatica 
Sono rari coloro ai quali l'ingegno sia 
bastevole, onde i libri di sana critica 
militare sono pochi e famosi. Jomini 0; 
Clausevitz, ancora, a distanza di un 
secolo, fanno testo. ‘ 


lo «Franco-Belga», avrebbe dato rispet. 
tivamente agli italiani o ni tedeschi 
risultati di gran lunga inferiori a quel 
li che si ottennero. 


tere. a» a 


CAPRIOLI di prima = 
L. 10.—, 12. e 1a. 


Macoltoria Tore 


PIAZZA PONTEROSSO0 9 
telef, 18-95 


chiamare colà la maggiore aliquota del 
le riserve austriache, consentendo il 
i ivo sfondante, 
L'organizzazione va agustri 
dal Grappa sino al mare è formidabile. 
Le sue artiglierie perfettamente pre: 
parate, il tiro esattamente controllato. 
A malgrado di cio, è prec sumente «le 
terminato il punto debole costituito 
dalla limea di contatto fra la V.a e la 
VI.a Armata, linea cle passa per Vit 
torio Veneto, Conegliano, Sacile, In 


stretta a esaurire preventivamente in 3 
maggior misura le proprie forze. 

Addita infine ed esemplifica un me- 
todo comparativo nuovo, di studio sto- 
rico, atto, per eccellenza, a ginnasti. 
caro le menti dei quadri superiori © 
gonerali. ù 

Ti generale Pugliese ha pertanto com- 
piuto con questo libro un'opera patriot- 
ti altamente istruttiva, così per i 
tecnici, come per ì profani delle disci- 
pline militari. 


a Urova doll'ideotità di Maio Bruneri mon è Sala ragotunte. 


guente da quella che egli intuisce del- 
l'esercito tedesco, da fargli telegrafare 
al proprio Governo che, qualora rien si 
ottenga un armistizio entro 48 ore, l'e- 
sercito stesso si sfascerà, E° questo il 
momento, in cui una manovra sfondan- 
te, analoga a quella di Vittorio Vene- 
to, (come l'autore osemplilica  magi- 
stralmente), avrebbe potuto, sfruttan- 
do îl saliente di Verdun e sussiiliando- 
gi, in secondo tempo, con l’az 
lo restanti forze procedenti dai 
stra è dal centro della fronto alieata, 
attuare quella Sédan decsuplicata. che 
la progettata manovra di Lorena ron 


be, il sen. Baccelli, in rappresentanza 
della commissione Reale per la provin- 
cia, il gen. Baduel, per la O. R. I., il 
comm. £arpagnolo, in rappresenta: 
del direttore generale alle Bello Arti 
comm, Colasanti, e numerosi membri 
del corpo diplomatico. 

I Sovrani, accompagnati nella loro vi. 
sita dall'ammiraglio Cito di Filomarino, 
dal comm. Lancillotti e da altre perso- 
nalità, si sono trattenuti al palazzo del- 
l'Esposizione fino alle 12.30, osservando 
lungamente i quadri e.le sculinre espo- 
sto ed ‘esprimendo, infine,. il loro alto 
compiacimento per quanto la Leg: 


A 

Lungi da me l'intenzione di ri: 
mere il. libro, Lil quale è di quel 
amorosamento si studiano, onde 
lime e insegnàmento. Ma os più 
per ristabilire la ver i fat 


mi 
che 
‘arne 


i, dei £ ila 
loro genesi e’ nelle sostanziose conse 
gueriza. 


è e: davi NI Î tan nai x 4 ra 9 i 
Questa premessa Boni HEI: dr mai potuto co oa vale Italiana aveva saputo organizzzare 
prima di dire del libro del generale E- er contro, la concezione stra cooperando efficacemente a dare risve 


degli Alleati, basata sulla presunta ne- 
cessità del completo logoramento, delle 
riserve, e dell'incubo dei salienti, per 
attuare la rettificazione della linea. nel 
l'avanzata, vela loro la ono della 


manuelo Pugliese, libro originale, sin- 
golare, impeccabilo in. ogni sua forma, 
sia pel metodo scientifico con cui è 
condotto, mà sincor più 6 meglio per la 
originalità magistrale dei confronti e 


glio ed impulso alla trattazione di sog- 
getti marinareschi. Alla loro uscita dal 
palazzo dell'Esposizione, le LL. MM, il 
Re e in Regina, sono stati fatti segno 


Lo sconosciuto di Collegno ritornerà in seno alla famiglia Canella? 


delle conclusioni. Naturalmente. occor- 
Te essore — come suolsi diro — della 
partita per comprenderlo a pieno, e ap- 
Ai di 
“giuni di qualsiasi conoscenza di arte 
‘militare, potrebbe sembrare non facile, 
‘chè la sua sostanza, scevra di ogni ele- 
imento omamentale 0 aneddotico, è ra- 
«gionamento, un profondo e lucido ra» 
< gionamento. compiutamente esatto e per 
igli elementi posti in luce, e per i fatto- 
ri messi a contrasto e soprattutto per 


prezzarlo al suo giusto valore, 


“le deduzioni, 


Ii generale Emanuele Pugliese, fra i 
d ircito, 
‘già comandante di diverse divisioni nel: 
Ta guerra italo-austriaca, nonchè del- 
ita 


più giovani capi del nostro 


‘le truppe italiano durante la. rivo! 
‘albanese nel 1920, tre volte promo: 


‘sul campo, studiosissimo, animoso, elo- 
‘quente, è soprattutto un animatore e 
condottiero di truppe, Pgli possiedo 


veramente quello spirito sottile e p 
“fondo, capace della criti 
‘rito agile, del resto, elastico, 


a storica, Spi- 
non #0 
‘stretto in sistematiche regole, ma libe-. 


tempi tà del momento. 
L'ult ; 
caratteristica della strategia der 


conseguenze catastrofiche deil'ormisì 


pitosamente. 

Sfuma così la manovra, fi 
che sarebba mai servita? Avrel 
vuto cominciare il 14 novembre, 


mania di 


lo tenacissì 


mando © supreino italisno, oper 
sboccò in una grande, tipica e g 
battaglia? 


Tor 


Tl generale Pug! 


jore progressione 2 spallate, 
Fech, 
dà tempo ni tedeschi di riaversi, cosie- 
chè questi sanno arrestare gli allezti 
fino al 5 novembre, giorto in cui le 
zio italo-mustriaco del 4 novembre 1918 
obbligano i tedeschi a ripiegare mreci 


ma il 
4 ha fine Vittorio Veneto il 5, la Ger 
cido di cupito'lure. A chi dun: 
que attribuire il «colpo «li mazzan che 
servì ad abbattere le ultime, per quan- 
o resistenze tedesche, se 
non, all'opera ardita, soniale, impor 
stata su conceiti napolesnisi, del Co- 
cene 
fosmu 


Ù opportunamente 
ricorda duo magistrali volumi del Foch, 


La seront dl Tibanle di Torino 


TORINO, 28 

Il Tribunale, dopo numerose udienze, 
questa sera finalmente ha emesso la sen- 
tenza sulla vicenda Bruneri-Canella. 
Come è noto, i giudici radunati in Ca- 
mera di consiglio, erano chiamati a de- 
cidere so il ricoverato di Collegno era 
sì o no il ricercato Mario Bruneri, sui 
quale pendono tre mandati di cattura, 

Alla sentenza emessa dal Tribunale, 
claboratissima, questo dichiara non rag- 
giunta la identificazione di Mario Bru- 
neri, di Carlo, ricoverato al manicomio 
di Collegno nella persona dello scono- 
sciuto arrestato e colpito da tre ordini 
di cattura; 20 febbraio 1922; 5 ottobre 
1922; o 80 aprile 1926, e dichiara per- 
tanto non eseguibile col N. 44.170 di 
matricola gli ordini di cattura mede- 
simi; conseguentemente dichiara cessa» 
ti gli effetti della notificazione fattane 
alla p. s., come da verbale 20 settembre 
1927; riservato a sensi di legge ogni 
provvedimento sul licenziamento o sul- 
la dimissione dal manicomio. 


fanno — penso che se questa fosse ve- 
ramente la mia sposa, dall'incontro pa- 
trebbo. im me farsi il principio della 
luce; ma. se io o lei stessa si fosse vit- 
time di ‘un errora e più tardi ciò risul 
tasse, quale dolore tremendo sarehbe Ja 
delusione e quali rimorsi inestingu'bi 
li per essermi introdotto in un foco 
lare non mio! 

Tutio portava a ritenere che vera- 
mente ci si-trovasse davanti al prof, 
Canella, redivivo. Ma si era ancora nel 
campo delle ipotesi e delle impressioni 
che potevano essere effetto di suggestio» 
ne. Ci voleva una prova materiale e 
decisiva e venne la prova della famo- 
sa cartolina trovata mell'incartamento 
dello sconosciuto e che la signora Ca- 
nella riconobbe scritta dal figlio. Di 
fronte a tale prova mon c'erano più 
dubbi. Lo stesso ricoverato dimostrò 
la sua gioia, È 

L'identificazione d avvenuta e poi 
chò il malato non è pericoloso, nè iv sè, 
nò agli altri, in due o tre giorni s 
no sbrigato le pratiche per farlo ssi 
re dal manicomio, 


quali furono confrontate con quelle del- 
l’uomo di Collegno e rapidamente, ven- 
ne il responso, il quale dichiarava che 
lo sconosciuto è il ricéreato Mario Bru- 
meri erano una medesima persona. La 
vita del Bruneri fu ricostruita comple- 
tamente e vennero alla luce le sue nu- 
merose truffe, i suoi amori, l’ultima a- 
mante, Camilla Ghidini, il suo soggior- 
no a Genova, sotto il nome di La Pegna 
e quello a Milano sotto il mome di Mi- 
ghetti, Lo mille traversie fino all’arre- 
sto al cimitero di Torino e il suo inter- 
namento al manicomio. 

Inoltre si venne a scoprire che lo 
smemorato del manicomio aveva potuto 
comunicare per qualche tempo con la 
Ghidini, con la quale scambiò qualche 
lettera. E continuano i confronti a Col 
legno. Persone amiche e conoscenti del 
Brumeri e amiche è conoscenti del Ca- 
nella, si alternano e tutti riconoscono 
mello smemorato, chi l’ex tipografo © 
chi il professore di Verona. 


Perizie e controperizie 


a nuova imponente, dimostrazione di 
omaggio da parte del pubblico. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 28 

Situazione bari L'Europa setten- 
trionale e centrale è in regime di alta 
pressione, con centro tra l'Inghilterra 
e la Scandinavia, mentre un’area di 
depressione, con centro sul medio Tir- 
reno, interessa tutta l'Europa meridio- 
nale. Probabilità: il centro della depres 
sione mediterranea; lentamente in mo- 
to verso sud-est, si trova tra la Sarde- 
gna o la penisola e mantiene il tempo 
piovoso su tutte le regioni peninsulari 
e sulle isole. Venti grecali molto forti 
sull’alto e medio Adriatico, forti sull'al- 
to Tirreno, moderati sulle regioni set- 
tentrionali. Sulla Sardegna i venti sa- 
ranno forti di maestro e domineranno 
i venti di libeccio sul basso Tirreno e 
sull’Jonio, di scirocco sui bassi versanti. 
Cielo vario sulla Lombardia e sul Vene- 
to. nuvoloso altrove con piogge abbon- 
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Se dovete far riparare il vost! 
logio e ci tenete all’esattezza, alfid 
all’orologeria N. BORSATTI & FI 
Corso V. E. Iti 47, che, oltre all 


danti, specialmente sulle isole e sulle 
regioni meridionali. 


COMUNICATI) 


‘0 e aperto alle concezioni più ardito 
‘dell'arte militare, Elogio? Per questa 
‘volta però, l'elogio parte da chi cond 
cho l’attuale generale Puglieso ventisei 
anni or sono, sui banchi di una scuo. 
la mella quale, a malgrado del molto 
‘male che talvolta se ne dica, e dei di. 
lfotti che le si possono imputare, è ve- 
‘ramente ‘una pietra di paragone per 
‘»ifa intelligenze vere, per le energie me 
{glio temprate, per i enratteri più a- 
Tdatti al comando della grande unità, 
| {Y'elogio, quindi, non riveste la bana 
Tia del complimento, ma è la espre: 
‘eiine di un convincimento che î fatti 
Ta "in una lunga e gloriosa cartiera milita» 
tre, quale è quella del generale Puglie 

i -se, hanno solennemente consacrato. 


il proprio lavoratorio, dispone di 
i pezzi di ricambio originali p 
marca di precisione. Prezzi o) 

lettino di garanzia per due annl 


allora ten, colonnello e insegnante al- 
l'«Ecole superienre de guerre»: l'uno 
«Des Principes de Ja Guerre»; l’altro 
«De la conduite de la Guerre, La ma-, 
noeuvre pour la battaille», Più inte- 
ressante il primo. In essi il maestro 
tende a dimostrare la immutabilità dei 
principi della guerta Napoleonica, sia 
nel campo strategico come in quello 
tattico, per quanto mon si masceohila 
che le mutate condizioni di mezzi,. 
reno, Numero, armi, debbano indine 
ro i condottieri délle Armate nelle fn- 
ture guerre, ad adottaro metodi diver- 
si nell'applicare i principi stessi. 
Nota il conerale Puglieso che, men- 
tro nei «Principes» il ten. colonnello 
Foch, afferma e convinco che la dot: 
trina — diciamo pure la grande paro- 
la: — Napoleon tutta permeata da 
spirito offensivo ba incrollabile, al- 
lorchò arriva al capitolo «La Bataille: 
Attaque decisive» 1n cui sono contenu» 
ti i giudizi sulla battaglia-manovra e 
sulla battaglia parallela apparo evi- 
dente il contrasto con le premesse fon- 


Canella o Bruneri? 


Era appena passato qualche giorno, 
che si diffuse la voce di um sensaziona. 
le colpo di scena, Un funzionario della 
nostra Questura era corso a Desenzano 
per ricondurre a Torino l’uomo di Col- 
legno. Si seppe, in seguito, che invece 
del prof. Canella, doveva trattarsi di 
un,ex stipografo torinese, condannato, 
ricercato! 

11 venerdì, 4 marzo, la questura :ave- 
va, infatti, ricevuto una lettera anoni- 
ma che denunciava il creduto rediv 
per il pregiudicato Mario Brumeri, di 
42 anni, tipografo, padre di un bambi- 
no a nomo Giuseppino. Si ricerca la fa- 
miglia del Brumeri, che abita in via Mi 
lano 18, 0 î parenti del Bruneri ticono- 
scono mella fotografia del ricoverato di 
Collegno il Mario Bruneri. Il Bruneri 
era stato sempre la loro disperazione 
per la sua condotta. 

L'uomo di Collegno fu, intanto, ri- 
condotto a Torino, e, dopo i primi ac- 


Si fanno delle prove e delle peri: 
che risultano negative per la tesi ca- 
nelliana, ma confronti e perizie e fatti 
materiali negativi non fanno sorgere 
nessun dubbio nel cuore delia signora 
Canella, che oppone la sua fede incrol- | 
labile. Lo smemorato per lei non era 
altri che il marito, prof. Giulio, I due 
fratelli del prof: «Canella, da sorella: è 
“tuttii parenti, tra ci quali. jl-eomm. 
Francesco Canella, padre della signora 
Giulia, venuto espressamente da Rio de 
Janeiro per assistere l'unica figlia nella 
dolorosa vicenda, riconoscono il loro con 
giunto nello smemorato, 

E stata questa la meravigliosa fetle 
è questa la convinzione incrollabile di 
una donna e di uma famiglia assieme. 
Qualche punto è riniasto oscuro, che non 
ha permesso al Tribunale, noncstante 
le risultanze delle indagini, delle prove, 
dello perizie scientifiche e di numerose 
testimonianze sfavorevoli alla tesi Ca- 
nella di faro sue quelle conclusioni del- 


Con questo provvedimento, il ricore- 
rato di Collegno rimane temporanea= 
mente sconosciuto; naturalmente, non 
appena egli potrà uscire dal manicomio, 
il che avverrà al più presto possibile, 
la famiglia Canella lo prenderà con sè 
è provvederà a tutte lo incombenze di 
legge onde farlo riconoscere definitiva» 
mente per il prof. Giulio Camella; 
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La singolaro avventura di Collegno 
ina avuto principio, come si ricorde 
i! 6 febbraio scorso, quando apparve su 
alcuni giornali illustrati la, fotografia 
di un misterioso individuo, che aveva 
persa la memoria della sua personalitir, 
Lo strano personaggio era stato ricove- 
rato al manicomio di Collegno il 10 mar- 
zo dell’anno precedente. Durante la 
permanenza a Collegno, aveva riempito 
fegli su fogli, intrattenendosi su argo- 
menti dì carattere filosofico. Tra le mol- 


+, 
di 
Chiusa la parentesi, rolgiamoci. al li. 
ro. Il quale ne ricorda altri due del 
genere: il primo, del Gilbert in Wran- 
a sulla campagua del 1806, pubblica» 
“to — se non erro — ai primi del seco- 
È lo; il secondo — sehbene con intendi. 


Partenza da Trieste ... 1 febbraio 


rello ed il fratello furono tutti unanimi 
nel riconoscerlo, na egli rimase di una 
impassibilità eccezionale, 


‘gni altro si avvicina al Gilbert, inizia 

© fore questo della moderna e sana, eriti- 
cea militare, ai cui principi e metodi 

n «scientifici si ispirarono le successive 0° 
| ‘pere del De Negrier, del Bonnal e ine 


fessore. Di fronte all'inesplicabile mi- 
stero dello sconosciuto, il direttore del 
manicomio, dott. Rivano,.tentò di far- 
ne pubblicare il ritratto sui giornali al- 
lo scopo di agevolare le ricerche per riu- 


DA enti diversi — italianissimo, dovuto D È ‘cur *00hy va- TOSO dei 
al Pollio. intonno a Custoza. 1 damentali, perocchè, attribuendo al PA ani PAT cortamenti, egli venno ricoverato al la Procura del Re, del oo ae } ì n SR 3 x FRANCESE, TEOES00 e 
Non saprei dire, me no manea il tem- combattimento frontale la necessità del- | una mento abituata all'esercizio del manicomio di via Giulio, ovo sì inizia- | stero e lo ha indotto a pronunciarsi in A 3, Palermo NERO, Ta N, B. L'Istituto è aperto tutta Ai 
po insieme alla competenza, se questo l’impiego della massima parte delle | pensiero. Le molte citazioni latine che | tono i riconoscimenti da parte della fa- | s©uso megatiro, dichiarando, cioè, che 5 DM anoti Ran n ss pense a dalle 0 
i del generale Pugliese sia da paragona forze, destina all'attacco decisivo una | infioravano quegli scritti davano @ ri-| miglia Bruneri, La moglio ed il bimbo |! indizi raccolti non sono sufficienti a È ; MaI n To A n RAI PIERO ) 
s “ro a quei due, ma è certo che più d'o- frazione. Tendenza spirituale dell’au- | tenere che potesso trattarsi di un pro- Giuseppino, ormai tredicenne, le due so- | dimostrare che il ricoverato di Colle- Li ciglia. 8 5 
tore? 5 gno sia il ricercato Bruneri. » » Lisbona .. 


Preoccupazione eccessiva per i muta- 
ti mezzi della battaglia? 

Quindici anni dopo Foch, maresciallo | 
di Francia e comandante supremo de- 
gli Eserciti Alleati, pone im pratica — 


Estensore della sentenza è. il consi 

gliere marchese Favara, presidente, il 

Alla questura, frattanto, furono ritro-|gr. uff. Martinengo, altro consigliere il 
vato le impronte del Mario Bruneri, lo marchese Ripa di Meana. 
i _rm_rroo oe e_tmt_c! 


SUCCESSIVE PARTENZE. | TRADUZIONI 
Li marzo — 18 aprile — 23 maggio i 5 
28 giugno A RS DA 


trace! 


"fine del Foch, 


RO 
VI 


Eccoci giunti presso Ja metà, poichè 
| il Foch nel volume in discorso è il più 
* discusso e il meglio studiato nell'opera 


sua di maestro nella teoria e nella 


lin — i principi es 


de guerre», E fedelmente. 
Ma tali principi sono 


come giustamente scrive Louis Made 
Ì3 «posti ai suoi! alliavi, 
allorchè insegnava all’«Beole superieute 


intitesi com- 


iare la famiglia del ricoverato, Ma 
questi si oppose: la pubblicità gli era 
fastidiosa e pois ormai, era rassegnato. 

Un bel giorno si lasciò però convince- 
re e la fotografia appare sulla Domeni- 
ca del Corriere e sull'Illustrazione del 


Un messaggio dell“ Alba,, 


intercettato a Terranova? 


con la mista dell’Alessandria 
ALESSANDRIA, 28 


L’allenamento della nazionale 


Rivolgersi agli Uffici della 
«GOSULICH LINED 
TNT 
Col 1,0 gennaio p. v. verrà aperta 
in Udine una Agenzia principale del. 


*) La Redazione sì dichiara 
tanto SIERO alla forma, quanto 
tennto e hon assume alouna respol 
muori di anella volnta dalla legg® 


pleta della concezione Napoleonica, la 


ratica, qualo cioè insegnante «à l'é | i 
D DR a quale per contro, seguita, ed ndattata 


Popolo. Ciò avveniva il 6 febbraio. Al 
“cole superienr de guerre» a Parigi, e 


8. GIOVANNI DI TERRANOVA, 28 Sul terreno degli Orti si è svolta oggi ietà Anonima F.Ili BRANGA 
manicomio non tardò a giungere una = 3 E gi | Fa Societ ‘onima i Cosa avverrà al numero 19 


qualo comandante degli eserciti: allsali l'uminosamente dal Comando Supremo | valanga di lettero da ogni regione d’Ita- La stazione radiotelegrafica di Hens Le resa di Milano per le province di Bellu- di Corso 

| nella guerra europea. ; Tone nelle pico dl Verso Ve- | tia, lettere di madri, di mogli, di pa- Kompton, ha e mella COSI allenare gli undici uomini chiamati |1% Gorizia, Udine e Trieste. La!quale nellicota d'arte Italiana. 

necessario anzitutto d'inquadrare | nederna, si d dira AR renti che avevano creduto di ravvisare di ieri un messaggio che diceva: «doveli aifendere i nostri colori contro îl team | grande Casa italiana, di fama mon- si proli 
1 8 lata se "a 


siamo?» D'altra parte un sacerdote dice 
di aver visto-domenica mattina un 0e- 
roplano che si dirigeva verso VA#Han= 
tico, 


“nel tempo © nello spazio Jo studio in 
 «liscorso, L'autore prende in conside- 
vrazione lo operazioni che vanno dal 26 
settembre all’11 novembre 1918 — da- 
ta. dell'armistizio — in Francia, © dal 
la terza decade di ottobre fino a] 4 no- 
“vembre — Vittorio Veneto — in Italia. 
‘Esamina pure le operazioni condotte 
dai tedeschi, sia quelle della primave- 
» ra del 1918, nonchè le finali ed estreme 
| clifese, ma l'essenza dello studio — se 
| non erro — è tutta lì. Nel confronto 
cioè: 
‘della concezione Alleata, consistente 
‘in una battaglia frontale, procedente 
“a guisa di cordone offensivo intesa a 
logorare completamente le riserve ne- 
| miche, prima di attuare il colpo deci 
| sivo che, secondo la teoria del Foch, po- 
trà darsi \a momento opporbuno con 
‘la minore parte dello forze ed in bre- 
Visslmo tempo; ? 
con la concezione Italiana, basata 
- sulla manovra  sfondante da attuarsi 
© con un piano concreto finale, in una di- 
reziono vitale per il nemico, dopo aver 
‘ impegnato preventivamente e solida- 
| monte lo riserve nemiche in uno, o in 
pochi punti della fronte avversaria; 
© con la concezione Tedesca infine, în- 
tesa a sfondare anzitutto Ja fronte for. 
tificata continua nemica, lasciando poi 
| nlla genialità del condottiero di. sfrut- 
tare la situazione dal momento che ne 
 conseguirà. È uomini e mezzi che giungevano dall'A- 
Una parola sui precedenti. “ merica, per cui, anche quando il © 
In Francia gli ultimî mesi di guerra | rio — come effettivamente accadde — 
‘erano serviti a rettificare il saliento di | colpisca più crudamente gli eserciti Al- 
‘Soissons e quindi — in duo tempi — |leati, anzichè quelli tedeschi, si finirà, 
‘a raggiungere la fronte «Aisne-Vesle», |a lungo andare, per avere quella tan» 
(1194 Juglio, alla fine della battaglia |to auspicata vittoria, invano persegni. 
del Tardenois — com'è noto — ebbe |ta per quattro lunghi anni. 
luogo la riunione dei comandanti dello | Ma per fortuna di tutti giunge Vit- 
| ‘Armate Alleate sotto la presidenza di |torio Veneto. La vittoria italiana tron- 
| Toch, In essa venne discusso il famoso} ca d'un colpo qualsiasi velleità di vesi- 
| memoriale, nel quale si accennava al-|stenza germanica, aprendo le vie del 
le successive. offensive clie, secondo ‘1|sud agli eserciti Alleati, donde la pos- 
sibilità del vero e proprio accerchia» 


Condottiero supremo degli Alleati, a 
| vrobba dovuto capovolgere definitiva- | mento degli eserciti tedeschi, ancora 
in piedi, i quali, rientrando im patria 


merite la situazione. Cinque vaste ope- 
razioni, in fondo, con obbiettivo il «lo: {sono accolti dalle popolazioni sotto ar- 
chì di trionfo, quasi che fossero essi e 


| goramento» dell’avversario»su tutti i 
non gli eserciti Alleati, vittoriosi. 


punti della vastissima fronte, 
Nella prima decade di settembre, la| Di fronte alla concezione «frontale» 
del comandante supremo degli Allea- 


nella fotografia pubblicata un congiun- 
to dato come disperso in guerra o scom- 
parso improvvisamente da casa. A tutti 
rispondeva personalmente lo sconosciuto 
dichiarando che non poteva trattarsi di 
lui, poichò i particolari familiari a cui 
in esso si accennava, non destavano nol 
suo cuore alcuna rispondenza. 

Verso la metà del febbraio, ecco re- 
carsi al manicomio il prof. Renzo Ca- 
nella, da Verona. Dalla fotografia e dal- 
le notizie pubblicato intorno al ricove- 
rato, le quali ultime dicevano dei sen- 
timenti religiosi © della cultura filoso- 
fica che lo smemorato dimostrava, il 
prof. Renzo Canella ha il presentimen= 
to è la speranza che si tratti del fra- 
tello, prof. Giulio, scomparso in un com- 
battimento del novembre 1916, in Ma- 
cedonia, mentre muoveva all'attacco del 
nemico alla testa del suo battaglione. 

Da Verona giunge a Collegno un fun- 
zionario di polizia che porta con sè la 
fotografia della signora Canella e del 
padre del Canella, deceduto alcuni anni 
addietro. Lo sconosciuto le guarda at- 
tentamente, ma non risponde. Il dul- 
hio permane angoscioso e terribile. 


elvetico a Genova, non è, però, piaciuta. 

Le riprese di 25 minuti non hanno 
visto nessuna bella azione degli azzurri, 
i quali, specie nel secondo tempo, di 
fronte ad una squadra molto modesta, 
dovettero segnare il passo e difendersi 
dagli assalti portati alla rete di De Prà. 
Indubbiamente la nazionale ha lasciato 
a desiderare in molti punti, pur consi 
derando le difficoità del terreno pesan- 
tissimo e pieno di pozzanghere. Tra gli 
uomini che oggi piacquero maggiormen- 
te citeromo: De Prà, Calligaris, Roset- 
ta, Rivolta, Schiavio e Levratto. Tutti 
gli altri hanno giuocato al di sotto del 
loro valore, 

Ecco alcune righe di cronaca dei due 
‘tempi: al 19.0 del primo tempo, Schin 
vio segna per gli azzurri, mentre al 29,0 
Banchero pareggia per la quadra alle 
natrice, con un tiro imparabile. Nella 
ripresa è nuovamente Sehiavio che por- 
ta a due i punti della nazionale, se- 
gnando al 10.0. Al 20.0, però, il boy 
alessandrino; Libero, raggiunge il pa- 
reggio per gli allenatori, con un tiro 
di sorpresa, Un discreto pubblico pre- 
senziava all'incontro, 

La formazione delle duo squadre era 
la seguente: Nazionale: De Prà; Roset- 
ta, Calligaris, Pietroboni, Pitto, Aval 
le. (Ferraris IV), Rivolta, Magnozzi, 
Levratto. Allenatrice: Gianni, Terzano 
6 Gasperi; Lauro, Burlando e Bruni 
(Cerutti), Migliavacca, Cattaneo. (Bru- 
ni), Banchero (Amerotti), Ferrari (Li. 
bero) e Munerati. 

TAssociazione calcistica inglese, sol- 
lecitata da quella italiana a interpellare 
l'arbitro Rous per dirigere la partita 
internazionale che si svolgerà a Geno- 
va fra le due squadre nazionali italiana 
e svizzera, ha comunicato che il Rous 
ha accettato l’incarico. 


e 


Giovanni Raicevich ha battuto 


il campione canadese 


diale, per la produzione del FERNET 
o tei sceltissimi liquori, ha voluto 
così, aprendo questa sua filliale în 
Udine, provvedere porchè le ordina» 
zioni e consegne dei suoi prodotti 
avvengano nel minor tempo possibi» 
le, a tutto vantaggio della estesis- 
sima celienteia delle province sud- 
dette, Gii uffici saranno aperti nel 
Palazzo Municipale di Udine ed i 
magazzini vicini alla Stazione Fer- 
roviaria (locali Leskovis). 
EER n] 
II sottoscritto ritira con questo mez: 
zo le offese lanciate contro il signor 
Valentino Cattaruzza c signora, sei me- 


si fa, È 
A, CATTARUZZA 


nei suoi concetti informatori, che la 
strategia del Foch ha invece complat 
mente trascurato, E cioò necessità d 

sapere ingenerare nel nemico la con- 
vinziono di essere battuto, sfruttande- 
mo la volontà 

sapere osare a tempo l'azione a fon: 


ac 


Lindbersh riprende il volo 


per l'America Centrale 
CITTA’ DI MESSICO, 28 
Lindhergh ha ripreso il suo raid, di- 
retto alla capitale del Guatemala, Egli 
farà tappa a Buona Volontà 


Il rai fel “Giorolo Guynomer,, sosneso 


PARIGI, 28 

Si ha da Beyruth} in Siria, che l’ae- 
roplano «Giorgio Guynemer», il quale 
aveva atterrato ad Alessandretta, è ni- 
partito oggi per Rayah, raggiunta in 
buone condizioni. In seguito alle istru- 
zioni ricevute al Ministero della Guer- 
ra, il comandante dell’aeroplano, col. 
Antoinat, ha deciso di interrompere il 
raid, 


0, 

della manovra sul tergo, del nemico; 

del fattore sonpresa; 

dell'opportuna ripartizione dell'azio- 
no in secondaria e in principale, atta 
a conservare al Comando Bupramo la 
sicura, mronta superiorità assoluta di 
forze disponibili nel tratto prescelto 
per lo sforzo o per gli sforzi decisi 

ta 

Nel quadro delle operazioni, quindi, 
como brillantemente dimostra il gene- 
ralo Pugliese, in quello cao avrebbe do- 
vuto rappresentare il colpo di maglio, 
la mazzata finale a chiusura deila guar- 
ra, non appare un obbiettivo risolutivo 
per le 16 Armate da impiegare, ma 
piuttosto sono indicate @ ordinate una 
serio suocessiva di «spallate» col com. 
pito di «rettificare» la fronte e quindi 
procedere avanti per rovesciare possi. 
bilmente le ultime resistenze dell'av- 
versario. Concezione «frontale» a cor- 
done, primitiva perciò, il cui successo 
è mnicamente affidato al numero, ov- 
vero © meglio, alle continue risorse in 


Dopo avere invano pr 
pomate, sego e glicerii 


Ogni inverno i geloni mi fac® 
frire il mattino: i miei piedi 
mani si gonfiavano, s'infiammi 
bruciavano come se fossero sli 

Avendo già usati i Saltrati 
tro i, mali dei piedi, ebbi lidi 
bagno. saltrato avrebbe avuto 
benefica anche sui miei gel 
tato superò ogni aspettativa, in Vi 
la notte. Da allora non trasculi 
nermi in casa un Rei di 
ravigliosi Sali Medicinali, 
tempo si metto al freddo. 

. L'azione dei Saltrati 
lisce la circolazione nei vasi 
nati, fa, scomparire il go) 
fiammazione, elimina ogni è 
bruciore e di prurito e addolo 
le rugosa, rendendo asettiche Ci) 
do rapidamente le serepola! 
stessa. Vi diamo l'assoluta gar‘ 
questa semplice cura fa 
peggiori geloni ai piedi ed 
trimenti il vostro: danaro vi 
borsato. r 
1 Saltrati Rodell si vendono 


att.U,. de Gironcol 


È RITORNATO 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8 «9, 11-14 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. IH, N, 41 — Telef, 13-52 


eve 


Le cariche sociali del Touring 


Meri ASRIiatsroni 

titonfermate del Consinlio: d'amministrazione 

MILANO, 28 

Il Consiglio d'amministrazione del 
Touring Club Italiano, dopo aver ricon- 
fermato le enriche sociali, ha dato il 
proprio benestare allo schema di con- 
venzione col R. Automobile Club d'Ita- 
lia, per un ampliamento delle funzioni 
| dell'Istituto sperimentale stradale, il 
quale sì assumerà, con l’anno prossimo, 
l'incarico di provvedere all’istituzione di 
tronchi di strade'sperimentali nelle va- 
rie regioni d'Italia, a controllo pratico 
degli studi di lavoratorio ed anche per 
contribuire alla propaganda dei metodi 
moderni di manutenzione stradale. Do- 
po una relazione di 8. E. il genorale 
Porto sul recente congresso geografico, 
è stata quindi decisa la nomina di una 
commissione per l'aggiornamento per- 
manento dell’«Atlante Geografico». In 
fine, dopo aver approvato la ripresa del- 
la propaganda per i boschi e per i pà- 
scoli, il Consiglio ha promulgato voti 
di prosperità per l’Italia e per il Duce. 


La prova decisiva 


Frattanto altro persone che conob- 
bero il prof. Giulio, si recano a Colle- 
gno e mel ricoverato riconoscono senza 
titmbanze il valoroso scomparso, Ira 
questi c'è il maggioro Cantalupo, che 
fu con lui sul Carso e un antico allie- 
vo della scuola normale di Verona, ii 
sig. Romagnoli, che nel gesto delle ma 

i dello smemorato nota una caratteri 

stica del sno professore durante la le- 
zione, Questi riconoscimenti decidono 
altri amici veronesi del prot. Giulio è 
venire a Collegno. Jia mattina del 26 
febbraio giungono il notaio conte De 
Besi, il prof, Meneghetti del. manico 
‘mio di Verona e l'on. Guarienti, che 
recano le. pubblicazioni filosofiche «del 
Canella e molti ritratti di parenti ali 
amici dello scomparso. Lo sconosciuto 
non le siconosce per sue ma dichiata 
di trovarvi rispecchiate le sue idee. 

Nello stesso giorno gli vien chiesto se 
nvrebba desiderato vedere la signora 
Canella: «Non so, + rispose con af 


Scuola di Danze Moderne 
+ Maestro MILUL 


Insegnamento rapidissimo di tutte le re 
centi novità - Tango Argentino - Blak- 
Bottom - Fiot Charleston ece. - Corsi sepa- 
rati e collettivi - VIA SANTA LUCIA N. 4 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 
SPRINGFIEL: = in ; D 
= Giovanni IVA He: Dai Incant 

Oggi 29 corr-, dalle 8-12 e dalle 14-18, 


pione canadese di lotta, Taylor, in 40 vendita a mano libera cappelli da si- 
minuti, ; ‘nora, DDela da 


prezzo in tutte le buono fa! 


Prossimamente al 


CINEMA DEL © 


Follie di pocosco 


la prima film con TULLIO CAF 
‘fatta In America dalla 


offensiva Allcata riesce ad intaccare la 


Rin ia ea : 


La pubblicità continuata è la base di una noriaa Azienda: 


Aa toa poifia dl posto 


n questi giorni, frugando tra vecchie 
e, un nostro chiaro concittadino eb- 
a fare un ritrovamento curioso, Si 
tto di un invito a cena; di un invito 
risale al 1894: e gli invitati erano 
ntrioti che solevano convenire al Caf- 
Tommaso, 
arecchi erano î luoghi di convegno 
patrioti in quel tempo. Verano 
ippi che avevano i loro circoli; v'era- 
gruppi che, conforme ai costumi del 
écolo scorso, si ritrovavano nelle cele- 
osterie di quegli anni. Ma il conven- 
olo più importante era quello che si 
Miunava quotidianamente nella saletta 
partata del Caffè Tommaso: ivi erano 
Soliti ritrovarsi Felice Venezian, Guido 

ngeli, Attilio Hortis, Giuseppe Ca- 
tin, Teodoro Mayer, Luigi Cambon, 
ice Consolo, Giorgio Piccoli ed altre 
bersonalità del partito nazionale che ve- 
io figurare nell’invito a cena, 

Il quale invito mostra che, fra le gra- 
Wi cure dell'amministrazione cittadina 
della politica irredentista, quei nostri 
i del passato non mancavano di 
onumore. I fedeli del Caffè ‘Tommaso 
verano trovarsi a cena in un risto- 
e molto frequentato in quegli anni, 
Steinfeld, sopravvissuto ‘in piazza 
la Borsa fino al primo decennio del 
olo: e l’estensore della lista degli 
itati era îl dott. Carlo Garavini se- 
| architetto, caro a tutti per dottri- 
Ma ed arguzia. Fortissimo latinista, egli 
Neva ‘esteso l'invito in latino: non la- 
o maccheronico, ma scherzevole pure 
la sua magistralo ingegnosità. ecco 
M quali termini era chiesta l'adesione 
alla cena: 
«Subsignati affirmant coenae frugalis 
lictae octavo die Januarii (scil. VI 
hte Idas), hora nona pomeridiana (seil. 
lora tertin. v. pr.) Anno Domini 
DCOCCCLXXXXIV in triclinio agri 
Iculosi (Piazza della Borsa - barba- 
Nice Steinfekd) se futuros esse (aut non 
se) participes.» 
qui venivano i nomi: designati co- 
6 «patres partiaen i membri del Con- 
CH 
«Doct. G. Angeli, advocatus, pater 
Rtrine. — Doct. Bolaffio, advocatus. — 
Noct. Cambon, advocatus, pater patriae. 
— G. Caprin, literis excultus. — Doct. 
Yonsolo, advocatus, pater patriae. — 
oct. Corazza, medicus. —— Doct. A, Co- 
tantini, protophysicus. — Doct. Cuzzi, 
dvocatus. — Doct. C. Garavini, archi 
18. + Doet, E. Gairinger, architee- 
Us et pater patrine. — Doct. A. Hor- 
f, vas sapientiae. — Doct. V. Laudi, 
ister mathem. disciplinae. — Doct. 
Levi, medicus. — Doct. A. Luzzatto, 
Medicus. — T. Mayer, seriptor diarii 
olitici. — Doct. ©. Liebman, sacer- 
bucinae. — Doct. Mazorana, medi- 
— Doct. Merlato, v. protophysi- 
—- Doet, A. Marina, medicus ne- 
icus. — G. Minas, presidens cellis 
versarum mercium (presidente dei 
acazzini  Gonerali). — Doct. Osmo,; 
cus chirurgus. — G. Padovan, pée- 


Rota, sacerdos Euterpis. — Doct. 
È, Ve- 


Ù 
| 
d Tedeschi, medicus. — Doct. 
any advocatus et pàter pat 
t. Vivante, architectus. — FT. Vi- 
‘e, beatus bona possidens. — Doct. 
.Porenta, medicus et pater patriao.| 
A. Puschi, custos antiquitatum  (di-| 
ore del Museo. d’Antichità). 
M. Rusca, medicus. — TY. G. Vet- 
, possidens. — V. Segrò, possidens, 
> Doct. G. Piccoli, jurisperitus.a 
Erano, in gran parte, il fioro dell'in 
Klligenza cittadina di quei tempi. Non 
kr questo l'invito era meno disinvolto 
’avvertirli che gli aderenti avrebbero 
ito pagare la cena anche se non 
ervenisséro : 
Affirmantes «utique» possunt ades- 
aut non adesse, cibum capere aut 
capere, bibere aut non bibere; sed 
bolam (id est coenae pretium) dare 
ent.» 
E questo era sottolingato tra volte. 
compenso, erano preatvisati che non 
‘orreva mettersi in abito da cerimo- 
3 bastava il vostito da passeggio. 
itus forensis (mon synthesis).» 
Chi voglia poi sapere che cosa abbia- 
mangiato quei nostri vecchi patrio- 
la sera dell'8 gennaio 1894, da Stein- 
I, troverà aggiunto all'invito il «Mis- 
cibariorum», che soddisfa ogni no- 
‘a curiosità. Ecco l'ordine della cena: 
itio. Oliva, farcimen, tomacu- 
— Mensa prima. Risottus (barb.). 
ihombus aut acipenser. - Avis africa 
ntaria -(coenae caput). — Mensa 
nda. Bellaria, id est: dulciaria, 
,° cageus;  potio ex foba arabica 
fè) 
L'autore della lista dei cibi, per non 
ere colto ia fallo, aveva cura di nota- 
he al formaggio diceva «caseus» au- 
îrizzato da Cicerone, ma secondo Plau- 
avrebhe dovuto dir «caseum». Una 
d’amici di quel taglio era. cosa 
si prendeva, allora, con una certa 
Metà. 


prima Befana fascista 


Comitato provinciale Balilla ri- 
ni commercianti il seguente ap- 


‘avvicina la data della festa fa- 
x dei bimbi. La classe commerciale 
esto sta rispondendo magnifica- 
ll’appello della Federazione fa- 
dei commercianti, inviando sva- 
mi doni da distribuirsi fra tan- 
iccini che nel giorno dell'Epifania 
mno convocati in varie sedi dal Co- 
to esecutivo. La prima befana fa- 
vuol far sì che quel giorno su 
ocencecia di fanciullo spunti un 
di gioia e di soddisfazione, Per- 
i un dovere morale del commer- 
donare qualche cosa per questa 
va, e coloro che ancor non l'avesse 
fatto, facciano sollecitamente per- 
Nire il loro obolo. Le offerte in de- 
i sono riservate a quelle categor: 
nercianti impossibilitati di of- 

oni in natura 6 gli importi sa- 

d i pro fondo Colonie fe. 

do tutti i nostri commer- 


Il. — Doct. E. Ricchetti, adrocatus. Treo della stessa distinzione, ma, 


Diamo ali alla Patria 


E° ‘appena di qualche giorno là no- 
tizia: Renato Donati, da Forlì, ha 
battuto, a Torino, il «récord» mondiale 
di altezza, inalzandosi col suo appa- 
recchio fino alla quota di 11.827 me- 
tri. Prodigioso cuore italiano, su ap- 
parecchio esclusivamente italiano. 

Or è poco più d'un mese il coman-| 
dante De Bernardi aveva conquistato 
un altro «récord» mondiale, quello del- 


I Presidenti di sezione 


del Consiglio Prov. dell'Economia 


Abbiamo per telefono da Roma: 

Con decreto del ministro dell’Econo- 
mia, di concerto col ministro dell’In- 
terno, sì è provveduto a numerose no- 
mine di presidenti di sezione di Con- 
sigli provinciali dell'Economia. 


la. velocità, effettuando, sul perc Per il Consiglio dell’Economia di 
A ” x% , ci è è 

ufficiale della Coppa Schneider, un vo- Trieste sono stati nominati: 

lo stupefacente alla velocità media dij Sezione agricola e forestale: dott. 


Gino Cosolo; sezione industriale: com- 
mendatore Giorgio Sanguinetti; sezio- 
ne commerciale: on. cap. Giovanni 
Banelli; sezione marittima: comm, An- 
tonio Cosulich. 


480 chilometri all'ora, superando, in 
uno dei vorticosi giri, perfino i 500 
chilometri. Anche lui su apparecchio 
esclusivamente italiano. 
Infine, prima di loro, il «Signore del- 
le distanze», il generale marchese De 
Pinedo, aveva fatto percorrere all’ala 
italiana un trionfale periplo, raggiun- 
gendo il massimo della distanza: 45.000 
chilometri. 
E° una terna di eroi. E se ad essi 
si aggiungano gli stormi di velivoli 
lanciati attraverso le terre d'Europa o 
sui lidi delle colonie atricane al diso- 
pra del Mediterraneo, e lo imprese di 
vario genere, si può e si deve conclu- 
dere che il bilancio dell’aeronautica 
italiana è fra i più attivi del mondo 
e che le ali tricolori sono indubbiamen- 
te lo più possenti d'Europa. P' un ti. 
tolo di orgoglio per tutti, di cui iutti 
dobbiamo essere fieri, e che tutti dob- 
biamo contribuire a mantenere e ad 
accrescere. 
Chi dunque ron ha ancora sottoserit- 
to per il velivolo «Trieste» si affretti 
a farlo: la sottoscrizione si chiude, im- 
prorogabilmente, sabato prossimo. 
x 


mn 


| premî “Grego, 
nell’anno scolastico 1927-1928 


Nella scuola elementare «Attilio Gre- 
go» del Circolo didattico di Guardiel- 
la, con l’intervento dell’ispettore sco- 
lastico cav. Lojacono e del direttore 
didattico centrale cav. Merluzzi, ebbe 
luogo ieri, secondo anniversario della 
morte di Attilio Grego, alla presenza 
della famiglia di lui, dei membri del 
Comitato d’onore e di quelli del Pa- 
tronato scolastico e di nna rappresen- 
tanza di allievi di tutte le classi del 
Circolo, la distribuzione dei premi agli 
alunni poveri e meritevoli, che si sono 
distinti nello studio della lingua ita- 
liana: cinque libretti della Cassa di 
Risparmio Triestina da lire cento ca- 
dauno. 

Jl direttore della scuola, letta la sua 
relazione sull'andamento della «gara 
generale» e della «gara ristretta», ban- 
dita tra gli allievi dalla terza classe 
in su, concluse con queste parole: «Il 
munifico gesto, compiuto dal padre del 
nume tutelare di questa scuola, non 
ha bisogno delle nostre parole per es- 
sere esaltato: si esalta da sè per la 
sua spontaneità e per il principio gran. 
demente nazionale ond'è informato, se 
prima mon fosse un omaggio di pater- 
na tenerezza. Esso sarà di sprone — 


Con le nomine dei presidenti di 
sezione, il Consiglio Provinciale del- 
l'Economia può considerarsi orga- 
nicamenie composto è in condizioni 
di iniziare la sua vasta e importan- 
te operosità. La scelta dei presidenti 
di sezione fatta dal Governo sulla 
picecisa indicazione, data da S. E. 
il Prefetto, presidente del Consiglio 
dell'Economia e delle gerarchie po- 
litiche provinciali, corrisponde alla 
designazione unanime dei nostri cir- 
coli. economici. 

N dott. Gino Cosolo, presidente 
per la sezione agricola e forestale, 
è uno degli agricoltori più intelli- 
genti e più noti della Venezia Giu- 
lia. Trieste non è una i 
agricola: pure ha int agricoli 
rilevanti. Importantissimo, poi, è il 
problema forestale, cui sono diret- 
tamente cpumesse In difesa del pa- 
trimonio già esistente, la creazione 
di nuove foreste e il nuovo regime 
delle acque e dei venti nelle zone 
più aspre e più caratteristiche del 
Carso. 

Per-la sezione industriale la scel. 
ta è caduta sulla persona del comm, i 


Contro il 


Ta differenza di ben 18 lire per quin: 
tale tra i due tipi di cokegas per usi 
domestici, che si contendono il prima- 
to e la preferenza del consumatore, me- 
ritava la pena di un esperimento pra- 
tico che determinasse quale dei duo tipi 
fosse realmente il più economico e di 
conseguenza il più conveniente. 

Il nostro Comune volle fare la prova 
del fuoco, e sotto la sorveglianza di tre 


x i ra ‘_—. |suoi ingegneri, alla nz; rbi 
io credo — ai vincitori e alle vinci- RS se REL: a Redl A 
trici a fare sempre più e sempre me- 1 Fedi Cc n SO PR a da 
glio; e sarà -- spero — d’incitamento lerazione commercianti in carbo- 


no e dei due rappresentanti Ja Ditta 
costruttrice dell'impianto di cnlefazio- 
ne del teatro Verdi, eseguì le prove di 
riscaldamento del teatro nei giorni 14 e 
15 corrento. 

Itprelevamento del''coke di Servola 
fu effettuato da piani di sternamento 
della batteria di forni a coke, alla pre- 
senza dei tre rappresentanti del Comu- 
ne, el il coke fu accuratamente insat- 
cato, piombati i snochi e sotto la scor- 
ta di un vigile urbano consegnato al 
Teatro. 


L estesse cautele sono state prese per 
le prove del coke tenero, 

Un entrambo le prove la caldaia venne 

accesa alle ore 10 precise con acqua alla 
temperatura iniziale di 81 gradi centi- 
gradi. La legna impiegata in ciascuna 
prova per l'accensione della caldaia fu 
di chilegrammi 15, 
x It riscaldamento del teatro. si effettuò 
in due periodi di tempo dalle ore 10 alle 
ore 13.30 e dalle ore. 18 alle ore 22 dan- 
do i seguenti risultati: 

Mercoledì 15 dicembre: prova con car- 
bone della giornata di lire 38 (ora 84) 
per quintale: 


agli altri, per superar un’altra volta 
la prova.» Dopo di che proclamò i loro 
nomi, che sono: Carlo Martellanz del- 
la IV e Pietro Sapienza della V, Rina 
Valzania della TIT B, Anna Pripavez 
della IV e Norma Fonda della VI. © 

Senonchè, visto che, oitr 
premiati, altri. cinque è sono 


è questi 
risultati 


per buona ventura, non ugualmente 
bisognosi d'un soccorso in danaro, pro- 
pose — a nome della giuria — che gli 
alunni Ervino Gelsi della II A e Ri 
sto Delak della IV, e le. alunne Mar- 
gherita Chermez -della III A, Dinora 
Calligaris. della IV e Licia Vio della 
V siano anch'essi premiati con un bel 
volume, ciascuno, acquistato con il fon- 
do «Assistenza scolastica», a ricordo 
del concorso vinto. 

Distribuiti i premi, prese la parola 
l'ispettore scolastico per celebrare, da 
par suo, lo scomparso Eroe e magni- 
ficare il gosto del signor Carlo Gregò, 
lodando a un tempo, come si merita- 
no, e gli alunni che riportarono la 
toria e i loro bravi insegnanti. All’ini- 
zio e in chiusa della significativa ceri- 
monia, il coro della scuola, diretto dal 
maestro Giorgio Caucci, cantò l'inno 
«Giovinezza», tra gli applausi dei con- 


press, temp. temp. temp, cons; 
venuti, Ore atm. ‘am. est. palcose. comb, 
1065 009 DI TOCE 
(O 2 8 18 È 
Un bosco sacro Bo go 3 DM sm 
j $i . x LUI 3 lo. 
intorno al cippo a Spiro Xydias 19 005 VE P2SOTEZ ik 
In seguito. al vivo interessamento| 2i Do n i ui 
della Società Alpina delle Giulie, ill 22 0.07 24 675 20 
monumento eretto dalla stessa sul Nad|_. 0.42:8 .19L:859.50:8 149:8 
Logem in ricordo dell’olocausto della | Rilievo medio: 


0.052. 24 7.40. 18.70 Kg. 595 


medaglia d’oro Spiro Tipaldo Xydias, 
mon sarà più circondato soltanto dalla 
brulla petraia carsica, ma avrà una 
cornice di yerde, che renderà visibile 
sempre, anche a distanza, il ricordo 


Residuo ceneri e scorio Kg. 57: resi- 
duo coke utilizzabile Kg. 10. Totale 
Kg. 67. 


all'Eroe, Percentuali cenori e scorie: 
Infatti il Comitato forestale della 57x100 
provincia di Gorizia ha comunicato in sO. = 11.06% 


questi giorni. all’Alpîna, che, acco- 
gliendo la sua domanda, curerà per la 
primavera prossima l'impianto d’un 
bosco sacro attorno al cippo. 


Il “tiglietto doppio, sulle tramvie 


La Direzione delle Tranvie Munici- 
pali comunica: 

_ Col giorno 1. gennaio 1928 verrà aho- 
lito il biglietto di coincidenza. In sua 
vece verrà introdotto il «biglietto dop- 
p!o», cioè un biglietto che entro un’ora 
dall’emissione darà diritto al possesso 
re di effettuare due corse sia con la 
stessa che con qualsiasi altra vettura in 
circolazione ordinaria e in qualsiasi di- 
rezione. 

Il prezzo del nuovo biglietto è quello 
dell’abolita coincidenza, cioè 60 cent. 
nei giorni feriali e 70 cent. alle dome- 
niche. 


Giovedì 15 dicembre - Risultati otte- 
nuti impiegando coke-gas della Società 
Alti Forni che dal 1. ottobre 1927 al 
31 marzo 1928 è venduto al domicilio 
del consumatore a lire 25 al quintale 
in sacchi ed ‘a lire 22,50 alla rinfusa. 


Nino Berrini all'Università Popolare 


Stasera alle 20.15 nella sala del Con- 
servatorio Tartini, Nino Berrini terrà 
l'attesa conferenza: «Come vidi \ran- 
cesen da Riminis (nel V canto doll’«In- 
ferno»). La tragedia dell’ill è scrit- 
tore vivamente applaudita ieri anche a 
Trieste, al «entro della Commedia»® ha 
destato l'interesse del pubblico e della 
critica, cosicchè snrà importante e gra» 
devole cosa udire dall'autore stesso il 
perchè della sun interpretazione, così 
personale 6 diversa dalle altre, Certo il 
fascino. dell’immortale eroina e il valo- 
ro dell’oratore richiameranno il pubb 
co delle grandi serate. Stasera in vin 
Foscolo non c'è lezione. 

essa 


La denunoia del personale valido e in- 
valido agli effetti delia legge sul collosa- 
mento, L'Opera Nazionale Invalidi av- 
verte tutti i datori di lavoro i quali 
hanno alle proprie dipendenze personale 
maschile in numero superiore ai dieci, 
di presentare entro i primi giorni di 
gennaio la denuncia semestrale del per- 
sonale valido e invalido; ritirando i mo- 
duli presso la Rappresentanza provin- 
ciale dell'Opera Nazionale Invalidi di 
Guerra, via Timeus n, 3. 

I datori di lavoro controllino serupo- 
losamente le qualifiche degli invalidi, 
ritirando le tesserine sul collocamento 


ca 


Il muovo segretario regionale del Sin. 
Uacato giornalisti, Con provvedimento 
in data 27 dicembre c. a. e col parere 
favorevole delle gerarchie politiche e sin- 
dacali, il segretario generale del Sinda- 
cato nazionale fascista dei giornalisti, 
on, Ermanno Amicucci, ha nominato se- 
gretario del Sindacato regionale fascista 
dei giornalisti giuliani il dott. Michele 
Risolo. È 


1 ringraziamenti dell’on;i. Giunta al- 
l'Associazione fascista del pubblico im- 
piego. Al segretario dell’Associazione 
provinciale del pubblico impiego, che 
aveva inviato a S. I. l'on. Giunta in 
occasione della nomina a Sottosegreta- 
rio di Stato le felicitazioni e l'omaggio 
degli impiegati pubblici della provincia 
di Trieste, è pervenuto il seguente te- 
legramma: 


vranno regalato qualche dono 
‘prima Befana fascista, avranno 
to un gesto veramente fascista, 


enderà benemerita la loro classe.» 


rilasciate dall’Opera, prima di denun- 
ciarli come tali. Le mancanze di denun- 
cie e, in genere, l’inosservanza della 
legge sul collocamento vengono punite 


«A Lei e camerati tutti i miei ringra- 
ziamenti. Saluti fascisti. Giunta, Sot- 
tosegretario Stato Presidenza Consiglio 
Ministri», 


! polare deputato presiede già la l'e- 


La “gara dei carboni, 


nelle prove di riscaldamento del teatro Verdi 


#| quando fu effettuata la prova del cole | 


ELLA CITTÀ ye 


Il calendario della Lega Nazionale! 


Incomincerà oggi, e proseguirà ner 
ssimi giorni, nelle case dei cittadini, 
la distribuzione del calendario della Le. 
ga Nazionale. E lietamente sarà acco! 
to questo araldo del 1928, 0 volentieri 
vi sarà risposto con l’obolo all’istitu- 
zione propaga cultura e sentimento 
italiano nei confini della Pat que 
sta una di quelle tradizioni in cui rie 


Giorgio Sanguinetti, che da vari an- 
nîì dirige l'Unione Industriale della 
Venezia Giulia. Egli ha, dimostrato 
in varie circostanze difficili molto 
taito e largo spirito di conciliazio- 
ne, riuscendo ad assicurare alla 
città industriale continuità di ope-| 
re e tli produzione, i 
Giovanni Banelli avrà la presi. 
denza della sezione commerciale. La 


scelta non poteva essere più felice {ste fu sempre gelosa di primeggiare è 
în quanto il nostro valoroso e po-'che e non abbandona nò abbando- | 


nerà m La Lega Nazionale cha i| | 
offre il calendario di quest'anno sotto; 
suo motto «In vedetta operosa», ha | 


QUNERIOO s toe? sopra di sè il carico ingente di provve» | 
esser invidiato in iS critici 755) È J 
SSSOrS! ti questo ©0 | dere a 77 scuole materne, a 14 doposcuo- | 


momento, di lotta per l'adeguamen=|in 6 ricreatori, Ja maggior parto nelle | 
to dei prezzi alla nuova quota sta-!zone miste e recentemente riguadagnate 
bile della valuta — ha saputo assu-|all'italianità, E' sempre adunque l'isti- | 
mere onerose responsabilità a dife-|tuzione ampia e poderosa che, prima | 
sa dagli interessi generali. Siamo della guerra, con l'arma della. scuola, 
sicuri che l’on. Banelli, anche in|mercò il quotidiano sotcorso dei cittarli- | 
questo incarico, saprà impiegare| Ni difendeva leoninamente il carattere | 
tutta la sua autorità per il suecesso ce a aa Oggi, ODIO 
della lotta più faticosa ma più ne-| atta LI CREATA La OLIO] 
cessaria al bene cittadino: quellalsian RAG RA Lr VEE LL 
vi s d > grandiosa, e degna del consenso e della | 
cioè dell'abattimento delle super-|generosità di tutti. | 
strutture economiche che tengono 7 calendari della Lega clie si pabbli- 
ancora le attività puramente com-|carono, in più di trent'anni, furono di 
merciali, distanti dagli obiettivi che|vari tipi, di tutti i tipi possibili. Quello 
dovranno necessariamente raggiun-|del 1928 (Anno VI — dice la scritta — 
gore per essere all'altezza della nuo-|-Anniver ario X della Vittorta) è 
va situazione finanziaria del paese. | calendario murale ampio e solido. 
ll comm. Antonio Cosulich, desti-|ilcè la figurazione simbolica Guido Ma- 
nato a presiedere la sezione marit- quella. espressione costruttiva che son 
tima, è il capo riconosciuto e sti-{proprie al suo stile, in una sobria’ se- 
mato della grande famiglia omoni-|verità di colore recisa sul fondo nero. 
ma, che rappresenta tanta parte|Reppresenta una torre, in ardita pro- 
della ricchezza e dell'orgoglio ma-|Spottiva dall’alto; su essa eretto un 
rinaro della Venezia Giulia, Egli è Grande po SE AERITA È i Roi 
È EROS 5 pani , a vedetta, re d’armati, Que- 
RI N o sta robusta concezione vedremo noi fi- 
È È TRI hi gurare fra pochi giorni in tutte le case | 
gli saprà portare quella competenza | dei cittadini. Fssa ricorderà loro il do- | 
e quella sicurezza di giudizio che 
gli hanno procurato Ja stima di 
tutti gli ambienti armatoriali d'Ita- 


vere di vigilanza e di difesa che spetta | 
lia e dei circoli politici della capi- 
tale. 2 


derazione Commercianti e nel diffi- 
cilissimo compito — che non gli può 


alla terra nostra. | 
deo 3 

Il bailo dei Canottieri Adria. Questa 
sera alle 21 avrà luogo nella sala mas- 
sima di via Cproneo 15, il secondo hallo 
organizzato dai Canottieri Adria. Jl 
grande interessamento 6 la viva attesa 
per questo trattenimento fanno  pre- 
vedere una riuscita più che mai distin- 
ta e animata. 

-S. Silvestro al Circolo Marina Mer- 
cantile, Il 81 corr. avrà luogo al Cir- 
colo Marina Mercantile la cena di Ca- 
podanno, che, data la perfetta organiz- 
zazione, promette di riuscire veramente 
brillante. Coloro che non parteciperan- 


caro-vita 


press. temp. temp. temp. cons. . È 

Ore ‘atm. amb. est. palcose. comb,| 0 alla cena saranno ammessi alle sale 
10,30 0.005 22 6 17 rille 23, Te danze si protrarranno fino 
12 0,090 25 650. 20 alla mattina. La Presidenza, per como- 
qa gu Di 250 Do Kg. 222 dità dei soci e degli invitati, ha deciso 
19 0.050 23 225 1850 di accettare le prenotazioni per la cena 
Di Di o sa DE a tutto venerdì 30; avverte però che 
20 0,020 25 325 2 » pei| tale data è improrogabile. î 
AGRA ca 187281 SR:25:D 191508 S/ Silvestro alla Ginnastica. Ancho 

AU sie) . CROCS TR . po 
quest'anno ln Società Ginnastica festeg- 
+ 0,055" 23.70 403. 18.90 Kg. 4g0|È BS aa a 


gierà la notte di S. Silvestro in una 


Residuo coneri e scorie Kg. 42; resi | Simpatica riunione di soci e dello loro !$ 


duo coke utilizzabile Kg. 12. Totale famiglie nell'atmosfera di cordialità ch 
Kg. 54, segnala i trattenimenti di questo soda- 
P i lizio, È 
Percentuale ceneri e scorie; Il programma comprenderà divertenti 


numeri di varietà e alla mezzanotte un 
sorpresa. Dopo lo spettacolo sì inizie- 
ranno le danze, G i 5 

La. vasta palestra sarà trasformata |K 
in ristofante;vIl» trattenimento princì- 
pierà alle 21,900" 


42x100 
18013 = 8.89 


Ta analisi chimiche seguito svi due 
tipi di coke hanno dato i seguenti ri- 
sultati: 


PAdriaco, 

‘| Le prenotazioni per tale cena si chiu- 
deranno inderogabilmente . questa sera |# 
alle 21, T soci e i loto familiari sono vi- 
vamente pregati di prenotarsi in tempo. |È 
I soci potranno invitare alla cena pure 
i loro amici. Siamo certi che anche que- 
sta manifestazione dell’Adriaco riesci 
rà come tutte le feste date da questa 
famiglia marinara dei gloriosi colori ros- 
so-verdi. 

Il San Silvestro del Circolo fascista 
di Barcola, La notte di San Silvestro 
si darà, auspico il Circolo fascista di 
Barcela, al ristorante «Excelsior» un 
trattenimento di danza, cui seguirà la 
cena. 


Aste al Monte di pietà. Il Monte di 


Potere calorifico 7050 7150 

Dal confronto fra i due esperimenti 
risulta: 

a) che il coke di Servola brucia. benis- 
simo, è che non è vero che per' accen- 
derlo abbisogna di maggiori cure e più 
legna, L'esperimento ha dimostrato che 
se ne sono impiegati 15 chilogr. come 
pel coke tenero, 

b) che il coke di Servola ha un mag- 
giore potere calorifico 7150 calorie con- 
tro 7050. Che il contenuto di ceneri è 
dell’8.80 per cente ‘contro 11,06 per cen- 
to del coke tenero. 

c) che le sue ceneri non ineros: 
griglia e sono facilmente asportabili. 

d) che tenuto conto della differenza 
di temperatura estern® di quasi 4 gra- 
di centigradi, riscontrata in meno nel 
giorno 15 in confronto del giorno 14, 


o da 


pegni della gestiono 160 dal n. 36301 al 
n‘ 37300 assunti nel mese di maggio 
u. s. e non rinnovati. 

Nella mostra sono esposti: vestiti, ga- 
barden, biancheria, coperte lana e im- 
bottite, biciclette ed altri oggetti. 


GI MANICO AMTIURIO 


ITALIANO 


tenero, il consumo di coke è risultato 
inferiore di 36 chilogr., mentre la tem* 
peratura del palcoscenico fu mantenuta 
uguale, se non superiore di qualche fra 
zione di grado centigrado. 

Tradotte in cifro queste differenze di 
rendimento e quindi di consumo; affer 
miamo che il coke di Servola dà un ren= 
«limento superiore valutabile dal 20: al 
25 per cento. in confronto del coke te- 
nero. 

Lasciamo.al buon senso del consuma- 
tore di fare ì conti... con la propria ta- 
sca e allo autorità responsabili di esa- 
minare le conclusioni dell'esperimento 
in rapporto al calmiere, 


TUTTI 1 MALI pi TESTA 
i poLoRI REUMATICI= RAFFREDDORI 
I 
Ùi 


La conferenza Capra 
all'Associazione coloniale 


Come già è stato annunciato, domuni, 
venerdì, alle 19.20, sotto gli auspici del- 
lAssociazione Coloniale, il chiarissimo 
prof. sac. Giuseppe Capra parlerà, sul- 


P'eAfrica centro-australe campo di ener-| 
gie italiane». A 
La conferenza che, per la competenza 
pd rà 


VENDITA RATEALE 


E CUCIRE 


Migliori esistenti 
Prozzi ribassatissimi. 


Occasione Tipo spe- 


dell’oratore, riuscirà interessantissima, 
avrà luogo nella sala maggiore del Con- 
siglio provinciale dell'economia (ex Ca- 


mera di commercio) e sarà illustrata da] = Si ciale, pedale, cas- 
numerose proiezioni. sg i setto e cofano, Li- 
JDitre ai soci dell'Associazione colonia- ra 420,-—. 


le, sono invitati a parteciparvi i soci 
dell’Università Popolare e della Società |f 
Adriatica di gcienze naturali. 


garanzia assoluta, |B 
Lezioni ricamo gra; 
tuite - Riparazioni | 
* Scambi, 
Cervellini, via Mu-|È 
ratti n. 4, accanto 
al Teatro Excelsior 


(Note di cronaca) 


La film delle follell 


Pil più grande dramma che fanta- 
sia di uomo possa immaginare «La Bel- 
var di Joln Gilbert e Norma Shearer, 
la di cui selvaggia potenza si trasforma 
in una alta ala di poesia e di umanità 
che non vale narrare per lasciare al 
pubblico l'improvvisa gioia della rive-| 
lazione? < 

Per questa finale di grandiosità straor- 
dinaria e per tutte le sue scene di po- 
derosà iriterpretazione «La Belva» è la 
film del più grande successo in tutto 
il mondo? Novità assoluta per Trieste, 
Da oggi al Cinema Teatro Alfieri, Viale 
Venti Settembre 24, 


CASA FONDATA NEL 1833 


Coke-gas ‘te Coke-gua di La cona di San Silvestro al R, Y. 0, 

nero a tire 3 Sersola a li- Adriaco, Sabato sera il nostro massimo |y 
Umidità 7 95 0.70 sodalizio marinaro sportivo festeggierà | Bia 
Generi! 145 10.80 la fine del 1927 con una grande cena di 
Bolaiza go: 1.80 1.70 San Silvestro organizzata, dalla soler- 
Salfo ò 108 1.99 ta Commissione feste nella sede del 


pietà esporrà oggi 29 corr. all'asta i 


DICA 
VE 


Y"CONFE 


FINVERNALI 
N 
O) 


MAGALLITI 


Ve 


P “DA SIGNORA. 
< Tpezzi sono fnlmente 
ritofti che ogni mequisto 
tuppresenta un 
ottimo affare 
per l'acquirente, 


l'esposizione nelle 
vetrino, 


La donna che conosce l’amore 
La donna che conosce il sacrificio 


manto di ermellino | 


e) 


La sottoscritta partecipa allo Spettabile Pub- 
blico in generale, di avere assunto la vendita diretta 
per conto di grandi fabbriche, a prezzi calmierati 
dalle medesime, i quali possono combattere qualsiasi 


è la: protagonista dei capolavoro. drammatico 


La donna che conosce la finzione 


della «First *National»: 


== . 


rotagonista la seducente 


9] 


Ii 


o 


concorrenza. 

Alcuni esempi: ia i 
GUANTI pelle glacés e sued donna a » L. 
GUANTI pelle sued lavabili. & +» a « » 
GUANTI pelle glacés donna fantasia » u » 
GUANTI pelle nappa, uomo, sfoderati 4 » 
GUANTI pelle nappa, uomo foderati . . » 


GUANTI pelle nappa, uomo foderati 


pelliccia 


GUANTI pelle nappa 
MAGLIE nomo di pura lana al chg. + è » 

CALZE uomo, donna Chemnitz e nazionali - 
PUL-OVER e GILET uomo e donna - Ombrelli - 
Cravatte - Golli amidati e vani altri articoli. Merci 


em OI 


garantite di primissima qualità. > 


“La Permanente, 


PIAZZA GOLDONI (vis-à-vis l'Hotel Moncenisio) 
| Prossimamente al CINEMA DEL CORSO. 


Follie di palcoscenit 


la prima film con TULLIO GARMINATI fatta în America 


Società a g. |. 


dalla «Fox» 


ZIONI 
ELLICCERIE 


Per convincervi, osservate 


ensazionele Occasione! | 


._-. 
18. 
19. 
16.— 
19.— 


i ; 35. 
ragazzo foderati x » 12, 
10.— 


bbc ie ee 


RIPARA STRANI 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, 


La disastrosa “rentrée,, della bora 


Ralfihe furiose sconvolgono la cità, amecando nofevoli dann 


Circa un centinaio di feriti 


La più violenta bora dell’anno 


‘ (F. V.) Nell'anno che sta per moriì- 
te la bora si è presentata sinora con 
moderata violenza. I massimi valori si 
erano osservati il giorno 8 febbraio, 
con una media di 85 chilometri all'ora 
fra le ore 7 e lo 8. In nessun altro 
caso il nostro, vento dominante aveva 
superato la media di 75 km. orari. 

Nella giornata di ieri si ehbe un ri- 
sveglio brusco e impetuoso. Già dallo 
andamento del tempo della vigilia si 
prospettava l'orientamento verso con- 
dizioni favorevoli alla cessazione del 
Breve scirocco imperversante da qual 
che giorno e al ritorno di venti setten» 
trionali, con graduale passaggio a tem- 
perature decrescenti. Ma nulla facev 
sospettare che il trapasso da una con- 
dizione all'altra sarebbe avvenuto in 
Modo così rapido e con perturbazioni 
sì grandi. 


La violenza delle raffiche 

‘Dopo una giornata di calma asso- 
Juta, verso’ le 18 di ieri l’altro sì eb- 
be un graduale aumento di tempera- 
tura, in luogo del solito raffredda- 
mento notturno, così che il termome- 
tro passò da 10 gradi alle ore 18 sino 
a 12 gradi fra le ore 21 e 22. TI rag- 
giungimento di questo massimo termi. 
co coincide con il trapasso dalla calma 
atmosferica ai primi impeti del vento. 
TImpeti deboli prima, poi crescenti 
sbalzi sino a toccare i 50 chilometri 
all'ora verso le 23, seguiti poi da raf- 
fiche sempre più veementi sino alle 
8.30 del mattino, ora in cui il vento 
ebbe una breve tregua. Alle 4 prese 
inizio un regime di alta velocità, con 

raffiche tra 90 e 110 km,, che si man- 
tenne ostinato e implacabile per tutta| 
la giornata. 

«Fra le ore 9 e 10 il vento ebbe un 
percorso di 94 chilometri in media, 
toccando 117 chilometri nelle raffiche 
più violenti. Valori di poco inferiori a 
questi si ebbero nel pomeriggio e nella 
serata. Nella parte alta della città, le 
‘massime raffiche possono venire valuta- 
te ad oltre 125 km. 

L'alta temperatura diffusa non solo 
sulle nostre regioni, ma anche sulle aree 
transalpine, influì. beneficamente, in 
quanto la discesa termica che suole ac- 
compagnare la bora è stata sinora non 
molto grave. Ieri la temperatura si 
mantenne attorno ai 7 gradi sino alle 
ore 8; poi prese a discendere decisa- 
ente, ed a sera si era a 4 gradi. 

Ciclone sul Tirreno 

Non solo Trieste, ma vaste zone euro 
ee si trovavano ieri in dominio di ven- 
ti freddi nord-orientali. Trieste aveva 
solo il tradizionale primato della massi- 
ma velocità e della stabilità nella dire- 
zione del vento, come se questo vi giun- 
gesse incanalato in una gola ristretta 
e immutabile. 

La cituazione cho determina questo 
nuovo aspetto nella situazione atmoste- 
rica europea somiglia, per molti aspet- 
ti arquetla che provocò-la grando onda: 

di freddo di una diecina di giorni 
addietro: alte pressioni a Nord dell’Eu- 
opa, degradanti verso il Mediterraneo, 
con un salto di dieci millimetri fra i due 
versanti Nord e Sud delle Alpi, e con 
Ma vasto ciclone sul Mediterraneo. 

| Questo ciclone domina da diversi.gior- 
ni, provocando estese precipitazioni, 
Nella giornata del 27 esso si presentava, 
in via di spostamento verso Sud-Est, co- 
sì che tutti gli uffici meteorologici trae- 
vano auspici di ritorno a condizioni di 
tempo asciutto e più freddo. Nella gior- 
nata di ieri l’area ciclonica subì invece 
uno spostamento verso l’Italia centrale, 
accentuando il contrasto di pressione ri. 
spetto al continente europeo. 1 fu tale 
inaspettato spostamento che destò lo 
strapiombo improvviso delle fredde cor- 
renti ora dominanti. 


Nuova ondata di freddo 


‘La situazione attuale si presenta con 
caratteri tali da dover ritenere che que- 
sto ciclo di bora sarà piuttosto lungo, 
sia pure con velocità gradualmente de- 
crescenti. La temperatura resterà quin- 
di fortemente abbassata per qualche 
giorno e non si può escludere che si 
abbiano di nuovo valori sotto zero. 
Quelli che nostalgicamente rimpiange- 
amo la gelida tormenta avuta il Nata- 
* de dello scorso anno, detestando il caldo 
‘scirocco e la pioggia dei giorni scorsi, 
sì troveranno sodd fatti. Ma non pochi 
preferiranno invece che il gelido manto 
di aria pelare, che si riversa sn di noi, 
akbià presto a dilezuare, e si ritorni 
BI condizioni più miti, anche se tale mi- 
‘tezza dovrà essere accompagnata da al- 
iti svantaggi. Lo scirocco e la h.ca so- 
no i dominatori del nostro clima, specie 
nella fredda stagione. Se uno ‘di tali 
venti dilegua, bisogna rassegnarsi alle 


delizie dell'altro. 
— sv 


La città sconvolta 


La solenne «rentrée» della bora, che, 
com'è rilevato ih altra parte, è stata 
la più violenta. bora dell’anno, — e 
djfatti certe raffiche raggiunsero la ve- 
Joe i 110 chilometri all'ora - ha scon- 
molto nelle forme caratteristiche, la cit- 


tà, che s'è ridestata ieri moll'alba tivi 
da e rigida sotto un:cielo plumbeo e pe- 
sante, tra raffiche violentissime che ini- 
fra 


ziati i primi gemiti nella notte 
sbatacchiar di imposte e scri 
«di ports e tonfi sordi e colpi secchi, an- 
darono man mano rinforzando con l'i- 
noltrarsi del giorno e specialmente du- 
tante la sera, spazzando furiosumen 
Je vie, quasi deserte, sballottandori pa 
santi a capriccio e provocando una se 
rie di accidenti, taluni grari. Comun- 
que, i cittadini, impegnarono con a s0- 
lita filosofica rassegnazione Ja lotta 
coniro la furia delle raffiche, correndo 
ni riparti ovlera.il caso. coll’aggrappar- 
si alle corde, tirate con lodevole sol- 
lecitudine dagli addetti. al Comune, nei 
punti più esposti all'insidia del vento: 
Fiazza Unità, Piazza Vittorio Veneto, 
Via Carducci ece. I più fortunati pe 
rò, quelli che non erano costretti ad 
uscire, preferirono starsene tappati 
nelle case, divertendosi ad osservare 
attraverso i vetri delle finestre, il qua-|S 
‘dro di intonazione schiettamente ine 
tornale e la gente che presa dalle raffi- 
che a sistema... radente era sballottata 
da un canto all’altro delle vie, come 
se fosso fatta di piuma. E dall'alto si 
aveva la strana impressione di vedere 
To vio e le pi animate e percorso 
«la una moltitudine estennata di stan- 
chezza, o... male in gambe, chè quel- 
Vandaro a ; eghimbestio, a zig-zag, con- 
tro vento, dava ai poveri pedoni un 


al 


aspetto curioso e buffo. Particolarmen- 
to impacciato erano le donne lottanti 
con la furia del vento che s'ostinava a 
portare lo scompiglio nelle gonnelle 6 
nei mantelli. Ma bersaglio preferito 
della bora erano le tabelle, le imposte, 
i comignoli e i fanali che squassati sen: 
za tregua furon messi a ben dura pro- 
va... alla quale molti non resistettero, 

Le istituzioni di pronto soccorso, co- 
me la Guardia medica e i pompieri eb- 
bero una giornata quanto mai laborio- 
sa perchè se Ja hora, sotto certi aspet- 
ti può essere interessante e magari di- 
vertire, sotto altri è quella calamità di 
cui si ebbero tanto spesso prove ben fu- 
neste. 

Fortunatamente la ricca cronaca da- 
incidenti non segna episodi e fatti 
gravità impressionante. Ne regi 
striamo qui i, più notevoli. 


Le devastazioni agli stabili 


In Chiadino S. Luigi e propriamen- 
te in via dei Porta, un, villino di pro- 
prietà dell'ing. Chiandussi venne, nel 
le prime ore del mattino, duramente 
provato dall’aragano poichè un'intera 
balaustra di pietra fu completamente 
abbattuta per tutta la lunghezza della 
facciata, 

in Viale Venti Settembre, l'intonaco 
dello stabile n. 33 dovette essere pron- 
tamento serostato dai pompieri pe 
sotto lo furia delle raffiche minac 
e precipitare sulla via con 
lo dei passanti. 

I pompieri, verso Je 16.30, dovettero 
accorrere pure in via del Rivo dove u- 
na grande e pesante tabella delle Coo- 


perative operaie  minace di stae- 
carsi dal muro, dove stava infissa. I 
pompieri dovettero faticare non peto 


Giomala laboriosa all'Ospedale e lla Gardla medica 


Alla Guardia medica fu dalla matti 
na fino a tarda noite un affluire con- 
tinuo di feriti, un trillare continuo del- 
la soneria telefonica per chiamare il 
medico in questo 0 quel posto, Oltre al- 
lo numerosissime persone — e 
cinquantina — di cui abbiamo 1i 
i nomi, nell'edizione serale di ier 
COTSELrO | SUCCES: mente all'umamitari: 
istituzione, per lesioni riportate in se- 
guito a cadute sotto l’infuriaro delle 
raffiche; i seguenti: 

Irma Ierchig, di 52 anni, visitatrice 
doganale, abitante in via Parini 7, che, 
essendo caduta in piazza Oberdan a- 
veva riportato escoriazioni alla regione 
frontale destra ed un ematoma all’oe- 
chio destro. 

Pietro Borello, di 41 anni, braccian- 
te abitante in via dell'Industria 8, 
che uscendo.da casa, era caduto in mo- 
do da riportare una ferita lacera alla 
Tegione parietale sinistra. 

Lo chauffenr Renato Fattur, di 33 
anni, abitante in via delle Settefonta- 
ne 65, che, cadendo alle 14.10, aveva 
riportato una ferita lacera al vertice 
del capo. ‘ 

La quarantenne Viniceni 
abitante in via Commerciale 27, per 
contusioni alle gambe e alle mani, 

Alle 14, il sanitario della Guardia 
medica, telefonicamente avvertito, si 
Tecò nei pressi della casa n. 28 di Gret- 
ta Serbatoio e prestò le sue cure al 
mendicante Luigi Mravez di 63 anni, 
senza fissa dimora che era stato sbattu- 
to a terra dalla bora in medo da ri 
portare contusioni ad un braccio. Il 
medico constatò che il vecchio era 
anche in istato di incipiente assidera- 
mento. Dopo le cure del caso, il disg 
ziato fu trasportato all'ospedale Regi- 
na Elena, dove fu accolto nel reparto 
di turmo. 


— Il pittore Rodolfo Fumis, di 52 
anni, abitante in via Alfieri 13, che nel- 
l’uscire da casa alle 19 era stato colpito 
da un pezzo di cornicione piombato 
dall'alto, in modo da riportare contu- 
sioni al ginocchio e alla fronte. Dopo 
la medicazione potò rincasare. 


— La ricamatrice Marcella Bi ignae, 
di 22 anni, abitante in via S, Giusto 
32, la quale alle 20 rincasando aveva ri- 
portato, cadendo, una contusione al cu- 
bito sinistro. Ricevute le eure del ca- 
so potè rincasare, 

— La sarta Eugenia Chebez, di 26 
anni, abitante in via del Toro 12, che 
alle 20 nei pressi di casa sua era caduta 
ferendosi alle ginocchia, 

Durante la giornata, fino a tarda not: 
te, prestarono servizio all'istituzion, 
alternamdosi, i medici dott. de Fera, 
dott. Chersich, dott. Cavagna, dott. De 
Domini e dott, Cabiglio, nonchè gli in: 
fermieri Micol, Vishovitz e Vouk. 

All’astanteria dell'ospedale Regina 
Elena non vi fu ieri un momento di 
riposo. I feriti per cadute cagionate 
dalla bora, vi' afftuivano incessantemen- 
te, sia trasportati con l’autolettiga 
Guardia medica, sia con altri mez- 
accompagnati e sorretti da colo- 
cho li avevan soccorsi, dopo il ca 
tombolo. Oltre ai contusi leggeri, a cui 
bastò qualche consiglio del medico o 
qualche pennellata di tintura di jodio 
e quindi se n’andarono, altri molti ®b- 
bero bisogno di soc corsi meno semplici 
6 parecchi dqvettero e ii 
cura. Dal protocollo dell’astanteria ri- 
sulta che furono colà medicati, durante 
il pomeriggio e nella serata i seguent 

L'installatore Marcello Ussai, di 
anni, abitante ra 8, Maria Maddale: 
sup. ‘592; ehe mello scendere «alle 12.15 
dal tram n. 5 in via Conti, alP'altezza 
«della Pia Casa dei Poveri, essendo sta- 
to lanciato da una raffica contro il 
predellino: della vettura, aveva tipor- 
tato una contusione al piede destro. 
Fu accolto nel IV Teparto, 

Luigi Urebez, di 40. aùni, senza 
dimora, che caduto a Roiano, nei pres: 
si di Scala Santa, aveva riportato con- 
tusioni al capo. 

La casalinga Giovanna Cernigoi, di 
48 anni, abitante in via Coroneo 18, 
che r ata a terra, alle 15, in via 
del Molino a vento, avera riportato 
contusioni al braccio «estro e al gi- 
necchio sinistro. 

Lo scolaro dodicenne Nereo Habe, a- 
bitanto in via Enrico Toti 12, che pas- 
samdo per via «el Bosco, giunto all'au- 
golo di via della Guardia era stato 
colpito al capo da una tegola strappata 
dalla bora da tetto di una casa vicina. 

La casalinga Regina Buner in Za: 
mini di 74 anni, abitante in via Mal- 
canton 9, che caduta alle 16 in via 
del Lazzaretto avora riportato una con- 
tusione al braccio destro, 

— Allo 16.30 venne trasportato con 
Vautolettiga il viaggiatore Umberto Me- 
strovich, di 32 amni, abitante in via 8. 


Colombo, 


Accidenti in mare 


per aver ione della bora e riuscire n 
legare è fissare saldamento con corde 
la tabella in modo che non potesse es: 
sere divelta. 

Il caso più grave sî verificò perd qua- 
sr alla stessa ora, a Montebello, dove Ja 

potenza delle raffiche riuscì a scardi- 
nare e scoperchiare il tetto del costruen 
do pamificio militare. Ben 50 metri qua- 
drati di tetto vennero completamente 
strappati © lanciati con forza nei pa- 
raggi. I pompieri, al comando del ten 
Uxa prontamente avvertiti, si r 
tono sul posto con un carro at 
per puntellare è saldare con corde il 
resto della costruzione che minacciava 
di venire abbattuta. 

I pompieri dovettero lavorare, fatico- 
samente per un paio di ore e con q.e- 
ricolo di venire travelti dalla furia del 
la raffiche prima di eliminare ogni pe- 
mricalo. 

— Uno dei punti dove la bora imper- 
verso con furia rabbiosa fu la spaziosa 
area dell'ex Caserma Oberdan, Colà le 
raffiche si disfrenarono con tutta la lo- 
ro furia sollevando mugoli «li terriecio, 
schiantando assi ed abbattendo un mu- 
ro di cinta che rovesciandesi sul selcia- 
to inbombrò il passaggio. Pure una del- 
lo travi destinate a sorreggere le tabel 
le «rèelame» venne abbattuta con gran- 
de fracasso, mettendo in serio pericolo 
coloro che avevano la necessità di pas- 
sare in quel momento di là. Dato che 
quella zona è fortemente ba 


bo; sarebbe opportuno che stegni |, 
dei cartelloni «rèclame» d lumgo 
il muro di cinta dell'ex caserma, venis 


sero abbattuti o al caso rafforzati e ciò 
per evitaro eventuali accidenti ai pas- 
santi, 


Sergio 5, il quale poco prima era ca- 


duto in via dell'Istria nei pressi dell’uf- 
ficio postale ‘e aveva riportato delle 
contusioni al.capo. Depo medicato potè 
rincasare. 

— Accompagnato da lvigile urbano 
Luigi Fornarelli dél II settore, venne 
traspertato alle. 17 con l’autolettiga al 
porta lettere Canmelo Pangos, di 41 an- 
ni, abitante in via Torre Bianca .22. 
Era caduto in piazza Oberdan ed aveva 
riportato escoriazioni ni ginocchi,, alle 
mani e lieve commozione cerebrale. Ri- 
cevute le cure del caso, rincasò. 

— Alle 17 Giovanni Jansich, di 31 an- 
ni, abitante al molo VI in una baracca 
dell'impresa costruzioni Bruno Chiesa, 
atterrato in via dell'Istria, riportò con- 
tusioni alle spalle. Dopo medicato potè 
rincasare, 

— Ill guardiano Giovanni Bencich, di 
43 anni, abitante in via Antonio Cac- 


madoni era stato colpito da un pezzo di 
steccato di una casa, strappato dalla 
bora, cd aveva riportato la frattura del 
malleolo estemno del piede destro. Dopo 
medicato fu acédlto nel Xtepirio. 

, di 32 


— Il barbiere Gusmano Vai 
anni, abitante in via S. Marco 40, che 


mi aveva riportato contusioni alla gam- 
ba sinistra. 

— Mario Gropaiz, aiutante di mac- 
china, di 17 amni, abitante in via S. 
Cilino 64, che mentre alle 17 stava 
‘aprendo una porta del garage di via 
Fabio Seveo 80, preso in pieno da un 
colpo di bora fu scaraventato contro 
una automobile in modo da fratturarsi 


casate, 
La bora incendiaria 


I bravi pompieri oltre che a tener 
dietro ni frequenti accidenti provocati 
dalla bora dovettero pure badare a spe- 
gnere gli incendi i quali, per quanto 
esigui fossero, potevano destare non po 
ca inquietudine trovando il fuoco, nel. 
le raffiche, gpnon: gioco per sv ilupparsi 
e propag 

6 Tara ‘diligente e pronta s'ini- 
in dal mattino e precisamente al- 
In quell'ora fu chiesto teleto- 
amente l'intervento dei vigiti al fuo- 
co nello stabile n, 48di via San Fran 
dove al secondo piano, causa li 
si era sviluppato nel camino di 
una stufa, un leggero fuoco di fuliggi- 
ne, Sul posto si recò prontamente un 
canro, al comando del capitano Bu- 
gliovatz. 

Così, verso e 14.90, i pompieri ven- 
nero avvertiti che nello stabile n. 2 di 
S. Marco, s'era manifestato un im 
cendio, Prontamente accorsi i pomj'e- 
ri rilerarono che il caso non era prese 
cupante perchè si trattava di un ca- 
mino la di cui fuliggine s'era incendia. 
ta. Con pochi getti “d’acqua ogni peri- 
colo venne eliminato. 

Ma l'incendio più pericoloso, . data 
anche la località, fu quello scoppiato 
verso le 17.30, in un hangar de! Lloyd 
al Punto franco, causato dalla difetto- 
sa costruzione di una stufa, Il fuoco, 


ziò 


po im baleno percui al gumgsra dei 
pompieri, al comando del ten. Usa, 
stavano già ardendo le travi del sof 
fitto. 

Iniziata prontamente e con estrema 
energia, l'operazione di estinzione, il 
fuoco venne in breve tempo.sgominato. 

I danni sono lievi perchè salvo qual 


che trave, il fuoco non di 
deren 


Il mare in furia 


Accidenti, ritardi, inceppamenti 


Corsa continua d’'ondate minacciose 
crestate di spuma candida tra spruzzi 
d’argento, cadute di ‘perle è strani! 


Raffiche che solleravano una mnebbioli- 


lanciandolo contro i moli e sui fianchi 
dei piroscafi. E su tutto questo scon- 


che tra i sartiami, 

Il mare, ieri mattina, aveva tutto 
il suo ‘aspetto di paurosa potenza e 
flagellava fragorosamente le banchine 


lungo le rive e i moli. Le navi avevano 
moltiplicati gli ormeggi, ma la furia! 
del mare e del vento erano tali da 


Ù 
pata'o qualche catena spezzata. 


a diecine le imbarcazioni da diporto, 
la bora e i marosi diedero un gran da 


PRA re 


che imbarcazioni furono seriamente 


cia 15, che verso le 17.15 in piazza Do: || 


cadendo sulla scalinata Lorenzo Berni- 


Der [n sera di Sam Silvestro 
Capodanno 


VINI CHIANTI I. L. RUFFINO 


il radio destro. Dopo medicato potè rin-|f 


favorito dalla hora, crebbe e si svilap: |} 


scintillii sullo sfondo smeralgino cupo. |} 


na sottile, un polverìo acqueo gelato 


volgimento, l’urlìo rabbioso delle raffi- | 


sollevando. altissimi pennacchi bianchi, | fé 


porle a continuo pericolo e ad ogni! 
affica qualche gomena veniva strap-|{ 


In Sacchetta, dove sono ormeggiate ig 


fare ai; marinai di guardia, e non po-|É 


La Capitaneria di porto dovette in- 
viare con due camions propri cavi e 
numeroso personale per préstare soc- 
corso alla R. N. «Nino Bixio», ormeg- 
giata al molo dei Bersaglie perchè 
sotto la spinta del vento aveva fatto 
crollare una parte della riva dove era 
ormeggiata con i c. di poppa e ave- 
va strappata una colonna dell’ormeg- 


I gio di destra. Grazie al lavoro prezioso 


prestato in 
o dal «I 
personale 


tempo dagli ormeggiatori 
della Tripcovich e dal 
a Capitaneria, diretto con 
grande peri dal cap. cav. de Ma- 
nincor coadiuvato dal ten. Rigotti, la 
nave non subì danni di sor 

Il piroscafo  «Salvore», proveniente 
Umago, incontrò, a poca distanza 
le dighe, una maona rovesciata che 
andava alla deri Della cosa venne 
dato immediato avviso ai piroscafi in 
movimento onde evitare pericolose col- 
lisioni. 

Anche una draga del Genio, ormeg- 
giata. al molo VI, correva serio peri- 


) 
colo di rovescizitsi, ma fu cambiata di 


ì. 


{posto în tempo. 


Altri incidenti 


Il piroscafo «Pola» della società «Co- 


stiera» di Fiume, arrivato ie. 


essere ormeggiato al molo Llovd per- 
che il suo posto consueto al molo dei 
Bersaglieri era reso pericoloso dalla vi- 
n della R. N. «Bixio» che per 
biamo detto, rotvi gli 
ormeggi principali, era una continua 
minaccia per le navi vicine, tanto che 
anche alcuni pirose afi dell'«Istria-Trio- 
ste» ormeggiati nel bacino «San Giu- 
sto» dovettero cambiare posto. 

1 piroscafi della Muggesa 
ro le partenze a Trieste o uni- 
camente il servizio per il ro S. 
Marco e quelli della Capodistriana ri- 
dussero il numero dei viaggi. Il «Mon- 
falcone» invece navigò regolarmente. 

Il piroscafo «Barletta» della «Pu- 
glia» giunto in porto assieme all'«Q- 
tranto» della, medesima società, comu- 
nicò alla Capitaneria per mezzo della 
radio, di essersi ormeggiato al largo 
di Grignano con avaren, alla timoneria 
o di essere assistito dall’«Otranto». Nel 
tardo pomeriggio il «Nettuno» e il 
«Pluto» rimorchiarono il «Barletta» in 
porto dove fu ormeggiato. 

Qualche piroscafo dovette cambiare 
posto per maggior sicurezza, ma in 
generale il lavoro di carico e scarico 
fu sospeso a causa del vento. 

Questa mattina dovrebbe compiersi 
il viaggio di prova della motonave «A- 
racatuba», ma se la bora continuerà 
con la violenza di oggi, il collaudo sarà 
SOSpeso. 


sospese- 


REFOSCO SPUMANTE 
zia 


ISTRIA 


Li. 


L. 


la bottiglia & 
SPUMANTI 
Asti Cora . 
Asti Cinzano 
Asti Gancia . 


ASTE 


1)-In vendita soltanto negli spa 


danneggiate. 


in por-| 
to dopo un faticosa traversata, dovette | 


marca verde, il fiasco grande . +. « » s e e «lu 
marca. rossa, : il fiasco grando'.i0. w a è x alè ® 
marca bianca, il fiasco grando . . + + + + + + > 
«marca bleu, il fiasco‘grando.. a ne «ne. ® 
1) VINI J. ROUFF — CAPRI 
Capri bianco , Re E 9120510 DOVE A 
Capri rosso . A ALRE a 20, » i 
Falerno rosso... 00» e + 0 sd 9:20 » 
Lacrima Chr bianco +! a e ee a » 10,20 di x 
AGLA LIPario Meno ee AZIO. » d» . 
scato di Siracusa (1 Ji < + + » 12,50 » L'uso del ‘ Proton’ deve essere prescritto 
Vino Santo . , no cea ca) Pie) 8131280 » 5 3 a , : 
n i fanciulli all’epoca della crescenza. Infatti, 
MARSALA i P 
Marsala Cooperator S. 0. Marsala Cooperator Ga- all’ epoca dello sviluppo essi diventano de- 
M. la bottiglia grande L. 9,— ribaldi, la bott. gr. .L 9— 
la bottiglia piccola si » 4,75 la bottiglia, piccola . » 4,75 boli, senza amore per il lavoro e per gli 
Marsala Cooperator Me- Marsala Florio secco, la SI 
icinale, Ja bott. gr. . > 25. bottiglia grande , Ù » 9.50 esercizi fisici. 
Marsala Florio dolee, la bot- 
tiglia grande . È . L. 10.50 1 1 d fi I Ù, 
ti i ebolez uesti 
VERMOUTH i Se Su si cura la SEO o ni i 
Cinzano — Cooperator — Martini e Rossi, la botti. ; fanciulli trascureranno 1 loro studi, dai quali 
glia grande . . Aria 10.-- # A . , 
Tsolabella bianco, la bottiglia ‘grande LEO - <> 11.358 deve dipendere la loro futura carriera, ed il 
1) SPECIALITA’ LIQUORI G. LUXARDO — ZARA Bi brio della giovinezza, che è spesso la causa 
ANISETTE CHERRIES Dr x 
la bottiglia piccola . . L. 17. la bottiglia piccola . , L. 12,40 piu efficace della sua bellezza, andra 
la bottiglia grande . . » 31, la bottiglia grande . . » 22.20 Bi 
CURACAO SEC CHERRY BRANDY scomparendo. 
la bottiglia piccola. . » 17. la bottiglia piccola . . » 13.60 
la bottiglia grande... » 31 la bottiglia grande , . >» 24.59 1 
CHARTREUSE KUMMEL ORIST. = o n CEE POS 2zi di prepararsi - 
la bottiglia piccola . . » 11. la bottiglia piccola . . » 17,50 Date al vostri fanciulli 1 mneczi DI p 5 
la bottiglia grande . . » 31. la botitglia grande... » 81.50 : una vita felice. Fortificateli, mediante il 
KÙMMEL EXTRA 
la bottiglia piccola . . .. . ROSEN CITRSITIBO 
la bottiglia grande . . , . UO EIA60) 
RUM ROYAL — Marca esclusiva delle Ri Operaie 
TRAPOLLIZI RA PICCO Aa e te RI 20] 
la bottiglia media . ABIN a Te. aneta I 11:80 
MAS BOEtIS la ata nido ten ape te a tn e RE 22:20 
SPECIALITA’ PUNCH ? 
al Rum — all’Arancio — al Mandarino — all'AL mi 
chermes, la bottiglia piccola . lin MILO pal. 
la bottiglia grande . . . csi ionteo @  piallatura, raschiatura, lucidatù 


VINI SPUMANTI 


1) LACRIMA CHRISTI. SPUMANTE 


MOSCATO PASSIT) — Nostra specialità 


Prossimamente al 


DOLORE, 
DEI RIO a 


UNITED 
ARTISTS 


a i 
IL PIU POTENTE DRAMMA D'AMORE DELNYU 


DI LEONE TOLYTOI 


OGGI, ALLE 1 
E CONOSCIUTO 


Ristorante Metropole i 


(GIA’ BUON FAST 

Via S. Nicolò N. 22 — Tel. 5 
JI sottoscritto rende noto alla speit. Cittadinanza ip sotto la sua pere 
sonale direzione, funzionerà una scelta cucina con grande assortimento pes 
Ottimi vini delle migliori cantine. — SPECIALI PREZZI PER ABB 
NAMENTI. 


| 


OGGI, ALLE 19 
RIAPERTURA DEL VECCHIO E 


PASTIGLIE 
BERTELLI, 


dal 
sapore 
che vince 
È palati 
più difficili. 
Efficacissime contro 
MALI DI GOLA 
TOSSI - LARINGITI 
RAUCEDINI 


Con osservanza VIRGILIO MALUSA' . 


Contro la 
debolezza dei ragazzi 
durante l'epoca della 

crescenza 


te 


con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULI! 


M. Toresellé i 


Via Machiavelli 3 + tel. # 


JRÉ 
GRAN SPUMANTE 


L. 16, 


16.80 


Prossimamente al CINEMA DEL CORSO 


Follie di palcosceni 


la prima film con TULLIO CARMINATI fatta in Ameri 
.dalla «Fox» 


rande, Ju. 8,89 


+» + I. 15,50 la bottiglia W 
mati + 016,90 » i 
SO SETS » 


cei 11, 82; 75, 84 0.88. 
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ri sera, poco dopo le 28, îl cav. 
mio, divettore del Ricreatorio della 
i Nazionale di Prosecco fu avverti. 
lal custode Luigi Timenus che un in- 
slera improvvisamente sviluppa- 
ello stabile nel quale ha sede il Ri- 
torio. Immediatamente il . Po- 
0, recatosi.sul.posto constatò che il 
Noco aveva già preso waste proporzioni, 
El frattempo: ‘accorrevano sul posto 
i soldati del 151.0 Reggimento 
bgria del Presidio di Prosecco al co- 
do del cap. Petronio, carabinieri al 
Mando del brigadiere Griego ed i mi- 
sllu 59:a Legione «Carso» Sutta e 
{ cich del distaccamento di Aurisina 
È inziarono efficacemente l’opera 
Soccorso portando ‘in salvo quantità 
terce depositate nel magazzino 54 
(Cooperative Opernie situato nello 
tabile, 
61 frattempo, avvertiti telefonica- 
, giungevano i pompieri con carri 
mpagna, e città, che misero subito 
ione: le. pompe per isolare Pincen- 
Al loro giungere le fiamme s'eleva- 
‘furiose ‘riflettendo sul cielo cupo 
(h riverbero sanguigno. Tutte lo case 
e e la stiad. 
tro riflesso. Nembi di faville e co- 
ne di fumo che le violenti raffiche 
‘devano in tutte le direzioni s'al- 
dal tetto, mentre ‘tratto tratto 
Dax t infuocate. È 
oper: gili si presentò subito 
‘0 difficile per Vestrema violenza del 
> la.sua vast: 
la 
TE l'e. soldati del 151.0 fanteria, e 
Bbinieri e militi si prodi 
hodi tentando di trasportare al sì 
quanto potevano delle suppelletti- 
i masserizie, venne messa in azione 
pompa a mano, Alla fati 
‘manovra della pompa ven 
i bravi soldati della «Sassari», ma la 
inza. di quella pompa era “molto 
‘a. Venne: allora telefonato nuova- 
"te al nostro appostamento principa- 
dei vigili chiedendo l'immediato in- 
di un’'autopompa. 
llutanto le fiamme averano già di- 
Ittitto il tetto è l'incendio s'era esteso 
tutti i tre piani dell'ediZcio in mo- 
Dda far comprendere che la. distru- 
\ della casa era inevitabile. 
opera dei vigili e dei soldati venne 
rivolta ad isolare, per quanto pos- 


bro ll'Ailo dell“Italia Rednta, 


È di Storie 

Si scrivono da Sesana: 

Molto ben riuscita la festa organiz» 
nel pomeriggio di ieri, dall’asilo 
«Italia Redenta» di Storie, per la 
segna. di. doni ai bimbi in occasione 
‘iatale, 

i mancanza di locali, l’asilo è stato 
lato in un comodo e solido padi- 
me da campo, diviso in quattro lo- 
vestibolo, cucina, sala da pranzo 
‘a scolastica. Locali ottimi sotto 
unto di vista, specialmente ‘dal 
d igienico, e che si prestano egregia- 
allo scopo, arredati con sobrietà 
on gusto. L’«Italia Redenta» con 
0 di Storie ha offerto un altro mi- 


7) 


rosepio; ;0 
t l’eccasione, e l'atberé 
‘ale, che attirava gli sguardi dei 
ibi per Je sue innumerevoli lu 
Molta popolazione ha to alla fe- 
li, dimostrando con c a Sua rICOno- 
fnza verso la benefica istituzione. Pre- 
Avano, appositamente giunte « da 
te, le signore Valerio e Peterli 
vute al loro arrivo dalla maestra 
orina Jacnzzi e dalle autorità locali, 
\ quali il podestà, col. cav. Piovano, 
Grazioli, comandante della Coorte 
Re e segretario politico del Fa- 
, e il parrocò di ‘Poverio. 
piccoli allievi recitarono ottimamen- 
preghiera e brevi poesie e quin- 
intarono irini patriottici, offrendo 
imo fiori alle signore. Vennero di- 
Nbuiti in seguito i doni, niti da 
i i scolti 
î gioia non solo dai piccoli, ma anche 
Ule mamme, 
i signore dell’«Italia Redenta» e le 
espressero alia signorina Jacuz: 
loro compiacimento per i risultati 
i ottenuti in soli tre mesi. Il ten. 
oli ha rivolto brevi parole alla po- 
azione invitandola a inviare con pre- 
Ura i bimbi all'asilo, e mettendo in 
‘o i benefici che ne ricevono. 
uo 


Littoria 


litruzione di educazione fisica premi» 
e, Tutti i premilitari iscritti al se- 
corso sono comandati oggi alle 
nella, palestra di via della Valle 
l'istruzione di educazione fisica, 
‘98.a Legione Balilla «Ugo Polcnio», 
nandanti di Coorte e i comandanti 
nturia delle scuole: Carlo Stupa- 
A. Grego; G. Parini; F. Carniel; 
na; Barcola; S, Croce, sono con- 
ì sabato alle 11, in sede del Co- 
dlo, onde prendere accordi in merito 
prima Befana fascista, 

\ssoclazione magistrale fascista. Ta 
teteria  dell’Associazione magistrale 
ita comunica che per il 3 gennaio 
l'Opera Nazionale Dopolavoro (Se- 
Me di Triesté) organizza un'escursio- 
Castellaro Maggiore (m. 741) e 
unione polisportiva a Basovizza, 
ì che desiderano parteciparvi pos- 
passare in Segreteria per ulteriori 
menti. 

Sa premiazione della Mostra fotogra- 
| \ e dei Campionati atietici provinciali, 
| di 20 corr. alle 20.30 nella sala 
polavoro provinciale (via. Padui- 
1) il presidente del Dopolavoro 
‘inciale, ing. Cobòl, consegnerà i pre- 
Medaglie e diplomi) ai vincitori dei 

ti atletici provinciali svoltisi 
to, successo il 23. ottobre scorso 
liori espositori della Mostra, fo- 
dell'escursionismo, che tanta 
‘azione aveva destato anche nelle 
ì personalità intervenute alla 
me. 
invitati a presenziare alla cerì- 
della ‘consegna dei premi, oltr 
ti i premiati, i rappresentanti di 
le associazioni aderenti all’O, N. D. 
iunione del Direttorio del Sindacato 
alla manipolazione del tabacco, 
tdì 30 corr, alle 17.30 il Consiglio 
‘o del Sindacato provinciale ad- 
gia manipolazione del tabacco è 


comunicazioni. 


Sul 
ni 


in sede sociale, via Bellini ll 


niene del Direttorio del Sindacato 5 


ori e affini. Venerdì 30 corr. alle 
Consiglio direttivo del Sindacato 
'incialo muratori e affini è convocato 
‘ede, via Bellini 11, IV, per comuni- 


erano illuminate dal! 


(ma, 


Sta allo 20.3) si radunano i soci, 


| Ricratrio della Lega e Poseco distrutto dal fuoco 


|» Circa-mezzo milione di danni 


sibile, la palazzina in fiamme dagli edi- 
fici attigui, che erano seriamente mi- 
macciati perchè le fiamme, sespinte dal 
vento, li lambivano minacciose. Quan- 
do giunse il carro di rinforzo dei vigili 
con l'autopompa, lo stabile era ormai 
dotto ad una fornace. Consschianti si- 
istri, fra un bagliore sinistro, orolla- 
vano larghe travaturé sollevando nem- 
bi di faville. 

Chiamato telefonicamente. d'urgenza 
arrivò con un'automobile il'cav. dott. 
Petronio, segretario generale della Lega 
Nazionale, Al momento non si poterono 
avviare indagini, sia pure molto som- 
marie per accertare le cause dell’incen- 
dio, Um egni modo potè essere escluso 
che si trattasse di un attentato crimi- 
noso, come in un primo tempo alcuni ri- 
tenevano. Pare invece, che il fuoco sia 
stato determinato da un corto circuito. 
Infatti, venne notato che durante tut- 
ta la giornata s'erano ripetuti degli 
arresti improvvisi e altri inconvenienti 
nella corrente elettrica, determinati 
molto probabilmente dalla grande vio- 
lenza della bora, 

Il cav. Petronio non potè fare un 
calcolo neppure approssimativo dei 
danni. Lo stabile era proprietà della 
Lega Nazionale, che aveva affittato dei 
locali alle Cooperative Operaie, Si cal- 
cola che i danni per la Lega Nazi 
nale non saranno certamente inferiori 
alle trentamila lire, 

" Quello che ha perduto Je Cooperative 
Operaio non fu possibile calcolare. Lo 
stabile era assicurato. 9) 

Quando, dopo una lunga manovra, di- 
retta dal comandante ing. Paoli e dal 
l’ing. ten. Uxa, l’autopompa potè esse- 
ro messa in azione, la casa ardeva in un 
immane rogo, dal pianoterra al tetto, 
L'idrante riuscì tuttavia, scaraventan- 
do fiumi d’acqua, a ridurre di molto la 
violenza dell'incendio e facilitò note- 
volmente il lavoro di circoscrizione, 

Verso. Je prime ore della mattina il 
fuoco venne spento completamente e so- 
lo allora ebbe fine l’opera indefessa dei 
vigili, soldati e carabinieri. E quando 
spente lo fiamme, si potè penetrare nel 
l'interno della casa, il disastro apparve 
in tutta la sua sinisira entità. I danni 
vennero valutati complessivamente a 
circa mezzo milione di lire. 

Squadre di soldati rimasero a pianto- 
mare la casa tutta la notte. 


Il grave lutto dell’on. Leicht 


Uno dei più insigni womini del Friuli, 


il'on. Pier Silvio Leicht, il dotto profes- 


sere all’Università di Bologna e depu- 
tato al Parlamento, l’eminente cultore 
di studi storici della sua terra friulana, 
è stato colpito dal più grave dolore che 
possa straziare un cuore di padre: la 
morte, avvenuta ad Arco nel Trentino, 
del suo figliuolo Emanuele, appena ven- 
tenne, intelligente e coltissimo giovane, 
che era il suo affetto € il suo orgoglio. 
AID illustre rappresentante del Friuli, 
che fedele alla fiera tradizione della sua 
provincia, fu uno degli assertori dell’'ir- 
redentismo più saldi e tenaci e rimase 
amico nostro e consigliere autorevole in 
tutto quanto riguardasse le terre ita- 
liane ricongiunte alla Patria, noì man- 
diamo in questo triste giorno um pen- 
siero di riverente compianto. A lui e.a 
tutta la sua famiglia colpita da così 
grave sventura, in nome di Trieste e dei 
suoi cittadini. 


Tna fiammata ossidrica in faccia 


Ti pittore Renato Grimaldi, di 34 
anni, abitante in via S. Caterina 4, 
alle 20,30 di iori sera, mentre era a 
bordo del piroscafo «Pres. Wilson» per 
curarne la pulitura per conto della 
Società Ugo Radetich,‘ vedendo una 
fiamma sulla prua del piroscafo, si av- 
vicinò per accertarsi se per caso non 
si trattasse di incendio. Ma male glie- 
ne incolse, perchè una fiammata ossi- 
drica lo investì in piena faccia, abba- 
gliandolo e quasi accecandolo. Soccorso 
dagli operai addetti al piroscafo, che 
stavano appunto lavorando con la fiam- 
ma ossidrica per tagliare delle lamie- 
re, fn portato all'ospedale Regina Fle- 
dove il medico di turno, dopo 
averlo medicato, lo fece accogliere nel 
V reparto oculistico. 

sr 

Muore dinanzi alla porta di casa ap» 
pena uscita dall'Ospedale. Dopo una 
lunga degenza, era uscita ieri mattina 
dall'ospedale Regina Elena e pareva 
completamente ristabilita. Anelava, po- 
vera vecchietta, di ritornare a casa sun 
e riprendere Je antiche abitudini; Ma 
il destino, non volle assecondarla sid 
suo modesto desiderio e le troncò il re- 
Spiro proprio sulla porta della sua casa, 
improvvisamente. Colta da malore la 
poveretta si accasciò al suolo esanime. 
Alcuni inquilini dello stabile di via Isti- 
tuto n. 17, vedendo un corpo disteso 
at , davanti alla porta di un ap- 
partamento del IV piano, riconobbero 
subito la vecchietta Giuseppina Spaz- 
zal, di 70 anni, ed avvertirono della cosa 
la Guardia medica. Il sanitario giunto 
sul posto non potè che constatare la 
morte della povera vecchietta, e dispose 
affinchè con il furgone dell'Ospedale la 
salma fosse portata alla Cappella mor- 
tuaria dell'ospedale Regina Elena. I ri- 
lievi furono assunti dal Commissariato 
di p. s. del V Distretto e dai carabinieri 
di via Istituto. 

LL 


CONGRESSI, PESTE o CONVEGNI 


Università Pepolare. Oggi allo 20.15 nella 
sala "Tartini conferenza. di Nino Berrini: 
«Come vidi Francesca». Oggi non c'è lezio- 
ne in via Fostolo 13, " 

Circolo Impiogati bancari. Questa sera ‘al- 
le 21 solito trattenimento danzante. Dalle 
19.15 alle 20.15 ginnastica ritmica femminile. 

Circolo Esperantista, Questa sera alle 
20.30 ecduta del Consiglio, I eoci sono pure 
invitati. 

Gruppo Sportivo Grafico, Questa sera al 
le 20.30 sedutw di Direzione. Alla stessa ora 
sono convocati gli escursionisti e i calcisti 
per la formazione delle squadre che gioche- 
ranno demenica. Domani alle 20.20 lezione 
di lingua tedesca. 

Gruppo Sciztori Protriestini. Sabato e do- 
menica Capodanno sciistico in alta e bassa 
montagna... 

Società Escursionisti Italiani. 


al 


+Questa. so 


Gircolo Sportivo Tergsste Gli aportivi 
compresa la sezione lotta sono invitati Co- 
mani alle 20 in palestra, 

A. E, «Tocai» Questa sera alle 8.30 sono 
convocati eoci e simpatizzanti per i defi- 
nitivi accordì in merito alla notte di San 
Silvestro. 

Ciub del Monocolo. Sabato, festa dì $, Sit- 

vesiro, dalle % in poi, grande veglia per 
socie invitati. I soci ordinari sono invitati 
«. seduta venerdì alle 29.30. 
Sircolo Orchidea, Domenica, grande hallo 
i Capodanno dalle 16.30 in poi per soci e 
invitati (via G. Carducci 12). Oggi alle 90.0 
il Consiglio direttivo in sede. 


Circoio del Magaià. Ozgi alle 18.45, inva- 
lestra di via della Valle, la squadra di 
palla @ canestro per l'allenamento. Alle 19 
seduta del Consiglio direttivo in sede. 


i |sovan Fausto a, 17; Verginella Domenico 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda. 


Cronache giudiziarie 


Il carabiniere urca ‘assolto 


per totale infermità di mente 
Teri sera si è chiuso il processo con- 
tro il maresciallo capo Rocco Di Can- 
dia, tenutosi al Tribunale militare del 
{Comando del corpo d’Armata per oltre 
due settimane sotto la presidenza del| 
col. Rosacher. Il processo presentava un 
problema morale, più che giudiziario, 
da risolvere: la tesì dell’«intenso dolo- 
re» prevalse e, sostenutasdal P. M. avv.| 
Meranghini e dall’avvocato della difesa 
ou. De Marsico, fu accettata ‘anche dai 
igiudici militari. | 
L'udienza pomeridiana, poichè Pavr. 
{ti Baccich aveva rinunciato alla paro-| 
la, fu tutta dedicata all’arringa dell'avv. 
on. De Marsico. Dimostrata la realtà 
dell’adulterio, il difensore indagò !'ani 
mo c la tempesta scatenatasi nel cuore 
del Di Candia, divenuto strumento delle 
forze della sua natura sensibilissin 
Contraddisse alla tesi della P. €. che] 
descrisse il maresciallo quale un erimi- 
nale a freddo, e si chiese: «Perchè egui 
ha ucciso la donna?» Non per basso 
egoismo: basta leggere le lettere di lui, 
basta ricordare solo quella letta ai giu- 
dici dal P. M. E' il co di' ripetere 
il'ammonimento di Maeterlink: «Se fos- 
{si un dio avrei pietà del cuore umano». | 
Il Di Candia amò di dolente amore Ja 
sua donna, e fino all’ultimo giorno e)- 
be pietà di )ei, ma la scongiurò ad 
averne anche-per lui. «Prega per me, 
anima buona, la fiamma del mio doln- 
è diventata più alta e temo che ini 
travolga». Dopo il processo d'adulterio 
dopo la condanna di lei, egli la esorta-| 
va a considerarlo come un amico. E lei| 
no, non velle rassegnarsi alla miseria, 
alla lontananza, e rivolse la preghiera 
del perdono all'uomo di cui avera con- 
taminato il nome, e che per non più 
vederla si era rifugiato lungi dal paese 
Ebbe, seguendo questa tesi, argomen- 
tazioni persuasive ‘e. travolgenti, spe- 
cialmente allorchè accennò al contrasto 
tra i sentimenti, della dignità. e del- 
l’amore e ricordò la tragedia del gen.| 
Serrail. Concluse domandando l’assolu- 
zione dell’imputato. ; i 
Dopo un'ora di deliberazione, il pre- 
sidente, col. Rosacher, pronunciò la 
sentenza che dichiarava assolto il Di 
Candia con la motivazione della totale 
infermità di mente, 
i 
/ 


Condanne esemplari. 


E’ stato tenuto il dibattimento con- 
tro Egidio Baldassini del fu Rodolfo, | 
di 39 anni, da Aulla (Spezia); Giovan- 
ni Ive del fu Giovanni, di 64 anni, da| 
Dignano d’Istria e Raimondo Tamino 
del fu Albino, di 43 anni, da Zara, in] 
relazione al furto con iscasso e appic- 
cato incendio commesso la sera del 29 
maggio a. in danno dell'Unione di 
Pubblicità Italiana, succursale di Trie- 
ste, negli uffici della stessa, in piazza 
Carlo Goldoni n. 1, e contro il Barbas. 
sini. anche di appropriazione indebita 
e di correità in falso con ]’'Ive. 

Prosiedeva il cav. uff. Marinaz; giu- 
dici votanti cav. Savo e cav. Zulmin; 
cancelliere rag. Cannarella; P. M. cav. 
avv. Rotella. Il Barbassini era difeso 
dall'avv. Robba, lIve dagli avv. Zen- 
naro e Berton; il Tamino dall'avv. Ke- 
zich, La parte lesa costituitasi P. G., 
era patrocinata dall'avv. Volli. 

TI P. M. sulla base delle. emergenze 
processuali sostenne l’accusa per tutte 
le imputazioni chiedendo - severe -con- 
idanne. I difensori nelle loro accurate 
arringhe scagionarono gl’imputati, so- 
stenendo in particolar mado, e con ef- 
ficacia, la tesi dell’incendio accidenta- 
lè, cone. prospettata dal amino, il 
quale dichiarò ‘di aver lasciato acceso, 
nella fretta di andarsene col bottino, 
dopo aver forata la cassaforte con la 
fiamma ossidrica, un pezzo di candela 
che, quando si fu consumata, avrebbe 
appiccato il fuoco. 

La Corte, iersera alle 21, pronunciò 
sentenza. con la quale accedendo alla 
tesi dei difensori assolse gli imputati 
dall'accusa di appiccato incendio per 
insufficienza di prove; mentre -condan- 
nò per gli altri reati: il Baldassini a 
tre anni, sei mesi e 15 gioni di reclu- 
sione; l’Ive; recidivo specifico; a due 
anni e cinque mesi di reclusione e alla 
revoca di precedente condanna condi- 
zionale; il Tamino, recidivo specifico 
ammonito, a tre anni, sei mesi e 15 
giorni di reclusione e a due anni di 
vigilanza speciale dopo espiata la pena. 

ASILI 


Teatri e Concerti 
Le recite al Verdi 


Questa sera alle 20.30 quinta di 
«Wally» (turno B) con il soprano Pia- 
ve e il tenore Marini. 

La rappresentazione di «Fedora» è 
stata rinviata a sabato, in seguito al- 
l’indisposizione della protagonista si- 
gnorina Conchita Velasquez. Lo spet- 
tacolo s'inizierà. alle 20,30 per il tur- 
no A. 


or 


— pet 
Teatro della Commedia. Il successo ot- 
tenuto la prima sera «dalla commedia 
tragica di Berrini, «Francesca da Ri- 
mini», fu riconfermato, alle repliche di 
ieri, da un pubblico numeroso e distin- 
to, che apprezzò l'eccezionale interpre- 
tazione della. Compagnia e applaudì spe- 
cialmente Carmelo D’Angeli-Calabrese, 
Amalia Micheluzzi, il Garagnani e il 
Furani. Particolarmente ammirata fu 
la messa in scena, alla quale la Dire: 
zione del teatro ha dedicato ogni cura, 
sicchè, senza esagerazione di colori e di 
luci, ogni dettaglio è stato messo sa- 
pientemente in valore, in modo da. crea- 
re un insieme armonioso, che trova il 
suo completamento nei costumi dell’epo-| 
ca, ricchi e ‘intonati, tanto che qualche 
attore ne sfoggia sino a tre. In tal modo 
il quadro risulta armonioso e fa onore 
al Teatro e alla Compagnia... 
Oggi ancora repliche alle 17,15 e alle 
20.45. 4 È a 


dot, 

Il Coro Sardo all'Università Popolare, 
Domenica ventura alle 17.80 vi sarà il 
concerto del Coro Sardo, il bellissimo 
complesso istituito e diretto da Gavino 
Gabriel. Gli abbonati ai concerti possono 
confermare antora oggi i loro posti nel- 
la Segreteria (vin Gatteri 3, ore 18-20). 


ine 


Bollettino dello Stato Civile 


til giorno 28 dicembre 

NASCITE: denunciati vivi: maschi 9, fem- 
mine 6; totale 15. 

DECESSI: Rugo in Roitero Emilia a. 38; 
Daveggia Giorgio a. 64: Kociar-Cocianeich 
Anna 8. 3; PremcichSiberna Antonia a 
65; Pitteri in Cavalcante Emilia a. 55; Ker- 


a. 30; Baran Stanislao g: 10; Zànier in Fei 
Maria a, 67 Selj Antonio a. 65; Fragia- 


como Lorenzo a. 69. 

MATRIMONI: Giglio Adolfo, cancelliere 
di "ribunale con Udina Vanda, impiegata; 
Viola Bruno, cursore con Volpatti Ultima 
detta Maria, sarta; Battistich Mario, fale- 
gnome con Fagarazzi Francesca; Rovetto 
Fedele, cameriere con Vodopivez Maria; 
Kreut. Rodolfo, parrucchiere, con. Batt 
stutta Ida, È re 


| 


all 


lasuperfilm italfana di edizione Pittaluga 
HI soggetto e gli artisti 


nd Venezia, mentre il carnevale 
impazzu e Arlecchini, Colombine, 
Pantaloni e Rosaure danzano la sa- 
rabanda, mentre nel discreto ,,jelze” 
schioccano î baci e sì perdono in un 
sospiro le più dolci parole d'amore, 
l'ombra del dolore batte alle porte 
di Palazzo Veniero. Il duca, dal bel 
nome dogale, è costretto a vendere 
all'asta la casa patrizia con quanto 
essa contiene, î 

A Venezia, per il carnevale, si tro- 
va il giovane americano, nonchè mi- 
liardario, Edward Gefferson, col suo 
segretario detto Wisky: per un uo- 
mo che possiete dollari a staia, nul- 
la di più interessante che una vendi- 
ta all’asta în un palazzo nobiliare 
veneziogio. Ed ecco che durante la 
vendita il milionario, colpito dalla 
ingordigia di alcuni speculatori, si 
diverte a sbaragliarli comprando il 
palazzo con tullto ciò che contiene: 
dopo di che ne nomina il duca Ve- 
niero custode vitalizio: è una elemo- 


sina? No, è un nobile atto di gene- 
rosità, che forse Gefferson stesso non 
apprezza al suo valore, freddo e im 


passibile come sembra: a buon con- 
to il vecchio Duca accetta. E laggiù, 
nascosta Jra la folla, in un angolo 
del salone, Gabriella piange di gioia. 
Chi è costei? Venuta non per compe- 
rare, ma per salutare un'ultima vol- 
ta' le cose che furono compagne della 
sua infanzia, Gabriella ritorna alla 
sua modesta casa, col cuore solleva» 
to per il gesto munifico dell’america- 
no. La gioia, ormai, illumina la bel- 
lezza della sua gioventù: ella par- 
tecipa la notizia alla governante e al 
piccolo Franco, ed esce, tutta felice, 
per andare ad ma delle lezioni di 
inglese che impartisce a Giorgio. Per 
strada (la pioggia impe a tor 
renti) Gabriella offre riparo sotto il 
suo ombrello a una elegante donni- 
na, La conoscenza è presto fatta: 
Germaine, ‘donnina elegante, piena 
di‘brio e di raffinatezze... Gabriella 
conosce l'inglese? Bene, ella darà 
delle lezioni a Germaine, che sì è 
fitta in capo di conquistare un gio- 
vane americano, ricco sfondato e co- 
razzato da una flemma imperturba» 
bile... Gabricila accetta; le.due si se- 
parano ed ecco la casa di Giorgio. 
Ma... la lezione? Ahimè! ta gramma- 
lica è messa da parte: e invece, de- 
gli avverbi inglesi, escono dalla bot: 
ca di Giorgio le più appassionate di- 
chiarazioni d'amore. Ecco, un bacio 
è dato, e una promessaimsiemne: do- 
mani Giorgio verrà ‘în € ti 
briella con la sua onnipotente zia, ‘6 
farà un passo conclusivo. L'indomas 
mi invece, dopo ore e ore di trepid® 
attesa, Gabriella vede giungere una 
Medda lettera di congedo. 

Venezia è piena di canti di gioia 
nell'ultima notte di carnevale... 

Germaine, ‘intanto, ha stretto più 
che mai di assedio il flemmatico 
Gefferson, col solo risultato di- far 
innamorare alla follia non lui, ma 
lattempatello Wisky.... Gefferson de- 
cide di far quaresima ad Aix-Les- 
Bains? E anche Germaine farà qua 
tesima ad Aixr-Les-Bains. 

Pochi giorni dopo, la bella cittadi- 
na savoiarda ospita lutti i mostri 
croî; Gefferson, che cerca di ammaze 
zare la noia, Germaine che cerca di 
comquistare Gefferson, Wisky che 
cerca di conquistare Germaine; 
Giorgio venuto a tentare la fortuna 
al Casinò: ma Ta fortuna è calva e 


Giorgio resta senza il becco di uni, 


quattrino: allora, sull'orlo della ro- 
vina, lelegrafa a Gabriella: il con- 
gedo fi imposto dalla zia; ova egli è 
gravemente malato e vuol rivedere 
un'ultima volta Vamata. Così, Ga- 
briella parte, vinta da pietà: ma ad 
Air trova un Giorgio pieno di salu 
ie, afflitto soltanto dulle perdite di 
giuoco: e Gabriella, troppo buona, 
gli affida un gioiello di famiglia: lo 
venda, paghi i suoi debiti € parta, 
con lei. Giorgio, invece, vende sì il 
vonile, ma torna al tappeto werde: 
è Gefferson che domina il Casinò, lo 
sbanca in ui batter d'occhio. 
Gabriella, però, non è stata ad 
aspettare: presa da un vago sospel 
to, ha pedinato Giorgio e lo ha visto 
entrare al Casinò: Vipocrisia di quel- 
l’uomo, le appare in tutta la sua 
crudezza, che crollo!... La povera di- 
sillusa si abbatte su una panchina e 
piange tuite le sue lagrime; a un 
tratto Gejferson, uscito a prendere 
una boccata d’aria, le passa vicino! 
Una donna che piange, in quel luo- 
go? Il rimedio è semplice, quando si 
ha un cuore buono 6 il portafogli 
pieno... Ma Gabriella rifiuta; e, se 
trattiene ogni forma sdegnosa, si è 
perchè ha riconosciuto in colui il ge- 
neroso compratore di palazzo Venie- 
ro. Coprendosi il viso con la sciarpa, 
Gabriella fugge via; ma Gefferson 
riesce a farle scivolare una carta da 
visita nella borsetta, dopo avervi 
tracciato qualche parola”. 
Continua’ la vicenda con un cre 


scendo di drammaticità e con colpì 


di scena impreveduti. Preferiamo ta- 
cerne la soluzione, affitichè i lettori 
possano meglio gustarla all’Ercel. 
sior e alla Menice durante le proie- 
zioni della film, che si iniziano do- 
mani. 

Il soggetto è dovuto alla fantasia 
di P. A. Mazzolotti, la direzione arti- 
stica a Mario Almirante, la fotogra- 
fia a Ubaldo Arata e a Adolfo Ter 
zano. Gabriella è Maria Jacobini; 


Edward Gefferson è Malcolm Tod, 


Giorgio è Manlio Manozzi. 

La scena si svolge a Venezia du 
rante il carnevale e a Aix-Les-Bains, 
il rinomato luogo di cura e casino 
di giuoco della Savoia. 


DOMANI 
contemporaneamente ai teatri: 


Elisa o FE 


| Venezia 


Po 


AR 


che è garanzia di ottima qualità 


contrasseona 


@====eaeeoe=GGo->o>S 


opo 


a ì salle 4 i 
va pdrantol î: î 


avete finito di radervi passate sulle 


Non appena 
vostre guance un fazzoletto bagnato nell’ Acqua 


di Colonia Florodor senza. stropicciare. 

Dopo un poco di bruciore sopportabilissimo la pelle 

riprenderà la sua soda elasticità e sarà nel contempo 
perfettamente disinfettata È 


L'ACQUA DI COLONIA 


FLORODOR 


toglie rapidamente il ‘bruciore causato dal rasoio, 
cicatrizza i piccoli tagli e le irritazioni, lascia la 
epidermide fresca giovane profumata 


Una energica frizione con la Fiorodor al petto 
alle braccia alle spalle completerà la vostra “toilette,, 
mattutina 
Sentirete che. be- 
nessere che risve- 
glio improvviso di 
tutta la vostra 
energia ancora 


assopita dalriposo 
notturno 


Chiedete però 
Florodor che 
non è ùna delle 
solite acque di 
colonia ma' bensì 
una. razionale 
composizione di 
essenze preziose in 
forte  concentra- 
zione. Insistete sul 
nomeesulla marca 


-Sauzé Fròres -Paris 
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SAUZE FRÈRES 
PARIS 


In vendita presso tutte le buone profumerie 
all'ingrosso presso la 
SOCIETA' ITALIANA DEI PROFUMI SAUZE’ FRÈRES 
SIGISMONDO JONASSON & C. — PISA 


pastiolie disinfettanti della bocca 
e della gola, in tutte le forme di 
angina, laringite, ecc. ecc. 


Tutetti L. 250. Fac. grande L 550 
TROVASI IN TUTTE LE FARMAGIE 


il migliore 


Pallone 
da gioco 


SOCIETA ITALIANA PIRELLI - TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 1 


ei 


senza eccezione 


Sai 


[rr 
Lo Stabilimento Pelliccerie 


CARLO ALUENTI 


avverte la sua spett. Clientela 
che il suo unico recapito è 


NI PONZIANA IL D 


telefono 23-56» 
e che nel proprio stabilimenta 
trovasi un RICCO ASSOR- 
TIMENTO DI PELLICC 
A PREZZI MODICI, . 


PER ACQUIST 


LN 


L'PAVIMENTI 


TELE,CERATES 


ll LEOPOLD HAAS:TRIESTE 
Coro Dilt Emanveleli NQ lì 


TINTUR j 


A MARLEY (Ern) 


ture comi 
di noce, 


TRIESTE: Farmacia Godina, 


si jacomo 
Via Ginnastica Moac È 


VERIFICA ESTRAZIONI! 

QUALSIASI TITOLO CON 0 SENZA | 
LOTTERIA DALL'INIZIO AD OGGI 
PRESSO IL BANCO BOLAFFIO 


_-—_—_ “arse ri, 
TRIOFOSFORO | 
& 
Ricostituente . Nervino ercicv. 
La Nevrastenia, l'impressionabilità, /a Depr: È 
sione cerebrale e Ja Dobolezza irritabilo gua. 
scono radicalmente col TRIOFOSFORO RIVALTA, 
che tonifica il cuore, rinfrance î nervi a peinte. | 
gra la composizione chimica delle cellule mervose” 
cerebro-spinali risollerando l'energia moràle-e Jas. 
forza fisica. Ricevendo L 12 1a scatola e L. 68la 
$ scatole spedisco race. ovunque Prof* Dott. 
RIVALTA.G. Magenta, 1n- Milano (9) Tal &S 


LA FILM DELLE FOLLE! 

Il più recente colossale capolavoro 
i di e 
JOHN GILBERT 

è il dramma di selvaggia potenza 


LA BELV 


‘Fox Film 1928' E 
Strepitoso successo ‘in tutto il 
mondo. x ) 


NOVITA' ASSOLUTA PER TRIESTE 
oGeraLi o 
E) 


ema Teo for 


Viale XX Settembre 24 


TITOLI DI STATO 


AL PORTATORE IN NOMINATIVI 


Fivoteerar na? BANGO DI ROMA 


Rivolgersi al 


Prossimamente al 


CINEMA DEL CORSO 


Folio di pelcosceni 


la prima film con TULLIO CARMI! 
fatta in America dalla «Fox 


IL PICCOLO di Trieste, Pac 
i Pag. 


VI, giovedi 29 dicembre 1927 - Anno VI 


Wella pubblicità ct vuole costanza: nessun albero cade al primo corpo, nè Roma ru fondcta în 


Cinema 


focesso de «La carno è il 

p k iteama Riossetti. l'olle a folle 

LL ogni giorno al Politeama 

per ammirare la superba visione 

une © dl diavolo», che continua il suo 

infale successo. Oggi lla film si proietta 

fincora con il programma di varietà che 
| rompleta lo spettacolo. 

Ultimo giorno di Colleen Moore all' Ex- 
celsior, nella splendida film «Il mio cuore 
weva ragione». Nella varietà grande sue 
vesso del Trio Anteos e del Trio Marino. 

Domani inizio della più bella film ita- 
iana: «Il Carnevale di Venezia» con Maria 
facobini e Malcolm Tod, edizione Pittar 
uga. 

«Il manto di ermellino» con Corinne Grif- 
itn al Nazionale inizia oggi la serie delle 
avpresentazioni, che sono tanto attese da 
tutta la cittadinanza, an: di poter fi- 
valmente gustare um capolavoro di squi- 
ita bellezza. Questa recente- produzione 
lella First National dimostra come. la 
‘irtù di una donna bellissima, ingidiata 
la due intraprendenti ufficiali, eviti il 
srave pericolo in grazia di un sogno... 

Nella varietà, trionfale successo della, 
ssima cantante spagnola Gloria Ma- 
las e degli eccezionali gladiatori «Got 


Ultimo giorno di Harold Lloyd ne «Il ta- 
ismano della nonna» al Cinema del Corso, 
Ml talismano della nonna», la fortunata 
rfllicola. attualmente in programma al 
Morso», richiama ogni giorno pubblico af- 
foilato che desidera «deliziarsi alle fanta» 
‘tiche vicemde di Harold Lldyd, esilaran 
no erce, come sempre, anche «di ques 
sisione che lascia, in tutti l'animo sereno 
a allegro. gi replica «della film e ultimo 
iorno dell’attuale varietà. 

Domani: «Follie di palcoscenico», gran- 
iosa creazione della Fox-Film con Tullio 
Carminati e Virginia Valli. 


«Il lupo dei boschi» con Buk Jones al 
Teatro Fenice, si dà cggi come ultima de- 
finitiva rappresentazione. per esaudire il 
desiderio esvresso da molti ritardatari. Se- 
eue un eccellente divertentissimo spettacolo 
di va Da domani, il sublime capolla- 
voro italico della «Pittaluga Film», inter 
Tao da Maria Jacobini: «Il Carnevale 

di. Venezio». 


Ultimo giorno all' Eden della «Schiava 
bianca»; il poderoso camolavoro intermre 
tato da Liane Hai, Renze Haribel e Ore- 
ste Rilancîa. Da domani: «Viesi d'arte!» 
con Charlot. 


Cine Teatro Regina. E’ prossima l'aper- 
tura di questo grande locale con il capo 
lavoro italiano «Nani» di Amleto Palermi, 
interprete Enrica Fantis, vera rivelazione 
italiana! ci 


Continua il successo da «Il pirata dalle 
gambe molli», film corsaresca, all’ Italia, 
e precisamente perchè una parodia den 
chisciottesca più bella, raramente si vede! 
Ta film poi è interpretata da Nita Naldi, 
Dorothy Gia e Leon Enrol, in modo erre 
zionale. Proiezioni dalle 16 mrecise, ultima 
allo 29 circa. 


Cinema Galileo, «Duello che si prando gli 
schiaffi», Ultime repliche di questo eecezio 
male dramma interpretato in modo mera- 
viglioso da Lon Chaney. Domani: «Contes- 
sa Maritza», la celebre operetta di Kalman, 


Cinema Edison, «Il re degli straccioni». 
Si replica ancora ozgi. Domani il grande 
capolavoro delli Paramount «Marinai per 
forza». mma delle più eccezionali interpre- 
tazioni \di Wallace Beery. 


Cinema Garibaldi. Dalle 16, repliche del 
capolavoro «La fine di Montecarlo», ultima 
grande interpretazione di Francesca, Dal 
tini. Prossimo enettacolo: «Feudalismo», 
protazonisti Vilma Banky e Ronalld Col- 
man. In preparazione: «Casanova», grandi 
interpreti Ivan Mosyoukine e Rina de Li- 
guero. 


«Sua Maestà Douglas» ai Cine Savoia è 
Una commedia veramente degna del valen- 
te Douglas Fairbanks che ne è l'interprete. 
Chi vuol passare un'ora gaia, non manchi 
di recarsi oggi al Cine Savoia per ridere 
Tiere e ridere. Principia alle 15.30. 

I “posti lire 1,50; II posti lire 1. 


INT nn 


SPETTACOLI D’OGGI 


Verdi. Stagione d'opera. Ore 20.40 (Turno 
B): «La Wally». 

Politeama Rossetti. Dallo 16: «La carne e 
il diavolo» («Il passato che non muore») 
con Greta Garbo e John Gilbert, e varietà. 

Teatro della Commedia. Compagnia ‘d’An. 
el rai Oxe, pa ©_ 20.46: «Fran: 

la dine i Nino Berrini. 

Excelsior, Dalle 16: «Il mio cnoro aveva na» 
gione» con Colleen Moore e nuova var 


Tietà. 

Nazionale. Dalle 16: «Il manto di ermalli. 
mo» con Corinne Griffith e nella varietà 
Gloria Maravillas. 

Cinoma del Corso. Dalle 16: «Il talismano 
della nonna» con Harold Lloyd, e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Il lupo dei boschi» enu- 
mori d’arte varia. 

Eden, Dalle 16: «La schiava bianca» con 
Liane Haid, Renée Heribel e Oreste Bi. 
lancia e «Le ore e le stagioni» della Luce. 

Cine Italia. Dalle 16: «Il pirata dalle 
gambe molli» con Leon Errol, Nita Naldi 
£ Doroty Gish. 

Cine Garibaldi. Dallo 16: «La fino di Mon- 
vegecio con Francesca Bertini, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Quello che prende 
gli schiaffi» con Ton Chaney. 

Edison. Dalle 16: «Il re degli straccioni» 
con Harold Tloyd. 

Cine savoia. Dallo 15.30: 
‘con Douglas Fairbanks. 

Cina Royal. Dalle 16: «Venere în frac» con 
Carmen Boni. 

Novo Cine. Dalle 16: «Il principe senza 
mmore» con Giorgio 0' Brien e V. Valli. 

Cine Volta. Dalle 15.30: «I mieteri del Thi- 
bet» eno_V. Banky e A. Heine, 

Cine Famigliaro (via dell’Istria 4) Dalle 
16: «Farfalla, d’oro», dramma d'amore. 
Teatro del Popolo. Dallo 16: «El moroso de 

la nona», canolavoro sentimentale, 

Gine Buffalo Bill (Raffineria). Dalle 15.90: 
«Nel vortice di Parigi» con Iean Angelo 


«8, M. Douglas» 


o Natalie Lissènko. 

, Rinema. Centrale (via Cardueci 32). Dalle 
(18:30: «ha castellana del Libano», super 
‘film con Ariette Marchal. 

Cine Alfieri (visi: XX Settembre 24). Oeei 


in prima visione: «La belva» con I, Gil. 
bert e N. Shearer, 

Cine. Venezia. Dalle 16: «Il principe az- 
2irro» con Marion Davies ‘e Antonio 
Moreno, 


Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 5) 
Dalle 15.30: «La torre dei » 
Teita Gordal e R. La STA sw 


Collocamento sente di mare 


Situazione doi turni d'imbarco per il giorno 
3 dicembre 
urno generale. Marinai (2) 293; giovami 
Popcrta in I {-) 2; giovani coperta in TI 

(1) 29; mozzi coperta. (1) 31; fuochisti (6) 
294; carbonai (3) 133; giovani camera (1) 4: 
giovani cucina (—) 25; mozzi cucina (2) 35; 
mozzi camera (17) 193, 

Turno Lioyd Trisstino. Marinai (1) 173; 
iovani coperta in I (—) 79; giovani coperta 
in IL (—) 77; mozzi coperta d; ) 46; fuochi- 
ati (1) 309; carbonai (—) 158; mozzi mae 
china (1) 8. 

Turno Cosulieh: Nord. Marinai (2) 84; 
giovani coperta (1) 74; mozzi coperta (2) 
ngrassatori (-—) 27; fuoghisti (1) 
fnochisti nafta (3) 42; carbonai (1) 18; & 
vani macchma (4) 54; camerieri classe 
isso (—) 1; camerieri interpreti (2) 8:.sa- 
Vga IT classe (1) 15; cabinisti I cla& 
UE baristi I classe (—) 1; salonieri 

classe” (-) 1; cabinisti II cl (8) 1; bas 

Usti IT clarso (-) 1; camerieri III classe 

(2) 14; camerieri mensa ufficiali (—) 2; gio- 
vani camera (1) 117; mozzi camera (2) 6: 
giovani cucina: (—). 40; allievi cuochi (4) 21; 
mozzi cucina (8) 16. 

Turno Cosulich: Sud. Marinai (3) 88; gio- 
ynai coperta (—) 32; mozzi coperta (5) 44; 
ingrassatori (1) 2%; fuochisti (1) 24; fuo-i 
chio ie (3) 33; carbonai (2) 33: giovani 

a (4) 22; camerieri & di Iussol: 


42; 


VamisHeri intenpreti 1: ealonieri I classe 
(1) 6; cabinisti I classo 1: baristi I classe 
binisti IT classe 


i: ealonieri IT classo 2; € 
($) 1; baristi II 

(1) if; camerieri miei 
Turno Nav. Libera ‘Triostina. Mar 

"5; giovami coperta (—) 2; 


amerieri II 
ILE 


di (2) 
mozzi coperta 


010) 1; ingrassatori (2) 15; fuochisti (1) 5: 
carbenai, (1) 18; garzoni 4; garzoni in II 
10: mozzi camera (7) 5: mozzi cucina (3) 6. 
Turno Tripcovich. Marinai (—) 23; gio- 
vani coperta (—) 19; mozzi gooerta (I) AL; 
fuochisti (—) 66: carbonai (—) 

Turno Gerolimich. Marinai 0) (48: gio 


valtii. coperta. (3) 21; mezzi coperta (—) 10; 
fuisobiati (—) 66; carbonai (3); 32. 
so 
|. Magazzini Generali 
guenti posizioni dei nav 


municamo le ee 
li la mattima del 


23 dicembi 
H.d h: «Gianicolo»: H., 1: maone SENI 
Deo TV testa: vel. Battisti»; M. IV 
dr; “«BoMlanoch»; H, fa maone € 

ian; H. 3: «Lauran; TII, JJoyd 
Dianne, Lloyd 0: «Oa Lloyd 


BORSA DI rRIESTE |AVVIS! COLLETTIVI]. 


27-28 dicembre 1927 


; | Ghios. Ghius, |;hius, 
peo, ‘odierne 
Itend. 33% 75] Lussino 345) 343 
Cons. 5% 70) Martino 180] 180. 
Littorio .50| 84.601 Medit. 398) CAL 
ObbI, Ven | 71. .50| Merid, 659] 677 
B.Tes,nov. | 89.50| 9.50] Oceania dI 95 
Dan.Sava| 224%) 224] Premuda 488] 488 
Comit 1250| 1265) Tram 160) 160 
B.0.P. 553) 553) l'ripeoviehj 260) 260 
Credito 803) €03) Ampelea | 3514} 3523 
B. ItxBr. Aj 500) 500| Gant. Nav.| 159) 141 
» » » P| 600) 60 Fram 90 
B. N. Cred 522) 555) Fin.-Cosnl.| 182) 182 
R. Roma, 106) 108] Cem. Dal, 483) 483 
Cred. Pop. Ga DO Isonzo 100) 97 
Jivnost, Di) 
Generali | 4005) s96| Rena | Til ts 
Ass. Ital. | 1000) 1020] Siemat 174) 174 
Infortuni | 2720| 27151 SETLVEG 406) 405 
Riun, A 2340] 2 8 T.EILG Bi 9 
Riun. B 2540/2400) Gas-Roma | 690) 702 
Sigorta 26) 250| Ilva, 135) 146 
Adria 200| 194) Jutificio 100) 400 
Cosulich 19) 193] Off. nav. 854]. 854 
Nav. Dal. | 118| 118| Pastificio | 240| 240 
Gero]. î 622} 650) Pilatura 240) 1240 
Libera f. | 342) 349St Dalmine| 113} 113 
Istria-Tr. 253] 2551 St. l'ecnicc] 260) 260 
Lloyd Tr. 6851 6851 Terni 430! 435 
Mercato in lieve renzione. Le Assicu- 
razioni Generali dopo aver raggiunto un 


massimo di 5070 sono scese a 4980 per 
chiudere a 4985. Tali oscillazioni dovu- 
te a realizzi di beneficio non hanno me- 
nomamente impressionato l’ambiente. 


TODI, SA da 764.- a 770. 
gio da 265— =; Francia da 74.40 

70; Londra da ion a 92.524; Norvegia 

da 7 ® 505 Nuova York da 25 a 
i Spagna da 314. 

lo Tico @ 567.75; 

.75; Ateno da 25; 


25; 


da 366.18 a 
2 25.50; Berlino da 


a 456. 


PILE da 1155 & 11.95; 
ga da 4 56.26; Ungheria da 
3I- a 35 ‘emma da 264.50 a 270.50; 
Zagabria da 332% a 33.624. 

VALUTE: Lire sterlino b. n. 
2.30; dollari da 19.46 a 18.60: scellini da 
265— a 275—; dinari da 33.20 a 33.70; pezzi 
da 20 franchi da 72— a 74.— 

Cambio ufficiale dell'oro; 27- io 1927, Li. 965,45. 


a 
Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 


Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg, lordo, 


Prezzi 
ni Sp 


da 2 a 


560 


maggio 535 | 537 | 542 | 550 | 538 
luglio 596 | 535 | 545 | 545 | 540 
sett. 535 | 535 | 545 | E45 | 540 


Listino ufficiale cei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez: 
zi ri intendono in lire per 100 kg. lordo. 


Sttobre-dicembre| — | 


novembre-marzo 198 198 


aprile-agosto 142 | 143 | 140 
luglio | “at 
agosto, | - - 
settembre RES ni 
as 

Numero dei titoli trattati il 27 dicembre 
Banca d' Italia . 300.000 | 25650 
Banca Commerciale Italiana 1,400.000 | 40575 
Credito Italiano " 800.000 | — 2900 
«Costlich» Trieet, di Nav. . + 10.000 | 2200) 
Ferrovie Meridionali 79.170] 9800 
Navy. Gen, It, «Rubattino» 100/00 | so 
Cotonificio Turati . » 160,250| 3325 
Cotonificio Veneziano .' , 333.334 800 
Filatura cascami di seta 210.000 | 2600 
Soie de Chatillon . 2.000.000 | 16500 
Linificio 6 Canapificio Nar. . 600.000 | 2300 
Manifatt, cotoniere merid. . 1.000.000 | 5125 
Snia Viscosa . 6.666.606 | 13625 
Tva - Alti Forni © “Abe: d'lt. 1.500,00 | ‘3025 
Miniere Alti Forni Elba 1.500.000 || 4175 
Min. Mercurio M.te Amiata . 648,000 | 15600 
Soe, An. «Montecatini» 6.000.000 | 16075 
Fiat - Fabbr, It, Aut. Torino 2.000.000 | 21975 
Off. Mece. Miani e Silvestri 600.000 | 5250 
Adriatica di Elettricità . 2.000.000, 
Elettricità Alta Italia . + 1.000.000 
Elettricità dell'Adamello . 1.500.000 

Gen. Ital, Edison di Elettr. . 1.900.000 
Merittionali di elettricità . . 1.200.000 

Terni - Soc, ind. ed alettrio, 1.501.750 | 15525 
Unione esercizi elettrici |, 3.375.000 | 16475 
Distillerie Italiana, . .. . . 1.100.000 | 6600 
Lig. Lomb, Raffin. Zuecheri: pil .000 | © 3196 
Aedes An. Lig. Impr. Costr. 18.750,000)) 172225 
Bopifica FerPoL Ferraresi... 600.000 | 5700 
Vetituto Fondi Rustici . . 600.000 | 2025 
Istit. Romano Beni Stabili 400.000) 4550 
Eridania , 300.000 | 1650 
Pirelli & O. 240.000 17° 
Soc, Risanamento di Napoli 120.000 | 2275 


— 00 
Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3,50 percento metto. (1906) 
14,75; 3.50 percento metto (1902) .70: 3 per- 
cento lordo 42> 5 percento netto 74,95; Ob 
bligazioni Venezio 72.875; Littorio 24.10. 

CAMBI: Trancio 7457; Svizzera 366,03; 
ra 92.613; Olanda 766.50; Spagna 316.30; 

265. Berlino (453; Vienna 269.70; 
Romania 11.77; Argentina oro 
Argentina carta 8.1; New York 18,93; 

Oro 365.26; Oro 366.26; Bel 
Budapest 332; Albania, 386.10; 


19.43 
Canadà 18.935; 
rado 23.45; 

Norvegia 505; Russia 96.50 


Borsa di Milano. L'inizio della seduta si 
effettua fermo e con buona tendenza epe- 
cialmente sui valori di Stato, Bancari 
lettrici e qualche valore Tessile. Realizzi di 
beneficio bene assorbiti fanno gradatamen- 
te retrocedere quasi tutta la quota, Duran- 
te il listino qualche leggero progresso per 
aleuni valori, 

Rendita 74.80; Consolidato 85.20; Banca 
d'Italia 2446; Commerciale It. 1263; Banca 
Naz, Cred. 553; Banco Roma 110; Credito lt. 
825; Credito Maritt. 525; Consorzio Mobil. 
Vinanz. 649; Cost ch 195; Mediterranee Li 

i G. I. 535 
‘ Chatillon 140,50; S.N.I.A 
Metallurgiea It. Tano Hal 
dj 45; Monte Amiata. 385: Monte 
satini 209; Breda 116; Fiat 391; Isotta Ira 
schini 190; Bianchi 49: Miani Silvestri 44; 

Reggiano 41; Dalmine 121;. Elettr. Adriatica 
231; Ecison 676; Nerni 435; Unione Esere. 
Elettr. 109.50; Distillerio It. 151; Industria 
Zuccheri 525; Raffineria Lig. Lomb. 556; Ae- 


des 10: Beni Stabili 591; Grandi Alberghi 
100; Italo-Am. 467; Marconi 176; Spalato- 
Portland 226; Littorio 84.60. 

CAMBI: Parigi 74,525; Zurigo | 366.10; Lon- 


dra 92.45; Olanda 766.50; Spagna 317.5 50; Bol. 
gio 265.25; Berlino 452.718: Vienna, 268; Pra- 
ga 56.25; Bucarest 11.77; Argentina peso oro 
18.43; Argentina peso carta 8.11: New York 
te 215: New York chèque 18.925; 
Budapest 332; Atene 25.30; 


Albania 368.10, 


Borsa di Torino Mercato - animatissimo 
durante tutta la riunione. Dopo un'aper- 
tura fermissima. in cui si registrano i mas- 
simi finora raggiunti, il mercato retrocede 
gradatamente su tutta la quota ed in modo 
speciale sulle Banca d'Italia. Malgrado le 
larghe offerte di realizzi queste vengono fa- 
cilmente assorbite senza pregiudicare la 
fermezza del mercato, 

Rendita 74.20; Consolidato £5.10; Banew d'I- 
tale 2435: Commerciale It, 1264.50; Credito 

€27; Banco Roma 112; Banca N: Cred. 
555. Meridionali 689; Mediterrance 409; Co- 
sulich 195; Terni 452; Piat 391. 


Borsa di Genova. Dopo un'apertura fer- 
missima, in chiusura si ripiega su larghi 
realizzi. In complesso però i,prezzi sono an- 
cora superiori ‘alla chiusura di «ieri, Du- 
rante, il listino erano ancora più calme le 
Banca d'Italia. Le Piat dopo 400 chiudono 

& 36; dopo listino nuovamente ricercate. 

* rrondlta 75.10; Consolidato 85.290; Obbliza- 
zioni Venezie 73.10; Banca d'Italia 2436; 
Commerciale It. 1265; Credito It. 823; Banco 


Roma 109; Banca Naz. Cred. 534; Credito 
Maritt. 503; Meridionali 606; Mediterraneo 
404; Libera "Iriestina 360 Cosulich 197; 


Montecatini 206.50; Terni 431; 
lato 226; Littorio 4.65. 


Borsa di Venezia. Rendita 74.75: Consoli- 
dato 5.25; Obbligazioni Venezie 72.90; Ban- 
ca d'Italia 2440; Commerciale It. 1268; Ban- 
co Roma 199; Banca Naz, di Cred, 533; Gre- 
|. 605; Assicurazioni Gen. 5030; Cosu- 
$%; Veneziana Navig. 250; Lib. Triest. 
intiere Navale Triest. 137; Adriatica 
Elettricità 229; "lerni 434; Gr. Alberghi 110; 
Montecatini 209.50; Tel. d. Ven. 217, 


Borsa di Roma, Mercato fermo fino a 
metà Borsa, chiude più debole en realizzi 
di beneficio. 

Rendita 740; Consolidato 85.10; Obbliga- 
zioni Venezie 7295; Banca d’Italia (AO 
Commerciale It. 1250; Credito It. 220: 

109: Banca Naz, (red. 5 

Cosulich 195: Libera 

4; Montecatini 210; Gas 7 


Cementi Spa 


‘0; Perni 
Beni Stabili 590; Marconi 165; Cementi Spa- 


lato 225; Isonzo 98; Fondiaria Vita 285. 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. rano) L.1 
(Imterm.) L. 3-4 


SIGNORA indipendente, brava massaia, oc 
cuperebbesi presso piccola famiglia, per- 
sona, sola, Trieste, fuori. Cassetta 23523 A 
Unione Pubblicità. 23523 A 
SIGNORINA tedes 
meriera presso piccola distinta famiglia. 
Offerto cassetta 23513 A Unione Pubbli 
23513 A 
chieste di personale di serv 
t. 30 la parola. Minimo L. 3. b 
A. CUOCHE, cameriere, domesti Len perso» 
nale fiducia, cercansi per Trieste, altre 
città; alte paghe.’ Via Machiavelli 24. 
era 84103 B 
DOMESTICHE, cuoche, cameriere, pre- 
Prieste, fuori, cerca agenzia S. 
y 24106 B 
DOMESTICA sappia cucinare, per piccola 
famiglia. Presentarsi con attestati. Bat- 
55025 B_ 
che ppia 


A. 
staservizi, 
Lazzaro 23. 


i0-enne robusta, 


DOMESTICA 
ueire e cucinare, con attestati, core 


Presentarei oro 13 e 18 F. 

ronni. 

DOMESTICAN per piccola f 
‘ interno 570, Demanin. | 


Veneziani 
84 


Schleimer, Zovenzom 3, primo, 
84006 


sappia cuci. 


ti, cercasi. 


DONNA brava per trattoria, 


cercasi. 
PIAGA Sl tt aa no 3 
FRESTASERVIZI capace, < attestati, cer- 
casi ot pome 


Presentarsi dopo le 10 indirizzo al 
54998 _B. 


ggio 24 Rivi J50195 1012 in 


m_ 
FRESTASERVIZI due ore pomeriggi o cer 
casi. Mandrie 2. 1v,_12. (Bho 
PRESTASERVIZ 

cleinare cercasi, “Pres 


mattina, via Belpoggio 2, IV pia 


o, destra. 

54664 B 

; per matti 

porta Di, 
£406 


ti 
na cercasi. Via ciustinelii La, 


RAGAZZA per tutto, con mozioni cui a 
conoscenza tedesco, cercasi. Via Tor San 
Piero 2. I, por 23536 B 
RAGAZZA cono: reasi aiuto 
casa, negozio, STO vitto, allog- 
io. Offerte cassetta 23521 B. Unione Pub- 
23521 Ri 


RAGAZZA brava con attestati 
le, 8-12, Presentarsi' ore 12 
porta. 


'RAGAZZETTA pratica initi lavori domesti- 
ci cercasi prontamente. Fonderia 6, IV, dal 
lo 11.12 26069 B 
tti ere ri 
Domande d'impiego e di lavoro 
(Privati) cent. 10 la parola. ti nimo L. 1- 


Min. L. 
F acissimo, cerca occupa- 
zione qualunque stipendio. Vattovaz, S. 
Anna 61. 84102 ( 


CHAUFFEUR meccanico, motorista perfet- 


ferte cassetta 23554 Unione Mid dip 


(o) 

(6; 
CORRISPONDENTE peifetto italiano tede- 
sco, presso banche e ditte estere, offresi. 
Cassetta 2340 0 U {6) 
INVALIDO A izà 
lingue con diverse ore libere, offresi a 
qualunque lavoro, anche a domicilio! Cas- 
setta, 2618 C Unione Pubblicità. 23518 © 
LAUREATO in legge, © 
ragioneria, offresi praticante uflicio, miti 
pret Intirizzo 54963 € 
MAGAZZINIERE lunga pra ica dogana e 
ferrovia, offresi. Cassetta 23504 O, Unio- 
ne Pubblicità. 23604 
PARR ;CHIER ondula- 
zioni, offresi. Veio, 23490 C Unione Pub- 
blicità. 23490 0 
SIGNORINA ella calligrafia, conoscenza 
italiano, tedesco, slavo, offresi praticante 
ufficio. Cassetta 23530 € Unione SII 


(0) 


SIGNORINA distinta, seria, offresi bambi- 
ni, compagnia signora, posta fiducia, 
ferte cassetta 23540 O Pnione Se 


qualsiasi macchina cu 
menta. 
MENDARESSA assume qualsiusi | A i 
genere. Zaccaria 3. (sartoria, Cigni) ta 


RICAMATRICE è sarta di l 
LAGr Anche è giornata, Via Sun 
3, Pizzignach. ___ 55018 CO 
SARTA donna brava, offresi a giornata. Via 
Pallini 11. porta 19. 5499: e 
SARTA uomo pulisce, 
uomo, bambinî. Arti; 


deri 


I, Lanner. 


34985) 00 
subito man: 


SARTA bravissima confezi 
Riparature in giornata, LOST fi TRI 


Posti ORTA! DMenta Ti lavoro 
30 1 3 D 
PRENDISTE pi sini cercans. È 
me Samaritane, Durante, O 
A, 


D_ 


BARBIERE Îlavorante, te, apprendista partue- 
chiera cercasi. Salone Allegra, via. Econo 
‘movi; pit aa. 84085 DI 

GASSIERA provetta, cercasi. Rici 
ritane, Durante, Cesare Battisti n. 


FALEGNAME anche trasvort 
renze. Presentarsi mattina” Vianello, AED 
rina 11, D 


IMPIEGO fiducia facile, «serio, duraturo, 
offresi a chi dispone cauzione. Lauto sti- 
pendio. Dirigere offerte. con 
importo cauzionale cassetta 23547 D Unio- 
ne_ Pub) d. ‘23647. D 

LAVORANTE © ragazzo per Derbi, parce 


si. Indirizzo Fiesso. 650 
OPERAI provetti per lavoro di lucidatura 
parchetti, posto stabile, cercansi. Inutile 
ffrirsi senza. requisiti. 


Cassetta. Da D 
ne Pubblicità. 23548 


PARRUCCHIERA capacissima, ottima n 
e mezza lavorante cercansi. Settefontane 43 


RAGAZZO idenne per cartoleria cercasi S. 
Ermacora n. 2, K BAGEO, 


GAZZO 14-enne ‘negozio cei cercasi. nti 


Via Boccaccio 


14968 _D 


RAGAZZO fattorino cercasi. 
1, porta 12. 


‘RAGAZZO 15-16 anni per panetter te 


dattilografa italiano, tedesco, cerca casa 
importante prodotti 
sede Milano, Offerte con serie referenze e 
pretese cassetta 23546 D Unione son 
546 DI 


con pratica ramo SEE, preferibil: 
mente conoscenza dattilografia, cercasi da 
seria. ditta. Offerte con referenze e pretese 

550 D Unione Pi 23550 D 
SIGNORINA. perfetta corrispondenza tede: 
sca (madrelingua), bella calligrafia, buo- 
ne cognizioni contabilità, cercasi pronta 
entrata per importante società commer. 
ciale. Cassetta 23405 D Unione SIOE 


DEI TT Sr I RISI 
fGamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la parola, Minimo I, 3,50 
CAMERE due vuote, ‘possibilmente. ‘0 cu- 
cina, cercansi, pressi S. Vito, Sansovino, 
Condizioni, offerte cassetta 25551 E. LO 
Pubblicità 


MATRIMONIALE 
cina, cercano (distinti coniugi 


soleggiata, Sent 
soli 


presso 
famiglia non mestierante. Offerte con prez- 


su cassetta 2353 E Uiione PEREIVAN 
23653 E 


MOBILIATA, iugresso libero, — 
Piazza della Valle, cerca eignore spesso 
assente. Offerto Cassetta 2005 E Unione 
Pubblicità. nia rent “ 1a 
MOBILIATA pulita, cerca distinto, possi: 
bilmente ingresso libero, centro. Offerte 
prezzo cassetta 23549 E Unione Pub- 
23549 

LIATA luce, scale, 
‘a. indipendente, ce; prontamente. 
ferte libretto ferroviario 1259, fermo poi 
964 


con 


G NZA matrimoniale  mobiliata, 
via Pitteri, cercasi. Cassetta 23517 E Unione 
Pubblicità. 7 E 
STANZA matrimoniale, comodo cucina, 
sclusa biancheria, cercano giovani sposi 
senza prole paraggi Carducci o Posta (en. 
trale. Rivolgersi via Trento 9, magazzino. 
6_W 


STANZA matrimoniale mobiliata, con co- 
modo eucina, fuori centro, mite, 


«Trento»; Lloyd R: vel. Giorgion: Borsa di Ginevra. CAMB Aiosuini TREO dì 
$i Mi pg N feniestoni| alle era, Francia, 206: glia | Unione POMBIA ce 
Wilsons: IT. 14: «Donizetti»; IT 17: «Ans STE FAGAICA Si 72.5525: STANZA uso ufficio. vuota, o mobiliata, 
Goich 2: «Zica Kopajtica: UH. 125.6008: AUstala. 75,08, Sven io 9951. No ingresso libero, telefono, paraggi piazza 
aSplito; Al rina «Veli; H. 25% «Geranian | ISSIOI eta 1.0: Bvezi reno 1 Tommaseo, cercasi. Offerte cassetta 22337 E 
Ti 2A: reca: MEO: riirnetale, “Te |S75: Cecoslovacchia 153875; Untheria 9055: | che bilie 
Eiuibeng:; LE OR, AUEO: TON; Cene oa tt ee 
Vi «othio Montebello»; 5 aa 1 

«Jolia»: M. VI: «Stella d'Italia»; RINO ALESSI, direttore responsabile|_ cent. 35 la parola. Minimo Ra 3.50__F 
«Mi 15 OT: «Maria Kiziokidess. in Stampato ed edito dalla «A ILTATA juce, ni DIL 
Sr tranton, «Società Editrice Italiana Roma-Triesteà stinta persona, Fonderia 3, IL i 


, cerca posto quale ca-| 


na, Ri Trattoria ai due Ti sE CAMERA é comodo cucina, ‘ 
RAR vizioisina ievonga | #1, Solitario 16, porta 19. 

È DL #DONS® | CAMERA mobiliata, pulitiesima, luce, < 
dallo 14 allo 90 cercasi. Toro 1 berto 1, |tro, affittasi a distinto stabile. Via S. Ca- 
PR TR RE E € È 
PRESTASERVIZI brava, onesta, dalle 7.50-18 | È ari 


to, lunga pratica, offresi capo officina, op- | 
pure chauffenr presso buona famiglia. Of-|. 


telli 50 lire, vestiti ballo splendidissimi 30, 


indicazione 


chimico-farmaceutici, | è 


B 


“| mata 


A, PIED-à-terre elégantiesimo, cen- 
tiro, ingresso indipendente, affittasi, Indi- 
rizzo al Piecolo. 84094 N 


UFF 


imo, due gran 


A O centra 


\ A 


di stanze arredate, indipendenti, affittansi 
Valdirivo 12, 8 


AA. 


a 


MOBILIATA pulitissima, affittasi 
Valdirivo 12, II, destra. 55012 P 
MOBÎLIATA, centro, luce, 
eerupolosa, entrata scale, affittasi. 
colò 28, II 54989 
\MOBILIATA telefono, aftittasì 
ta 14. 84075 FP 
ottimo vitto, 
Coi si 


A. 


luce, 


CAMERA elegantiesima, 
mensili, affittasi. Rapicio 6, 


ne, pulitissima, luce, affittasi a signorina 
impiegata. Offerte Cassetta 24500 F Unione 
Pubblicità, 24500 P_ 

due 


ATA vitto, affittasi a uno 


Î porta 2, scala IL an- 
Jo Anton SA 24024 P 
A. ian belliesima, ariosa 
giata, affi prontamente. 


primo piano, porta 8. 
A. MOBILIATA bella, luce, 


alfittasi a di 


stinto, Parini 4f, TI. sinistra. Bags A 
CAMERA mol fittasi a scapolo, 
persona distin fferte cassetta rt. P 
Unione Pubb 23531 va 


CAMERA mobiliata, a 


dei Mirti 11, JV. di 

CAMERA, merino vuoto, oppure mobi 

liato, affittasi. Via Romagna n. 3, Do 
64597 N 


sr marittimi od ami 


CAMERÀ due letti, p 
ci, affittasi, 
piano I. 
CAMERA 
affittasi 
Piccolo. 


Piazza Scuole Israelitiche 
nt 


RO a 
24087 F 

luce, stufa 
Via Mazzini 3, III. 


le, 
a distinti coniug 


CAMERA vuota ingresso scale, 
maiolica, 


affittasi. 


itamegtr 1018, ra K 
ETTA affittasi per primo STO 
into signore. Chiozza 14, IT. 84096 F 
CAMERINO con letto af L Via dell'An- 
golo 2 primo _ (8. 10. 
CAMERINO luce, vitto, 
spara Stampa 5, porta 15 (parazgi SA Ca- 
vana). 84059 F 
CAMERINO mobilfato, affittasi soltanto a 
donne. Torricelli 8, 1; da mezzogiorno al 
le 14. s "A 
LETTO alfitterti a 
gnia signora. Pietà di, 


norina in 
porta num. 
8409; 


2. - 
jo 
MATRIMONIALE; « comodo | Gucina, affittasi 


DIR: coniugi soli. AI STA, 
MATE IMONIALE ‘© cucina, | Luo orasi. 
Piazza Barbacam 2, I t SANTO FP 
MATRIMONIALE lussu i , mobiliata 
hazno, volendo ealotto, uso cucina, affilt- 
tasi. Indirizzo al Pi iccolo. 84087 _F 


MOBILIATA "centro, fa alte 
id 


libero, 
affittasi. 66 


ingresso 
0 4, I. 0405 


TRO 
Media 
053 E 


n ‘porta Ta 
MOGISTATA 


, affittas 
Madonna mare 2, 


MOBILIATA elegantemente, soleggiata, s 
f 


ue affittas. o persona sola, Via|R 
TI 8 _84060 I, 


tamente con luce e servizio. 
piano II 

MOBI fi 
gnore «distinto, nAfco eubinqui 
tare dalle 13:15, via Palestrina 1, 


dv; sin. 
> __B@961_F 
MOBILIATA affit 
Coroneo 1, porta. 
MORILIATA luce, 


ta mora, oppure sonalior Gatteri di, 
di; ; I isa 


MOBILIATA clegn 
fittasi a signore distinto. ffigor ‘i 


MOBILIATA_ “indipendente, TORE Y len- 
do due ai + Via Udine 49, IMI. 55009 F 


MOBILIATA elegantemente, uno due letti, 
LI altro vnote, entrata scale, affittan- 
Tializimg Piccolo, 84087 


î grandi, 
& BILI (ee # 


so ITTE, 


stanze va 'atittansi. 


affittasi a ‘Rn vi 


destra. 55 
piano, vista VIE RI: E 
Via Toro 2, primo, de- 
04104 FP 


co) 7 A pi 
tembre, atfttasi. 


STANZA; posizione centrale, ev 
te con vitto, affitto a signore 
Cassetta 22520 F. Unione Pubblicità. 


distinto. 
. 23620 F 


STANZA, Tuce, ottimo vitto, 
rio stabile, Tiro 380 mensili. 


ni 
Via Galleria 
56021 


ANZA a Hibera, ifficio affittasi. 
Settembre 28. porta 8. ELE 
Yuota } 


signo- 
Gatteri o SI Dì 54978 F 


affittasi. Via Co 
ILRITI IU 


biaquilino, 
ig 


z| mo, 


QUARTIERE di lusso, posizione centralis 
sima, 7 stanze, accessori, locali ad uso uf 
ficio o ambulanza, nonchè magazzino af- 
fittansi prontamente. Rivolgersi Ammini. 
strazione de Puppi, Via di Riborgo 45, II, 
dalle 15-18. 54946 I 


| 
Richieste di appartamenti, botteghe 


cent. 35 la parola. 


MAGAZZINETTO piccolo anche interno ce 
a Offerte cassetta 23519 L. Unione Pub- 
25519 Li 

Cassetta 
si 23552 Li 
WUARTIERE vuoto, 2-3 stanze, eucina, cer 
casi. Cassetta 23533 L, Unione Pubblicità. 

23533 Li 


TERE mobiliato, cercasi, 


Unione Pubbl 


Vendite d’ govasione 


te le forme e 
(o biancheria. 


i 22, II Devide. 
A. PELLICCIA Rat: {-Chinchilla, 06c25) 
ma per bambina 8-10 anni, vendes 

Lazzaro 9, 1 

Î PREZZO bas mo vendo pelli 
mo, collo persiano, ottimo stato. Corso 24, 
portinzia. 84085 M 


7 pelo lungo, grigi, 
2 _00048 E 


BANCO da falegname, vendesi, 
della Croce 4. AGILI 


nich, 3) 
BOTTI tr ot ato, nuovo, 
SEOMono Ditta Bonillon, piazza Sona 


fa statura vende: 
tra 
96 Me 


CAPPOTTO momo, me 
prezzo conveniente. Via Ra oliae È 
toria. fer oa 

'GRAMMOFONI valigia 250, die 
opera 14, ballabili novità 16, occasionissi 
ma. Zovenzoni 3, pianoterra, destra. Gior 
nalmente 13-15 e 18-21 BIGM 
GRAMMOFONO getta finissimo, nuovo, 
14 dischi, vendesi occasione. Via Bonomo 
ti, Man 84063 _M_ 
GRAMMOFONO. Pathè 1 
casione. Gatteri 27, 


tar 49, 
ERAMMOEONO 
Carducci 30. Trattoria, A 


5019 M 


17, primo. 
LAPIDE piramide gr ande con colonnine 
vendesi o Pi 55010 _M 


MACCHINA “a Si per sr originale, ven- 
desi anche rate. Parini 9, ferramenta. 


1004 M_ 
MACCHINA caffè | lire 1200 
trattabile: Rossini 10, II 54955 M 
MACCHINA Singer vendesi. Caecia il, V 
destra. 84097 M 


PELLICCIA uomo puzzole, persona forte, 
perfetto stato, vendesi ri 
ro 8, II destra. 
PELLICCIA nutria, collaro lontra per uo- 
altra signora vendonsi Sini 
Via Udine 2, III, porta 12. —E4056 M 
PELLICCIA corta da 


Ò Goier: ch 
0 lesi. Via Sanità 24, stiratrice. 
ro 350 vend Hina 
PELLICCIA vendesi. Via Riborgo, Tia I 
piano. SM 
RADIO vend 
ta il. 
SPARHERD 4, 4 I stufe a leg 


una scala chiocciola 15 gradini vendo, Mo- 
uma sca) 


lino vento 15. 
SPARRERD vendesi. 


i. Via 8. Fran 


10354 M__ 


A maschio, 
femmina, PETE Fiaschetteria Piazza 
Cartbatdi 7 £ 84077 
SUSTA To. rete metallica, ven 
Via Grin 63 _(Chiozza). 24090) M 
Acquisti d’occasione 
cent. 35 la parola. Minimo L. 
PELLICCIA lunga, signora, buoni imo sta- 
to, acquisterebbesi. Offerte dettagliate, con 
prezzo, cassetta 23528 N. Unione Pubblicità. 


3.50. 


N 


23528 N 
CALA chiocciola, vetrine pasticceria, 6 
fonia. “Rio Dar Compero. Tudiriizo. a sl 
Piccolo. 54976 N 


Acquisti, vendite mobi 


niali finissime Vienna, 
® prezzi mai IRE dalla Liquidazione 
$ 16 2035 NN 


ASSORTIMEN 
cine, prezzi bassi, Veda Consorzio Falegna- 
i, Carducci 17. 23469 NN 
CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
, attaccapamni, vendo etraoccasio: 
Gatteri 19, Colautti. 
CAMER zo mogano (rossa) pr 
so, vendo, Corso Garibaldi 29, Eos 


CAMERA matrimoniale moderna ci 
doppie, vendesi, lire 1909. Carduc ci 28. IL 
destra. 84068 NN 


STANZA ingre bero, luce elettrica. Via- 
porta 9. 54984 F 


le Terza Armata t' 


E vuote, d acqua, 
mente luce, comodo ” cucina, ubaffittasi 
imi, due mesi anticipati, esclusi 
visitare 1045. Rapicio 5, piano 
56 PF 


istruzione 


G 
MUTI 
A AA A A. ALLA Berlitz Schoaì, via Fa 
bio Filzi 23, telefono 4482, insegnamento 
tutte lingue. i do 
A. AUTORIZZATI 


glio, cucito per signora: ai primi gennaio 
apertura corsi teoria, pratica, correzione di- 
fetti, indispensabili divenire brave taglia-|1 
trici. Diploma fine corso. Prof. S. Trobia. 
Piazza Ponterossa 5, I. 23518 G 
Ai . CHITARRA; “mandolino apprendesi en- 
tro due, mesi garantiti, metodi speciali, ce- 


lerissimi; lezioni violino. Insegnante Ca- 
taldo, piazza Sanziovanni 4, secondo. 
ni 54995 G__ 


A. DA ‘moderno e scena imparate, a 
dulti, bambini, dalla paziente maestra del- 
le Grazie. Scuola via S. Irancesco 4, sca- 
la IL, I. Informazioni dalle 17 alla 20. 
23265 G 
. Dura- 


A. STENOGRAFIA ita ita a, tedei 
ta corso 3 mesi Dattilografia, lingua 
tedesca. Ginnastica 45. _ 54988 _G 

ACCADEMIA danze TROVAR prof. Tismi: 


(uido Zanetti 1. Lezioni pri- 
8408 


: pri 
zata, lite 1.20 lezione, 


ri 12. 


Stenografia, Gatte. 
84051 G 


spagn 


toghese, metodo orata mecelerato. Lezio- 
ni prove gratuite. Piazza Cav: 4, IT. 
10332 G 


LEZIONI 
due gennaio. Seggio gratis, 
ta il 


Vasari 4, por- 
6_G 


‘83901 


ia. Informazioni 14-17 


I 
85162 G_ 


strumento u 
zione, metodi, mensile (unico) s15 in det 
dirizzo Picco 103: 


to , scuole fo sUnondali Ta 
n 
84080 Ci 


3 da 
1500 lire, chi di a 
dortasse alla Tesoreria dello Stato, 
mancia. Geppa 3 Sono giù etati 
54039 H_ 


geni 
denungia 
OCCHIALI 
smarriti vi 
consegnarli 
verso manci 
OMBRELLO 
via Mercadante. 
RAGAZZA 


sianghetta 

Battisti. 0 

ottico Zingirian, via Muratti, 
è 84076 


rinvenuto, Banco-lotto, 
55007 


o 


ti; 


povera, smarrì 

mano prega onesto T 
portarla verso mancia. Androna S. 
rio i. presso Dignanu 
VALIGIA pelle, iniziali FP. smarrita fer. | 
mata tram NServola, lunedì alle 24.30, conte | 
nente due vestiti signo Lanta Mancia 
portandola via Battisti Scuela. 5502) H 


Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
inimo L. 


cent. 


È 


CAMERA matrimoniale mogano mai 
psiche, vendesi ottima 000 
zo ‘al Piscolo. 
GAMER 
chi moderni. suste, 1250. altra Shi fsizion 
vo, psiche 1400, vendo, Fonderia 10, magae 
no (Piazza Ospitale), 5 
CAMERE matrimoniali faggio da_ 1700, po 
te intere 2500, etanze pranzo, cucina, at- 
taccapanni, prezzi ridottissimi. Lite 
Chiozza 39. 1929 NN 
CAMERE letto > faggio 1700 in po in co 3 cucina 
74); attaccapanni; sale pranzo; sedie; pol 


ia-| troncine, a prezzi ribassati MAC Car 
ducci 10. SISI E | 
CREDENZA. sula pramzo, ven 


LETTI | due, suste, materass 
materassi crine 55, lanetta, 
muovi lo. Fonderia 10, Soiganina foia ne 
za Re Ria N 

PATHEFONI macchine parlanti Pathè, 
zamento lire 30 mensili. Punzo, Carducei 10 


PIANINI, pianoforti «Steinway e Sons», 
«Forster», «Lauberger Gloss», «Hofmanna, 
vendita, scambi, facilitazioni. ME Sanità 
n. 16. 5_NN 


PIANINI; pianoforti, veridorsi alle e ra 
tealmente, seria garanzia, noteyole ribas- 
so di prezzi, noleggiansi pianini muovi, si 
assumono riparazioni di qualunque entità 
e aecordature. Negozio via Battisti n. 12, 
telefono 3709. 22722 NN 

PIANINI finissimi, garantiti, vendonsi 0 
le: | ccambiansi, facilitazioni. Via Scussa 8. Pe- 


PIANINO straord 
ciat ‘a, garantito, 
Tndiri: 


PIANOFORTE Bocesendorier originale con 
certo, ottima voce, vendesi straocrasione 
Indirizzo Piccolo. NN 
SALOTTO mogano, 

x 


ERO: 10 pezz: 
xi 


9 ‘ano, 
maria marca viennese. ve 
buone condizioni. Indirizzo al Piceclo. 


pia- 
nai 


54956 NN 

Commercio ed Industria 
0 
rone, 


compero ‘pagando bene. Dis impegno polizze 
del’ Monte). Oreficeria Stermin, Mazzini 43. 
84022 0 
RA. BRILLANTI, oro, corone IE 
genteria, compe 
Povh, 


pero. Signoretto. Corso Vittorio Emannele 2 


A. BRILLANTI, oro, argenteria, act 


A: PANTOFOLE in vero pelo di cammello, 
feltro -0 pelle, per signore, signori e ragaz 
zi, scarpe da ginnastica e di comodità, tr: 
vansi & prezzi bassissimi alla Calzoleria 
iestina. Cardneci 21, 23522 0 


fort, vuoto; villa 9 stanze, altri più gra 
dezze, magazzini, affittansi senza spese. Via 


Machiavelli 24. pt. 84103 T 
MAGAZZINO oîfro custodia qualsiasi mer 


Pon R FON impianti, riparazioni, col 
simo confort locali io. ‘magazzini. bot- {landi Pagnini, Piazza Garibaldi 3, IL 
le affitta Via Franca 15. 54711 3 840650. 
APPARTAMENTO centrale, 6 stanze, «m-| TRAFORO. Legno traforo primissimi 


lità. Deposito leznami, via Ferriera il. 
50072 


TR IT ri 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
sent_30 la parola. | Minimo 


ce, prezzi convenientissimi, Vascotto, caffè 

Negozianti. 84073 1° 

QUARTIERE camera, cucina, centro, prez 

zo modico scambiasi con 2 Soa, Die 
052 


sori, Indirizzo Piccolo, 


A GIOVANI colti, presenza, facile p 
desiderosi intraprendere carriera viaggia 
‘tori piazzisti, offro lavoro provvigione. - 
Scrivere; Herion, Giudecca, Venezia. 5829 P 


le pianoforti | 


LLANTI corone, argento, oro, com-|4q 


aesume lavori d'orificeria. Licher, Lazzaro 
11. primo. 192.0 
A. CORONE argento, oro, brillanti, pago 
prezzi altissimi. Oreficeria Urlini. Ponte|7 
Fabbra. 84008 €) 


munito dei conforti religiosi, 


consorte FANNY, 


quanti lo conobbero. 


partendo dalla casa N. £ 


Trieste, 


spirò ieri nel pomeriggio. 


ore 10, 
Camposanto, 


Trieste, 29 dicembre 1927. 
" 


ngraziano sentitamente 


Speciali ringraziamenti 


occupandosi: 
olto rev. mons, 
Emilia Stoper 


il itervento 


Affranti idal dolore partecipiamo ai pa- 
renti, amici e conoscenti, la dolorosa noti- 
zia della morte avvenuta addì 23 corrente, 
dopo lunghissime sofferenze, dell’ adorato 


era Plossi 


capo reparto al Gas, ora Alti Forni 


Ta desolata consorte GIOVANNA; i figli 
LUIGIA col marito GIUSEPPE POKLEN, 
MARCELLO, i fratelli GIUSEPPE, ATTI. 
LIO, le cognate, i nipoti ed il nipotino 
NINO. 

I funerali delle care spoglie seguiranno 
xonerdì 30 corrente, alle ore 15.30, partendo 
dalla via dell'Istria N. 14. 


Prem. Nuova Impresa; Corso V. b. HI, x a 
foro oa] fa (rsa cre] 


Adele ved. Brencich 


si spense ieri mattina dopo brevissime 
sofferenzo. 
Gli addoloratissimi nipoti BRENGICH 


danno la triste notizia a quanti la conob- 
bero e amarono. 

I funerali della cara Estinta seguiranno 
oggi giovedì 29 corrente, alle ore 14.30, par- 
tendo dalla via Mazzini N. 9 al Cimitero 
evangelico. 


Trieste, 29 dicembre 1927. 
Prem. Nuova Impresa, Corso V. E, INT, N. 47 


A 23 anni, dopo lunzhe e penose soffe 
renze, si, spegneva l'anima benedetta di 


BIO OO Marola 
chiamato NINO 


Ne danno, costernati, l'annunzio i geni 
tori GIUSEPPINA e GIOVANNI, lle corelle 
EMMA, MARIA © MARCELLA, il cognato 
GIUSEPPE ROSS!, gli, zii, le zie ed i 
cugini. 

I funerali seguiranno giovedì 29 corr. 


| alle ore 15. partendo dalla cappella del 


l'ospedale Regina Elena. 
Trieste. 28 dicembre 1927. 


Primaria Imp. Zimolo, Corso V. E. III, N. 41 
nin 
spegnevasi 


Dono lunghissime sofferenze 
all'età d'anni 19 


Albino Illich-Fano 


La desolatissima madre ANTONIA BU- 
GICH ved. ILLICH, i fratelli GIAGOMO, 
NICOLO’, FRANCESCO, AUGUSTO e GIAN. 
NI (assenti), lle sorelle ALBINA, STEFANIA 
MARIA ed ANTONIETTA, lle cognate ed il 
nipotino BRUNETTO partecipano la. dolo- 
rosa perdita. 

I funerali sesuiranno giovedì 29 corr. 
allo ore 15.15, partendo dalla cappella del- 
l'ospedale della Maddalena. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. II, N. 47 


LAUREANDO commercialista, partente 4 
gennaio cireumnavigazione Africa, assume 
DI 


Cassetta 23514 Unione 


23514 P 


renze bancarie. 
Pubblicità. 


BIAZZISTA bene introdotto pistori, arti” 
colo per accessorio, cercasi. Indirizzo Pic- 
colo. 84080 P 


VIAGGIATORE introdotto Venezia Giulia, 


commestibili, gen diversi, cercasi. Posto 
stabile, Offerto cassetta 23538 P. Unione 
Pubblicità. 


Automobili, DURO e sports 


, be 
MOBILI 30, ion prime marche, 
usate, grosse, piccole, chiuse, 


completi, metà prezzo. 
patente ‘governativa, garantita. Imbriani jIS. 
54831 


« vendesi rara cecasione. 
Garage via Brunner 14. 85774 Q 
UAMIONCI O portata kg. 900, nole leggiansi 
per provincia, lire 1.50 per km. ‘Telefono 1143. 
SETA 85990 Q_ 
CAMIONCINO Fiat P. 10 q. efficente. 
mato a muovo, vendo lire 6000 trattabili. 
di i "010336 


MOTO due i efficiente, vendesi #50. - 
Via Galatti, Garage Furopa. ___84055Q 


NORTON corsa 500, Frera 5% vendonsi occa- 
sione. Vasari 17. magazzino. 85001 Q 


a e ruote 3 A, cerca Orlando. 
67 Q 


S P. in piena efficienza, vendesi. Telefonars 


Sett Be MERATE 
501, 509, 505 lambde, yendonsi occasione. An 
terimessa Cosmini. Via Chiozza 4. 54994 Q 


commissioni, campionari, serie ditte. Refe- 


Questa mane cessava di vivere dopo breve 


Domenico Lorenzi 


pensionato postelegrafonico 


d'anni S1, lasciando nel dolore più profondo i figli ERMAN: 
NO con la consorte GIOVANNINA,. GIOVANNI con la 
ANNA col marito ZACCARIA 
ERMENEGILDA col marito RIDOLFI MORO, i nipoti | 
RENATO, ERMINIA, ERMANNO e LICIA che, in unio. 
ne a tutti gli altri congiunti, ne danno la triste notizia a 


I funerali seguiranno giovedì 29 corrente, 
94 di via Massimo d’ Azeglio. 


28. dicembre 1927. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Grande Imp. Capellan, Corso V.E. III, N.45 


ILDA OBRESI 


Il marito GIUSEPPE e le figlie AURELIA e LIDIA ne danno, | 
accasciati, ln triste notizia a quanti la conobbero. 
J funerali della cara Estinta seguiranno venerdì 30 corrente, ad bi 
partendo’ dal viale XX Settembre N. 90, direttamente al 


presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impr. Zimolo, Corso V. E. III, N. 4i 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte profondamente commosse per le molteplici attestazioni 
di stima ed affetto tributate alloro amatissimo 


Giovanni Novich 


tutte quelle gentili 
di fiori, con l’accompagnare la salma all'ultima dimora od in altre varie 
guise, vollero rendere omaggio alla Sua memoria. 
vadano all'egrezio signor Marcello -Fiege! 
che con vivo interesse volle maggiormente onorare. la memoria, del carò, 

Es per l'intervento del Corpo corale, come anche ‘al 

Giuseppe Mazzaro! parroco di 
she intervenne con le ragazzine dell’Orfanotrofio di 6. Anna. 

Ringraziano inoltre il signor Carlo Marinsky nob. de Derau per il suo | 
in sostituzione del 
Perroni direttore del R. Archivio di Stato. 


Famiglie: NOVICH, NATLACEN, IELLERSITZ 


Qll 


2: 
34 TRATTORIA 


com | q 


malattia, 


RUAN, 


ad ore 15 


persone che con. l’inyié 


Servola e alla signora 


signor avv. cav. Felice Salvatore 


d'anni 28, cessò 
frire. 
La desolatissima madre Maria; le 
le Paola col marito Ciro Ferfoglia, 
lia col marito Giovanni Bonda, i 
Riccardo, Germano e Giuseppe, unita! 
te ai parenti tutti, partecipano la 
sa notizia a quanti lo conobber 
I funerali seguiranno giovedì 29, 
alle ore 15, partendo dalla casa m. 
Guardiella-Scoglietto. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V, E Ill 


Si spense serenamente ieri sere 


Giuseppe Brati 


L'inconsolabile consorte ANNA; i 
tello, le sorelle, me danno il triste an 
ai parenti e conoscenti tutti. n 

I fumerali avranno luogo venerdì & 
rente, alle 14,30, partendo 
Regina Elena, 


Prem. Nuova impre: 


Stamane è deceduta improvvit 


Flora Morterra Schiilz 


Il consorte Ettore, i fili Emilia, 
rica, Attilio, i elli Vittorio, 
Raffaeie, la sorella Enrica vedova 
mann, il cognato Emilio oi 
danno, strazi: Vannunzio tris 
anche a nome degli altri congiunt 

Genova, 27 dicembre 1927. 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, profondamente comi 
per lo molteplici - attertazioni di all 
tributate al loro indimenticabile 


MARIO 


ringraziano sentitamente i parenti © 
le gentili persone che, partec 
nerali, come pure con l’invio di fiof 
lero remdere omaggio ‘alla Sua mi 
Un grazie speciale al Regio Cori 
noochieri di porto. 


Famiglio FARAGUNA - SC9P 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte quelle gentili persone, 
compagni di lavoro, che in varie 


vollero onorare la memoria del loro * 


tissimo 
ESTINTO 


le sottoseritte, profondamente commi 
porgono ì più sentiti ringraziamenti .50 
Famiglie SERI pe 


Capitali - Società - Gessio! 


di aziende commerciali e in 
cent. 60 la parola. Minimo | 


CINEMATOGRAFO attivo, 
ndo, scambio, vera occasioni 


0) 

CIO < reo per sfru 
brevetto sgclame luminose. Offerte 
93545 _R. Unione Pobbli 
vendesi prontamente, 
morte Indirizzo al Piccolo. 


CASETTA; orto, compero, 
gamento. Indirizzo Pic È 
VILLA, molto grande, centro, 0 
elevato lusso. vendesi ‘condizioni 
voli. Casella 23403 8 Unione Pubbl 


Diversi 
70 la parola. Minimo L. 
A_ piccole rate paletots 0 vestiti sal 
misura, a prezzi bassissimi. «Carm0s 
30, pianoterra, 
Divin di 
autorizzata accoglimento gestamti. V 
pria, comfort moderno, assistenza 
retta giornaliera lire 25. Via, Parnelg 
urbano 20- 
‘eve giornaber @ 
zioni, gravidanze, oure, segretozz@ , 
na mm: 


TE 
To, mantell «biancheri 
ti su misura: VELE 
meabili. S. Michele 6, IL 


